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· 
Introduzione
L’idea di avviare questa particolare ricerca sul mondo giovanile di Prato nasce dall’incontro con le associazioni riunitesi all’interno del Pentolone. Scampoli di vita è frutto di questo rapporto privilegiato con questo mondo dell’associazionismo “del e per” il mondo giovanile. Ci è’ parso quindi naturale riconoscere a quanti contribuiscono con la propria pratica e la propria esperienza quotidiana, le competenze, le capacità e la professionalità utile ad assumere il compito di monitorare quest’universo. 

Scampoli di vita non è un’indagine demoscopica. Vuole essere più una ricerca socio-culturale in cui fissare una prima fotografia, da ripetere periodicamente, dei giovani di Prato, di ciò che pensano, delle loro parole, dei loro desideri e di come sono visti da molti adulti significativi che accanto a loro operano. Indagine quindi non centrata sui numeri ma fortemente rivolta ai contenuti derivanti dagli interventi diretti dei soggetti coinvolti. Siamo interessati capire cosa pensano i giovani, “tenere sotto controllo” le loro condizioni di vita ed analizzane sogni e bisogni.

Saper vedere il futuro della nostra città è il compito più difficile che possa spettare ad una Pubblica Amministrazione. Vedere questo futuro attraverso gli occhi dei giovani è una delle possibili strade da percorrere. Saranno loro i cittadini di domani e saranno le tematiche a loro legate (il lavoro, la casa, l’autonomia, la cultura) la realtà di sviluppo della città.

I risultati emersi dal lavoro svolto, seppur con alcune criticità, ci confortano. Emerge un quadro di sostanziale apprezzamento per alcuni aspetti del nostro operato. Apprezzamento non solo per quanto è stato fatto nel centro della città ma anche nelle periferie nel campo dello sport, della cultura e del tempo libero. Tutto ciò grazie anche alla ricchezza del sistema di rete associativo cittadino che è in grado di offrire molteplici opportunità ed efficaci sistemi di protezione e di sviluppo.

Ecco che dunque questa ricerca ci dà parecchi stimoli a proseguire in questa direzione. Investire sia nei grandi progetti che nelle piccole attenzioni da riservare a microprogettualità. Continuando a mantenere viva l’attenzione, anche attraverso indagini come questa, per capire costantemente se ciò che facciamo è centrato rispetto alle molte esigenze.

L’Assessore alle Politiche Giovanili

Paolo Abati 

Diversi anni orsono cominciò l’avventura del Pentolone. L’idea affascinante che era alla base della proposta che facemmo alle associazioni giovanili o che si occupano di giovani era quella di costruire un tavolo di comunicazione tra tutti questi soggetti. Volevamo proporre un tavolo di lavoro in cui poter discutere tra giovani, tra giovani e adulti, di giovani. Un  tavolo di scambio in cui poter far scorrere le idee, confrontare progetti, risultati, conoscere il lavoro e le tematiche affrontate dalle associazioni che rappresentano un patrimonio ricchissimo della città. Sono passati 5 anni dai primi e incerti incontri. Da allora alcune associazioni sono cambiate, ma resta sempre alto il livello di partecipazione e di scambio tra i 28 soggetti che attualmente aderiscono. Scampoli di vita è una dei punti più alti e significativi dei processi attivati dal Pentolone. L’idea stessa che una ricerca sul mondo giovanile della città sia affidata ai soggetti del volontariato e del privato sociale che aderiscono ad una rete di progettualità comuni è significativa ed innovativa nel quadro dei rapporti tra i servizi del pubblico e il tessuto della città. E Prato ha bisogno d’innovazione. Un bisogno d’innovazione che, se asserito al rapporto con la propria popolazione giovanile, raggiunge elementi d’urgenza particolari. Perché la questione giovanile nella città ha storia recente. Emerge da un passato in cui lentamente da una situazione di sostanziale garanzia della propria crescita personale (tra tutte la facilità d’accesso al mondo del lavoro) si è vista una modifica d’orizzonti  che portano a condizioni che si propongono dirompenti nel presente e nelle sollecitazioni imposte al futuro. La città, in cui sono cresciute le ultime generazioni, sta subendo profonde mutazioni. La sua vocazione produttiva nel settore tessile è incrinata da una congiuntura non proprio felice. Il tasso di scolarizzazione è aumentato anche come risposta alla necessità d’innovazione presente sia all’interno del distretto tessile che nella ricerca di nuovi settori di sviluppo. In un contesto siffatto diviene quindi importante praticare forme di crescita e di contatto comune con i giovani della città per far si che questi siano portatori di innovazioni e di processi di ampliamento della qualità e della quantità dell’offerta di nuove opportunità.  Conoscere questa realtà attraverso ricerche sul campo diviene quindi necessario a progettare, insieme al mondo giovanile ed ai soggetti che di esso si occupano, scenari di futuro che diano risposte concrete.

Francesco Carnevale

Servizi ai Giovani del Comune di Prato

· Il progetto e il gruppo di lavoro
Pochi sanno cosa è “Il Pentolone” e che cosa ci può stare dentro. Per il Comune di Prato è il contenitore delle associazioni giovanili e degli organismi che si occupano dei giovani. Al suo interno, su richiesta dell’Assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Prato, Paolo Abati, si è costituito un gruppo di lavoro per effettuare una indagine sulla condizione giovanile. 

Il gruppo di progetto è composto dai seguenti enti: 

· Associazione AIDEAToscana

· Consorzio ASTIR

· Associazione Icaro

· Associazione LiberaMente
· Centro di Solidarietà

· Coop. Pane&Rose

Ognuno di questi enti ha proprie caratteristiche metodologiche e campi di azione diversificati nel territorio, per cui rappresentano uno spaccato della realtà associativa e lavorativa pratese in ambito sia pubblico che privato-sociale. In particolare: 

AIDEATOSCANA è un’associazione culturale nata nel 2000 dalla ristrutturazione dell’Associazione Italiana di Educazione degli Adulti (AIDEA) confluita nel Forum Nazionale di Educazione Permanente. I soci operano per la promozione di un movimento educativo che contribuisca alla crescita intellettuale della popolazione adulta e alla realizzazione di un sistema capace di garantire ciò. Le finalità perseguite sono la diffusione di una cultura del lifelong learning, la sensibilizzazione in merito alle tematiche dell’E.D.A, la promozione di iniziative educative rivolte a pubblici adulti. Le attività sono dirette ad adulti in genere, a formatori, oppure a pubblici specifici, quali giovani, donne, anziani
ASTIR è un consorzio di cooperative sociali nato a Prato nel settembre 1994; svolge le sue attività sui territori di Prato, Pistoia e in altre provincia toscane dove la ccoperazione sociale no è presente, con un ruolo di promozione alla nascita e alla crescita di nuove imprese sociali. Attualmente aderiscono ad Astir 19 Soci di cui 11 sono cooperative che svolgono servizi alla persona (tip A) ed otto cooperative che favoriscono l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate (tipo B). In questi anni Astir ha lavorato per sviluppare un sistema di imprese a rete in grado di fornire risposte concrete ai bisogni di lavoro, servizi, relazioni sociali delle persone, attraverso progetti territoriali che promuovono lo sviluppo della Comunità Locale. In un’ottica di sviluppo delle attività di filiera da Aprile 2003 il nostro Consorzio gestisce l’Istituto di Analisi Mediche Astir.

L’Associazione Icaro, fondata nel 1997, ha lo scopo di realizzare e gestire un luogo di incontri per adolescenti e giovani, dove svolgere insieme attività ricreative e culturali e realizzare progetti con valenza ricreativa e sociale. 

LiberaMente è un’associazione psico-pedagogica fondata da psicologi ed educatori, si occupa, attraverso l’approccio multidisciplinare, sia del disagio in età evolutiva che di quello in età adulta applicando una metodologia specifica in ognuno dei campi di applicazione, metodica peraltro facilitata dalla formazione degli operatori. Il principio ideologico di questa associazione è lo “scambio”, mettere a disposizione le proprie competenze e cercarne altre a completamento delle proprie, si traduce nell’offrire una “holding sociale” alla collettività cercando nei limiti delle proprie possibilità di favorire e preservare gli scambi comunicativi tra persone.
"Il Centro di Solidarietà di Prato, nato nel 1978, è un'associazione che si dedica principalmente al recupero dalla tossicodipendenza e alla prevenzione del disagio giovanile, con una serie di interventi territoriali in alcune zone di Prato (attraverso operatori di strada, incontri con genitori ed adulti, lavoro di rete) e con attività di prevenzione svolte nelle scuole (con alunni, docenti e genitori). Oltre a ciò, il Centro propone interventi familiari che si propongono di accogliere, sostenere e stimolare al cambiamento tutte quelle famiglie che si riconoscono nel disagio relazionale, con colloqui individuali, gruppi di ascolto e consulenza familiare."
Pane&Rose è una cooperativa sociale A, costituita nel 1998, di giovani professionisti/e sociali che persegue finalità educative, culturali, didattiche, formative, sociali e assistenziali rivolte a minori, adolescenti, giovani e famiglie di cui riconosce e promuove i diritti. Le attività che  Pane&Rose progetta e gestisce hanno come impianto metodologico la costruzione di una rete territoriale e la gestione delle attività come animazione socio-culturale e animazione socio-educativa e sono le seguenti: Servizi per l’infanzia / asili nido - Sostegno scolastico - Servizi educativi individualizzati - Sostegno alla famiglia – Animazione - Campi estivi - Percorsi di formazione. Dallo scorso anno è, tramite il Consorzio Pegaso di cui fa parte, sede operativa accreditata dalla Regione Toscana per svolgere attività di formazione e orientamento

Premesso che la qualità e l’estensione della domanda giovanile può trovare risposta all’interno di una strategia e di una politica che orienta e sostiene i giovani nel processo di costruzione di una società con capacità di iniziativa diffusa, ovvero di una società civile che si organizza per trovare risposte alle proprie necessità, che pratica la solidarietà, che utilizza gli interventi pubblici per garantire uguaglianza ed efficienza alle proprie dinamiche, la ricerca si fonda su un approccio che a partire dalle possibilità esistenti, stimoli risposte concrete alle problematiche giovanili nella loro complessità.

L’indagine si è posta gli obiettivi di 

· fornire una lettura esauriente e fedele della realtà giovanile a Prato per favorire politiche ed interventi mirati ai reali bisogni emersi.

· identificare chi accede a servizi, reti tra servizi,  reti territoriali socio-culturali-ricreativo-sportive, chi è escluso e perché, quali strategie si potrebbero attivare i rapporti all’interno dei sistemi (lavoro, scuola, gruppo, sport, famiglia,  associazionismo) delle reti tra sistemi

La successiva organizzazione di un momento conclusivo di condivisione dei risultati a livello cittadino si pone l’obiettivo di favorire politiche ed interventi mirati ai reali bisogni emersi

Essendo interessati a conoscere e capire meglio gli aspetti lavorativi, sociali e culturali che caratterizzano le condizioni di vita dei giovani presenti sul territorio del Comune di Prato, la riflessione è andata nella direzione dell’interrogarsi su come affiancare alla ricognizione di tipo statistico una indagine sui modelli di ricerche formali, sui ruoli e l’identità dei giovani già messi in campo sul territorio comunale. A questo proposito abbiamo pensato ad una ricerca su indagini esistenti ed abbiamo stilato un elenco di persone che, all’interno di un ambito non solo istituzionale potessero fornire informazioni interessanti a riguardo 
Altro spunto di riflessione è stata la possibilità di esplorare, attraverso i testimoni privilegiati la realtà di vita dei giovani nel Comune di Prato in virtù del fatto che 

· la dimensione di esistenza in un micro - contesto, quale la dimensione comunale, può talvolta permettere di vedere quali sono gli elementi che, sul territorio, possono costituire un rinforzo per il cammino di socializzazione e inserimento dei giovani nel tessuto locale 

· la dichiarazione di alcuni testimoni privilegiati che di per sé storicizzano la dimensione dell’acculturamento e del processo di socializzazione dei giovani pratesi può così essere valorizzata

Infine ci siamo chiesti come conservare una buona operatività rispetto alle fasi attuative della ricerca e al tempo stesso non mancare il mandato più culturale di ricognizione dell’identità dei giovani pratesi e abbiamo risposto organizzando un intervento che desse libera voce ai giovani. Si è deciso di indagare il tema del futuro, chiedendo  Spiegare meglio gli scampoli con obiettivi
Il piano di lavoro ha previsto

· Organizzazione del gruppo di progetto formato dai rappresentanti dei sei organismi, che all’interno del Pentolone si sono presi in carico la indagine, allo scopo di definire la metodologia con cui rilevare i dati, sintetizzarli, descriverli e monitorare il progetto in ogni sua fase

· Creazione di strumenti e formazione ad hoc degli operatori  incaricati della rilevazione dei dati 

· Rilevazione  e sistematizzazione dei dati statistici relativi alla popolazione giovanile residente nel Comune di Prato nella fascia di età dai 15 ai 29 anni, secondo indicatori condivisi dal gruppo di progetto. 

· Analisi delle indagini esistenti realizzate sul territorio su tematiche relative all'universo giovanile dal 1998 ad oggi e sintesi su indicatori comuni precedentemente stabiliti 

· Analisi dell’offerta formativa e lettura dei bisogni giovanili attraverso interviste semistrutturate a testimoni privilegiati, analisi e sintesi delle stesse

· Lettura e analisi dei “pensieri e desideri” dei giovani raccolti attraverso messaggi su scampoli di stoffa, SMS, e-mail.

· Raccolta del materiale: questa fase è stata trasversale a tutte le altre e ha  riguardato la raccolta continua del materiale rilevato e la successiva sistematizzazione  per il report finale.

· Impostazione dell’impaginazione del materiale per la stampa del report

· Organizzazione in collaborazione all’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Prato dell’evento di socializzazione dei risultati
· Analisi statistica

I dati forniti dall’Ufficio Statistica del Comune di Prato, ci mostrano che i giovani tra i 15 e i 29 anni che risiedono nel Comune di Prato sono più di 30 mila: al 31 dicembre 2002 erano precisamente 30.781 e rappresentavano il 17,3% della popolazione.

La fascia più numerosa è quella dai 25 ai 29 anni (13.072, il 7,4%), mentre i giovani tra i 20 e i 24 anni sono meno di 10 mila (5,4%) e infine quelli dai 15 ai 19 anni sono poco più di 8 mila (4,5%). I maschi sono circa 1000 in più delle femmine; infatti sono rispettivamente il 51,5% (15.849) e il 48,5% (14.932). La circoscrizione con la percentuale più alta di giovani è la ovest, dove rappresentano il 18,4% degli abitanti, mentre la più bassa si registra nella est, dove si ferma al 16,3%; le altre circoscrizioni oscillano tra il 17,2% e il 17,5%.

Nella fascia d’età più bassa (15-19) ci sono solo 26 ragazzi coniugati (tutte femmine); nella fascia intermedia (20-24) gli sposati salgono al 6,3% e sono 605 (anche in questo caso in maggioranza ragazze, 467); nell’ultima fascia (25-29) i coniugati raggiungono il 26,7% (per le femmine 37,0% e per i maschi 17,1%) e ci sono anche alcuni divorziati (19 giovani, lo 0,1%). Considerando i matrimoni avvenuti a Prato nel 2002, possiamo rilevare che i giovani coinvolti sono stati 615, anche in questo caso con una prevalenza femminile (61%) e nella fascia 25-29 (circa 3 su 4).

Gli stranieri sono molto numerosi, più di 3 mila, e rappresentano ben l’11% della popolazione giovanile; dalla distribuzione per fasce d’età si può notare come questa percentuale salga dal 9,1% dei più piccoli, al 10,7% di quelli tra 20 e 24 anni, fino al 12,5% tra i più adulti. Mentre in tutte le altre circoscrizioni i giovani stranieri oscillano tra il 7,6% e l’8,8%, nel centro arrivano a rappresentare il 22,4%. 

Rispetto alle nascite registrate presso lo Stato Civile di Prato durante il 2002, sono 1552 i genitori che rientrano nella fascia giovanile (563 padri e 989 madri); la maggioranza di essi sono tra i 25 e i 29 anni (64%), gli altri hanno fino a 24 anni.

Sempre nel 2002, i giovani che sono immigrati nella nostra città sono stati 1677, molti provenienti da altre zone dell’Italia centrale (il 35,7%) e dall’Estero (il 39,1%). Quelli che invece sono emigrati hanno raggiunto quota 936, in gran parte con destinazione italiana (solo nell’Italia centrale il 66,2%), mentre all’estero sono andati solo il 2,2%. Il saldo tra immigrati ed emigrati è comunque nettamente positivo (+741).

Infine, rispetto allo studio o al lavoro, risulta che circa 13.000 giovani (sui quasi 31.000 totali) sono inseriti nel circuito scolastico (circa 8.000 alle scuole medie superiori, circa 5.000 all’università). Quasi 15.000 sono invece inseriti nel mondo del lavoro. I restanti 3.000 giovani si dividono tra disoccupati, in cerca della prima occupazione e casalinghe.
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4.229
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23.032

13,0

15-19

1.706

4,5

1.410

4,5
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4,5
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4,9

1.463

4,3

8.045

4,5

20-24

2.171

5,7

1.594

5,1

2.079

5,2

2.001

5,8

1.815

5,4

9.664

5,4

25-29

2.706

7,1

2.111

6,7

3.091

7,8

2.631

7,7

2.528

7,5

13.072

7,4

Tot. 15-29

6.583

17,2

5.115

16,3

6.944

17,5

6.319

18,4

5.806

17,2

30.781

17,3

30 e oltre

26.964

70,5

22.208

70,8

27.131

68,2

23.705

69,0

23.751

70,3

123.830

69,7

Tot. residenti

38.247

100,0

31.375

100,0

39.778

100,0

34.359

100,0

33.786

100,0

177.643

100,0

* Il totale comunale comprende, oltre ai residenti nelle 5 Circoscrizioni, anche i residenti senza fissa dimora o 

irreperibili all'ultimo indirizzo.

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni sull'Archivio Anagrafe)
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Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni sull'Archivio Anagrafe)
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90,1

  

 

467

   

 

9,9

   

 

-

   

 

-

     

 

-

    

 

-

      

 

4.707

    

 

100,0

    

 

Totale

9.059

  

 

93,7

  

 

605

   

 

6,3

   

 

-

   

 

-

     

 

-

    

 

-

      

 

9.664

    

 

100,0

    

 

25-29

Maschi

5.576

  

 

82,9

  

 

1.147

 

17,1

 

 

-

   

 

-

     

 

2

   

 

0,0

   

 

6.725

    

 

100,0

    

 

Femmine

3.979

  

 

62,7

  

 

2.347

 

37,0

 

 

4

  

 

0,1

 

 

17

 

 

0,3

   

 

6.347

    

 

100,0

    

 

Totale

9.555

  

 

73,1

  

 

3.494

 

26,7

 

 

4

  

 

0,0

 

 

19

 

 

0,1

   

 

13.072

  

 

100,0

    

 

15-29

Maschi

14.562

 

91,9

 

 

1.285

 

8,1

  

 

-

  

 

-

    

 

2

   

 

0,0

  

 

15.849

 

 

100,0

   

 

Femmine

12.071

 

80,8

 

 

2.840

 

19,0

 

4

  

 

0,0

 

 

17

 

 

0,1

  

 

14.932

 

 

100,0

   

 

Totale

26.633

 

86,5

 

 

4.125

 

13,4

 

4

  

 

0,0

 

 

19

 

 

0,1

  

 

30.781

 

 

100,0

   

 

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni sull'Archivio Anagrafe)

Fasce d'età e sesso

Tutti

Tab. 3

Celibi/nubili

Coniugati/e

Vedovi/e

Divorziati/e

Stato civile


[image: image4.wmf]Popolazione giovanile residente nel Comune di Prato al 31.12.2002, suddivisa per circoscrizione, 

fascia d'età e cittadinanza

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

15-19

Italiani

1.607

 

94,2

  

 

1.316

 

93,3

  

 

1.673

 

94,3

  

 

1.549

 

 

91,8

  

 

1.163

 

79,5

  

 

7.313

  

 

90,9

  

 

Stranieri

99

     

 

5,8

    

 

94

     

 

6,7

    

 

101

   

 

5,7

    

 

138

    

 

8,2

    

 

300

   

 

20,5

  

 

732

     

 

9,1

    

 

Totale

1.706

 

100,0

 

1.410

 

100,0

 

1.774

 

100,0

 

1.687

 

 

100,0

 

1.463

 

100,0

 

8.045

  

 

100,0

 

20-24

Italiani

1.988

 

91,6

  

 

1.453

 

91,2

  

 

1.933

 

93,0

  

 

1.845

 

 

92,2

  

 

1.410

 

77,7

  

 

8.633

  

 

89,3

  

 

Stranieri

183

   

 

8,4

    

 

141

   

 

8,8

    

 

146

   

 

7,0

    

 

156

    

 

7,8

    

 

405

   

 

22,3

  

 

1.031

  

 

10,7

  

 

Totale

2.171

 

100,0

 

1.594

 

100,0

 

2.079

 

100,0

 

2.001

 

 

100,0

 

1.815

 

100,0

 

9.664

  

 

100,0

 

25-29

Italiani

2.409

 

89,0

  

 

1.902

 

90,1

  

 

2.808

 

90,8

  

 

2.385

 

 

90,6

  

 

1.932

 

76,4

  

 

11.441

 

87,5

  

 

Stranieri

297

   

 

11,0

  

 

209

   

 

9,9

    

 

283

   

 

9,2

    

 

246

    

 

9,4

    

 

596

   

 

23,6

  

 

1.631

  

 

12,5

  

 

Totale

2.706

 

100,0

 

2.111

 

100,0

 

3.091

 

100,0

 

2.631

 

 

100,0

 

2.528

 

100,0

 

13.072

 

100,0

 

15-29

Italiani

6.004

 

91,2

  

 

4.671

 

91,3

  

 

6.414

 

92,4

  

 

5.779

 

91,5

  

 

4.505

 

77,6

  

 

27.387

 

89,0

  

 

Stranieri

579

   

 

8,8

   

 

444

   

 

8,7

   

 

530

   

 

7,6

   

 

540

   

 

8,5

   

 

1.301

 

22,4

  

 

3.394

 

 

11,0

  

 

Totale

6.583

 

100,0

 

5.115

 

100,0

 

6.944

 

100,0

 

6.319

 

100,0

 

5.806

 

100,0

 

30.781

 

100,0

 

* Il totale comunale comprende, oltre ai residenti nelle 5 Circoscrizioni, anche i residenti senza fissa dimora o irreperibili 

all'ultimo indirizzo.

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni sull'Archivio Anagrafe)

Fasce d'età e cittadinanza

Tot. comunale*

Circoscrizioni

Tab. 4

Centro

Nord

Est

Sud

Ovest


[image: image5.wmf]Giovani sposati durante il 2002, suddivisi per sesso e fascia d'età

n.

%

n.

%

n.

%

fino a 24

57

         

 

35,2

      

 

105

       

 

64,8

      

 

162

       

 

100,0

    

 

25-29

182

       

 

40,2

      

 

271

       

 

59,8

      

 

453

       

 

100,0

    

 

Tot. 0-29

239

      

 

38,9

     

 

376

      

 

61,1

     

 

615

      

 

100,0

   

 

NB: I dati si riferiscono ai matrimoni  avvenuti sul territorio del Comune di Prato, indipendentemente dal Comune di 

residenza degli sposi.

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni su dati dello Stato Civile)

Fasce 

d'età

Tutti

Tab. 5

Maschi

Femmine

Sesso


[image: image6.wmf]Giovani diventati padre o madre durante il 2002, suddivisi per sesso e fascia d'età

n.

%

n.

%

n.

%

fino a 24

159

       

 

28,2

      

 

404

       

 

71,8

      

 

563

       

 

100,0

    

 

25-29

404

       

 

40,8

      

 

585

       

 

59,2

      

 

989

       

 

100,0

    

 

Tot. 0-29

563

      

 

36,3

     

 

989

      

 

63,7

     

 

1.552

   

 

100,0

   

 

NB: I dati si riferiscono alle nascite registrate presso lo Stato Civile di Prato, indipendentemente 

dal Comune dove è avvenuta la nascita e dal Comune di residenza dei genitori.

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato (elaborazioni su dati dello Stato Civile)

Fasce 

d'età

Tutti

Tab. 6

Maschi

Femmine

Sesso


[image: image7.wmf]Giovani immigrati o emigrati durante il 2002, suddivisi per zona di provenienza/destinazione e fascia d'età

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

n.

%

15-19

Immigrati

5

  

 

1,5

  

 

2

   

 

0,6

 

 

83

   

 

24,2

 

33

  

 

9,6

  

 

14

   

 

4,1

 

206

 

60,1

 

 

343

    

 

100,0

  

 

Emigrati

14

 

 

10,1

 

3

   

 

2,2

 

 

94

   

 

67,6

 

14

  

 

10,1

 

11

   

 

7,9

 

3

    

 

2,2

   

 

139

    

 

100,0

  

 

Saldo

-9 

-1 

-11 

19

3

203

204

20-24

Immigrati

12

 

 

2,5

  

 

10

 

 

2,1

 

 

149

 

 

31,2

 

86

  

 

18,0

 

36

   

 

7,5

 

185

 

38,7

 

 

478

    

 

100,0

  

 

Emigrati

14

 

 

5,6

  

 

17

 

 

6,7

 

 

161

 

 

63,9

 

32

  

 

12,7

 

23

   

 

9,1

 

5

    

 

2,0

   

 

252

    

 

100,0

  

 

Saldo

-2 

-7 

-12 

54

13

180

226

25-29

Immigrati

21

 

 

2,5

  

 

19

 

 

2,2

 

 

367

 

 

42,9

 

128

 

15,0

 

57

   

 

6,7

 

264

 

30,8

 

 

856

    

 

100,0

  

 

Emigrati

38

 

 

7,0

  

 

42

 

 

7,7

 

 

365

 

 

67,0

 

65

  

 

11,9

 

22

   

 

4,0

 

13

  

 

2,4

   

 

545

    

 

100,0

  

 

Saldo

-17 

-23 

2

63

35

251

311

15-29

Immigrati

38

 

2,3

 

 

31

 

 

1,8

 

599

 

35,7

 

247

 

14,7

 

107

 

6,4

 

655

 

39,1

 

1.677

 

100,0

 

 

Emigrati

66

 

7,1

 

 

62

 

 

6,6

 

620

 

66,2

 

111

 

11,9

 

56

  

 

6,0

 

21

  

 

2,2

  

 

936

   

 

100,0

 

 

Saldo

-28 

-31 

-21 

136

51

634

741

Fonte: Ufficio Statistica del Comune di Prato

Totale

sud

isole

Estero

Italia

Tab. 7

nord ovest

nord est

centro

Zona di provenienza/destinazione

Fasce d'età e cittadinanza


· Le indagini esistenti
Prima di impostare la nostra ricerca, abbiamo ritenuto fondamentale procedere ad un’analisi delle indagini sui giovani pratesi già realizzate; questo ci sembrava opportuno sia per avere ben chiaro quanto era stato finora approfondito, sia per conoscere le zone d’ombra, gli argomenti meno esplorati, sia per avere degli spunti interessanti su cui basare il nostro lavoro successivo. Considerato che l’impostazione generale di questa ricerca è focalizzata su come sono i giovani pratesi oggi e su come si immaginano il futuro, più che sulla loro evoluzione rispetto al passato, abbiamo deciso di concentrare l’attenzione solo sulle ricerche realizzate negli ultimi cinque anni (dal 1998 in poi).

Le indagini esistenti sono state individuate con la seguente modalità. In un primo momento abbiamo identificato una lista di Enti o Referenti che, secondo noi, potessero aver svolto ricerche negli ultimi anni; ognuno di essi è stato quindi contattato, provvedendo alla raccolta delle indagini eventualmente effettuate. In un secondo momento è stata eseguita una ricognizione su vari siti internet, rintracciando altra documentazione. A questo punto, con il materiale così riunito, abbiamo iniziato l’analisi dei diversi contributi. In seguito, durante le interviste effettuate a 150 testimoni privilegiati (vedi capitolo XXX), abbiamo provveduto a verificare l’eventuale presenza di altre ricerche non ancora individuate, integrandole con quelle già raccolte ed analizzate.

Ci pare importante sottolineare il fatto che le indagini da noi prese in esame non raccolgono, naturalmente, tutte le informazioni disponibili sui giovani. In parte perché è possibile che alcune ricerche siano “sfuggite” alla nostra selezione, e in parte perché ci sono molte indicazioni che, pur non entrando in pubblicazioni ed indagini organiche, sono comunque presenti sotto forma di dati in possesso dei singoli Enti. Le indagini raccolte ed analizzate sono le seguenti:

 “…un tipo strano, nella media, un po’ atipico…”

Storie di vita raccontate da 32 ragazzi della Circoscrizione Sud del Comune di Prato.

Realizzata da Centro di Solidarietà di Prato, in collaborazione con Circoscrizione Prato Sud.

A cura del Prof. Mario Pollo - Anno 1999

Abstract. La ricerca-intervento propone in apertura un profilo di comunità relativo alla Circoscrizione Sud. Segue una mappatura dei gruppi giovanili formali e informali presenti, all’interno dei quali sono stati individuati i 32 ragazzi, di cui sono state raccolte le storie di vita. Queste vengono analizzate prendendo in esame i seguenti aspetti: famiglia, scuola, istituzioni religiose, adulti significativi, pari, rapporto con l’altro sesso, cultura sociale e mass media, ambiente urbano e naturale, lavoro, tempo libero, futuro, esperienze problematiche e di trasgressione.  

“La condizione giovanile in Toscana”

Un’indagine IARD per la Regione Toscana

A cura di Carlo Buzzi - Anno 1999

Abstract Ricerca condotta su un campione rappresentativo di 1000 giovani toscani tra i 15 e i 29 anni. LA ricerca mira a fornire un quadro completo della realtà giovanile, operando nel contempo un confronto significativo fra i giovani toscani e i giovani italiani, al fine di individuare somiglianze e differenze all’interno delle seguenti aree tematiche di riferimento: sistemi di valore, orientamenti al futuro e transizione verso i ruoli adulti; scelte scolastiche e strategie occupazionali; partecipazione, identità collettiva e rappresentazioni sociali; cultura, pratica sportiva e divertimento; rischio e trasgressione. 

“I giovani ed il contesto familiare”

Evoluzione negli ultimi dieci anni (1989-1994-1999) 

Realizzata dall’Ufficio Statistica del Comune di Prato - Anno 2000

Abstract. In questa pubblicazione il focus d'interesse è centrato sul contesto familiare dei giovani nel 1989, nel 1994, e nel 1999. Il campo di osservazione, dunque, è costituito da tutti i residenti a Prato (per ognuno dei tre anni considerati) di età compresa tra i 20 ed i 34 anni di età. Si tratta, quindi, di un'analisi diacronica in cui la variabile oggetto d'interesse (il contesto familiare) è stata valutata in modo differenziato per circoscrizione, per fasce d'età dei giovani (da 20 a 24 anni, da 25 a 29, e da 30 a 34) e per gli immigrati extracomunitari. Ciascuna di queste analisi è stata effettuata per sesso, quindi distintamente per i maschi e per le femmine. 

“Proiettati…nel futuro!?!”

Percorsi di vita raccontati da 23 ragazzi della Circoscrizione Nord del Comune di Prato.

Realizzata da Centro di Solidarietà di Prato, in collaborazione con Circoscrizione Prato Nord.

A cura del Prof. Mario Pollo - Anno 2001

Abstract. La ricerca-intervento propone innanzitutto un profilo di comunità relativo alla Circoscrizione Nord e una mappatura dei gruppi giovanili formali e informali presenti. In seguito, vengono analizzate le 23 storie di vita raccolte con ragazzi appartenenti ai due tipi di gruppi e in particolare si prendono in esame i seguenti aspetti: famiglia, scuola, istituzioni religiose, adulti significativi, gruppo dei pari, lavoro, autorealizzazione, sogni e progetti di futuro, cultura sociale, tempo libero e divertimento, ambiente urbano e naturale, problemi.  

“I minori a Prato”

Disagio e risorse presenti nelle diverse zone della città. 

Realizzata dall’Osservatorio sul disagio minorile del Comune di Prato.

A cura del Dott. Mario Santini - Anno 2001

Abstract. La ricerca, relativa al 1999, si riferisce alla fascia d’età 0-18 anni, ed è suddivisa in 4 parti. Nella prima parte vengono presentati alcuni dati socio-demografici sul territorio pratese e sui minori residenti; in particolare i dati sono scomposti per le 36 zone in cui è stato suddiviso il comune. Nella seconda parte vengono presentati i dati sul disagio minorile, raccolti da vari Enti che operano con minori, con alcune suddivisioni per sesso, età, cittadinanza, zona e tipologia di disagio. Nella terza parte vengono invece analizzate le risorse disponibili nel territorio pratese per i minori (servizi, progetti, attività, strutture ecc.). Infine nella quarta parte, viene proposto un quadro riassuntivo per ognuna delle 36 zone, in cui si confrontano le caratteristiche socio-demografiche, il disagio rilevato e le risorse disponibili.

“Da nuove droghe a…nuove idee”

Stili di vita e di consumo dei giovani nell’area pratese. 

Realizzata da Centro di Solidarietà di Prato, in collaborazione con Regione Toscana, Comune di Prato, Ser.T. dell’USL 4. - Anno 2002

Abstract. Nella pubblicazione vengono riportati i risultati di questa articolata ricerca, che si è suddivisa in tre parti. La prima parte è un’indagine sui consumi di sostanze psicoattive tra gli studenti delle scuole superiori della provincia di Prato, attraverso un questionario autocompilato, somministrato a 400 studenti di 6 scuole, e da 3 domande aperte rivolte agli stessi (interrogativi, paure e opinioni personali riguardo l’uso di sostanze). La seconda parte è un’indagine sul consumo di nuove droghe tra i frequentatori di discoteche, pub, disco/bar, attraverso un breve questionario, somministrato a 250 giovani in vari locali pratesi. La terza parte è un’indagine sulla percezione del fenomeno da parte di operatori del territorio, attraverso un’intervista semi-strutturata a 17 testimoni privilegiati in contatto con la realtà giovanile.

“Indagine sulla partecipazione sportiva e motoria nell’aria pratese”

Realizzata da Provincia e Comune di Prato (Assessorati allo Sport), Università La Sapienza Roma, Trofeo Città di Prato.

A cura di Antonio Mussino e Giovanni Biagiotti - Anno 2002

Abstract. In questa pubblicazione vengono presentati i risultati di un’ampia e articolata ricerca sulle abitudini, sulla pratica e sugli atteggiamenti nei confronti dello sport nel territorio pratese. L’indagine si è svolta nell’anno 2001 e ha coinvolto complessivamente più di 2500 cittadini, dai 6 anni in poi, con alcuni dati interessanti anche sulla fascia giovanile. Tra gli aspetti analizzati ci sono: la tipologia di partecipazione sportiva, le attività praticate, gli impianti utilizzati, la conoscenza di alcune iniziative, le motivazioni allo sport, le differenze tra maschi e femmine.
“Stra.Te.Gi.A. – Strada Territorio Giovani Adulti: un incontro possibile!”

Progetto territoriale integrato di promozione del benessere giovanile nella Circoscrizione Ovest.

Realizzata da Centro di Solidarietà di Prato in collaborazione con AIPRE (Associazione Italiana di Psicologia della Prevenzione) e Comune di Prato – Circoscrizione Ovest - Anno 2003

Abstract. La pubblicazione illustra i vari aspetti di questo intervento di prevenzione al disagio giovanile realizzato nel periodo 2000-2003 nella Circoscrizione Ovest. In particolare vengono presentati il quadro teorico di riferimento, l’analisi del contesto, l’indagine preliminare, l’ideazione e la stesura del progetto, la formazione degli operatori, la realizzazione del progetto e la valutazione di esso.

“Scelte di vita e cultura giovanile in Toscana”

Seconda indagine IARD sulla condizione dei giovani

A cura di Francesca Sartori - Febbraio 2003

Abstract Indagine di portata regionale, condotta su un campione rappresentativo di oltre 1600 giovani tra i  15 e i 34 anni. Spazia un po' in tutti i campi del vissuto giovanile: dai percorsi nella scuola e nella formazione a quelli nel campo del lavoro, dal rapporto con la famiglia e con il gruppo di amici a quello con la cittadinanza e il territorio, dalla sfera sociale e dei valori a quella della salute e del rapporto con gli stupefacenti.

“Trofeo Città di Prato – XXIV edizione”

Relazione tecnica.

Realizzata da Trofeo Città di Prato - Anno 2003

Abstract. Si tratta della relazione tecnica finale della XXIV edizione del Trofeo Città di Prato. Nella prima parte troviamo un quadro riepilogativo generale, con il numero di scuole e di alunni che hanno partecipato alle varie attività. Nei successivi capitoli viene fatta un’analisi per ogni grado di scuola (materne ed elementari, medie inferiori e medie superiori), con la specifica delle consulenze metodologiche didattiche, le attività svolte e la partecipazione raccolta. Infine, nell’ultima parte sono riportate le conclusioni generali sull’intera edizione.
In linea generale, possiamo sottolineare il fatto che negli ultimi anni non sono state fatte ricerche “complessive” sui giovani pratesi, che ne indagassero tutti i vari aspetti in modo organico. Le uniche che si muovono in questo senso sono le indagini IARD, ma presenta una panoramica a livello regionale (con alcuni riferimenti specifici alla situazione di Prato). Tra le altre ricerche, ce ne sono poi due (“Proiettati…nel futuro!?!” e “…un tipo strano, nella media, un po’ atipico…”) che propongono analisi a largo raggio, su molte tematiche diverse, ma sono circoscritte a due sole circoscrizioni e ad un campione di appena 55 giovani, per cui è difficile generalizzare i risultati all’intero contesto cittadino.

Uno degli aspetti che sembra caratterizzare molte delle indagini analizzate, è l’utilizzo di un “doppio canale” nel cercare di descrivere i giovani: da una parte raccolgono direttamente dagli interessati i pareri e le opinioni su quanto li contraddistingue (la cosiddetta “voce dei ragazzi”), dall’altra riferiscono la percezione che hanno del modo giovanile i vari operatori del territorio e testimoni privilegiati.

Un’altra considerazione che possiamo fare è che la maggior parte delle ricerche finora svolte, e in questo capitolo analizzate, si riferisce ai giovani fino a 20 anni, in particolare a quelli inseriti in circuiti scolastici. Poco indagato appare invece il rapporto tra i giovani ed il lavoro.
L’analisi che abbiamo effettuato sulle indagini, e che vi proponiamo nei prossimi paragrafi, più che focalizzarsi su ogni ricerca considerata singolarmente, procede in maniera trasversale. Per ogni macro-argomento da noi individuato come centrale nella vita dei giovani (ad es. lavoro, famiglia, valori, ecc.), si è proceduto a mettere insieme le diverse informazioni e riflessioni presenti in tutte le indagini. Quindi, le osservazioni che troverete nei paragrafi che seguono, uno per ogni aspetto analizzato, si riferiscono all’insieme delle ricerche sopraelencate.

· I giovani pratesi e la città
Gli apprezzamenti. Molti giovani hanno un buon rapporto con la città ed hanno espresso apprezzamenti per l’ambiente urbanistico/architettonico e per quello sociale. Alcuni aspetti citati sono il verde, il centro storico, i servizi e le associazioni, la tranquillità, l’organizzazione sociale.

Le critiche. La principale critica mossa alla città riguarda l’offerta di luoghi di svago e di aggregazione giovanile, ritenuta insufficiente, soprattutto dai maschi. Del resto questo è un dato presente anche a livello regionale, dove emerge un’insoddisfazione diffusa per quel che riguarda le opportunità di manifestazioni culturali e di svago; in questo senso, uno degli aspetti rilevato è che molti giovani non sono neanche a conoscenza dell’esistenza dei centri di aggregazione giovanile. I giudizi sono significativamente più critici nei confronti delle strutture che delle attività (su quest’ultimo aspetto la provincia di Prato è quella più apprezzata in Toscana). Altri aspetti di insoddisfazione, emersi solo per alcuni, sono la mentalità provinciale, le carenze dell’arredo urbano, la mancanza di verde, le troppe rotatorie, l’atteggiamento di svalutazione verso gli immigrati.

Le altre città. Diversi giovani manifestano la propria attrazione per Firenze, soprattutto per i luoghi di divertimento.
Reati dei minori. I dati riportati dalle ricerche fanno riferimento agli adolescenti di tutta la provincia, nella fascia d’età 14-18 anni, che hanno commesso reati nel 1999; questi sono stati 105, con una prevalenza maschile e di cittadini stranieri. I principali reati sono i furti e le rapine (realizzati o tentati), seguiti dalla ricettazione e dall’oltraggio, resistenza, minacce, lesioni a Pubblico Ufficiale.

· I giovani pratesi e il quartiere
Apprezzamenti e critiche. Gli aspetti più apprezzati nel proprio quartiere sembrano essere la tranquillità fisica e sociale, la dimensione ancora a misura d’uomo; questo emerge soprattutto nella ricerca riguardante la circoscrizione sud. La dimensione “paese”, in particolare in alcune frazioni, è però criticata da alcuni per certe caratteristiche connesse (es. pettegolezzi).

Disagio minorile e quartieri. Le diverse frazioni di Prato presentano situazioni differenziate per quanto riguarda la struttura socio-demografica, le forme e il livello di disagio minorile, le risorse disponibili per bambini e ragazzi.

Le “mappature” di alcune zone. Per alcune zone, le ricerche analizzate riportano vere e proprie mappature che, oltre a definire un significativo profilo territoriale, indagano i vari gruppi giovanili presenti, sia formali che informali.

I Punti Giovani. Nella città di Prato, dislocati in diverse zone, sono presenti alcuni “punti giovani”, che favoriscono l’aggregazione e la raccolta di informazioni, e che rappresentano anche una risposta alle varie forme di disagio giovanile.

Circoscrizioni e contesto familiare. La circoscrizione Centro è quella che presenta  aggregazioni familiari più eterogenee, atipiche. Nella fascia 20-34 anni, i giovani soli nel '99 costituiscono ormai l'11,35% del totale; i giovani in coppia senza figli sono sempre sovrarappresentati, mentre quelli con figli (come genitore) scendono al 13,58%. Quest’ultimo dato è ancora più impressionante nelle altre circoscrizioni: in particolare, nella Nord si è passati in dieci anni dal 28,84% al 14,52%, in quella Ovest dal 30,8% al 16,49%. Viceversa, aumentano ovunque i giovani in famiglie mononucleari come figli, ad eccezione della circoscrizione Centro, dove invece scendono, a riprova delle peculiarità di questa circoscrizione. Gli aumenti più consistenti in questa classe si hanno invece nelle circoscrizioni più ricche: nella Nord i giovani che rimangono nella famiglia d'origine sono il 39,93%, nella Est salgono al 39,56%.  Interessante, infine, l'elevato numero di giovani conviventi nella circoscrizione Sud, che per il resto è sostanzialmente caratterizzata da una struttura familiare più tradizionale: i giovani conviventi sono aumentati il 4,05%, superando persino l'analoga percentuale della circoscrizione Centro (3,79%). 

· I giovani pratesi, la politica e la cittadinanza attiva
Il volontariato. In generale, da quanto emerge dalle ricerche analizzate, sembra che l’interesse per il volontariato sia un fattore presente più a livello individuale, piuttosto che come aspetto condiviso da interi gruppi giovanili (una delle eccezioni è rappresentata dai gruppi scout).

La società. Rispetto alla società, i giovani sembrano mostrare un atteggiamento variegato, che va dall’accettazione acritica della realtà sociale attuale fino alle visioni più negative e critiche, specialmente per quanto riguarda la distribuzione della ricchezza e delle opportunità tra le persone. Per quanto riguarda le proposte, anche in questo caso ci sono differenze e si spazia da chi (pur lamentandosi) non ha alcuna idea sul tipo di società che vorrebbe, a chi ha un orientamento che si potrebbe definire comunitario/solidaristico, mentre altri sono più per un modello individualistico oppure anarchico/libertario. 

Informazione e media. Anche in questo caso, sembra emergere un comportamento differenziato: qualcuno mostra una totale mancanza di interesse per l’informazione, mentre altri si informano, più o meno quotidianamente. Per molti i media rappresentano principalmente strumenti di intrattenimento ed evasione.

La politica sulle droghe. I giovani delle scuole superiori, rispetto alla politica sulle sostanze, sembrano dividersi in due filoni. Da una parte ci sono molti che richiedono allo Stato controlli più numerosi e più efficaci, sia nelle discoteche, sia soprattutto nei confronti dei grandi produttori e degli spacciatori. Dall’altra parte ci sono altri che propendono per la legalizzazione delle droghe leggere, caldeggiando il modello olandese. Ci sono anche, infine, alcuni ragazzi che richiedono maggiori interventi di prevenzione e più luoghi di svago.

Sempre su questa tematica, le ricerche riportano anche i pareri di alcuni testimoni privilegiati. Dalla loro analisi, una delle criticità da affrontare è la situazione di disagio presente soprattutto nelle periferie, con poche risorse e con un tessuto sociale che viene a mancare perdendo il legame tra territorio e giovani. La mancanza di iniziative e risorse per i ragazzi, per alcuni, è un problema dell’intera città. In questo senso, le azioni del Comune sembrano essersi indirizzate verso un ampliamento dei luoghi di aggregazione delle periferie e verso la costruzione di un legame forte con le associazioni che lavorano con i giovani nei quartieri. L’attivarsi nelle zone della città più a rischio e il maggior coinvolgimento del territorio sono alcune linee auspicate da vari testimoni privilegiati per un efficace prevenzione all’uso di sostanze.

· I giovani pratesi e l’ambiente
In generale, da quanto emerge dalle ricerche analizzate, sembra che la sensibilità per l’ambiente naturale sia un fattore presente più a livello individuale, piuttosto che come aspetto condiviso da interi gruppi giovanili.

· I giovani pratesi e la famiglia
Le relazioni familiari vissute dai giovani. I giovani ci mostrano un quadro complessivo dei loro rapporti familiari abbastanza variegato; molti, infatti, presentano situazioni stabili e serene caratterizzate, anche, da un dialogo aperto con i genitori. Accanto a queste storie, ne troviamo altre, invece, caratterizzate da situazioni di conflitto, tensione o trascuratezza e da un dialogo abbastanza carente, o comunque, superficiale con i propri familiari.

Le figure adulte di riferimento. Molti giovani hanno incontrato nel corso della loro vita figure adulte che sono state per loro di sostegno o guida. Dai racconti emerge anche che, queste figure di riferimento, sono sia interne che esterne alla famiglia: infatti, sono stati menzionati i genitori, i nonni ma anche capi scout, catechisti e insegnanti. Vi è comunque una parte considerevole di giovani che sostiene di non aver fatto questo tipo di incontro.

Le tipologie familiari. Le indagini condotte sul territorio pratese hanno fornito alcune informazioni sulle varie tipologie familiari e sui cambiamenti ai quali sono andate incontro negli ultimi anni. In particolare è emerso che la tendenza al superamento del ruolo tradizionale della famiglia, negli anni che vanno dal 1989 al 1999, è abbastanza evidente. Notiamo infatti che sono aumentati i giovani che vivono in famiglie senza nucleo (persone sole, o con conviventi): la percentuale dei giovani che convivono con almeno un convivente è passata dall’1.62% al 4.06% nella fascia 25-29, e dal 0.92% all’1.43% nella fascia 20-24, mentre i giovani della fascia 25-29, che vivono soli sono passati dal 5.86% al 7.78%. I giovani residenti in famiglie allargate (con almeno due nuclei) rimangono sostanzialmente stabili. Questa tipologia familiare continua a resistere ancora oggi soprattutto per le note difficoltà dei giovani ad uscire dal nucleo familiare di origine (7.14% nella fascia 20-24, 7.73% nella fascia successiva). In generale, diminuiscono i giovani residenti in famiglie mononucleari (famiglie tradizionali). Se analizziamo meglio questo dato scopriamo che si ha un aumento dei giovani che risiedono nel nucleo come figli o come persona esterna al nucleo, mentre c’è un crollo dei giovani che vivono in coppia senza figli e dei giovani che vivono in un nucleo come genitori. I giovani della seconda fascia che risiedono in famiglie mononucleari (senza altre persone) passano dal 27.78% del 1989 al 38.30% del 1999. Sempre relativamente a questa seconda fascia, i giovani residenti come figli in nuclei con un solo genitore passano dal 5.81% al 8.38%. Nella fascia 20-24 i giovani che vivono in coppia senza figli passano dal 4.00% al 1.35%, mentre nella fascia successiva si passa da 15.19% all’8.80%. Questi dati confermano la tendenza in atto nell’ultimo decennio tra i giovani di posticipare l’uscita dalla famiglia d’origine, il matrimonio e la nascita del primo figlio.
Le tipologie familiari dei giovani extracomunitari. La distribuzione del contesto familiare dei giovani extracomunitari è radicalmente diversa da quella italiana, ma queste differenze sono comunque diminuite dal 1989 al 1999. Nell’ ’89 i giovani extracomunitari erano sostanzialmente divisi a metà tra famiglie tradizionali e non convenzionali. Ben il 34.86% di essi viveva solo (contro il 4.66% della popolazione residente). Tra le famiglie tradizionali si aveva, invece, una netta predominanza dei giovani genitori; mentre la quasi totale assenza di giovani extracomunitari come figli è emblematica della loro precoce età di matrimonio e di riproduzione. Nel ’99 i giovani extracomunitari residenti sono 2784. Aumentano i giovani nelle famiglie senza nucleo con altro parente (7.15%) e diminuiscono leggermente quelli soli (25.83%) o  con persone conviventi (4.49%). In continuo aumento anche i giovani in famiglie con due o più nuclei (14.62%). In continua diminuzione i giovani in coppia senza figli e quelli residenti come genitore. Rimangono inconsistenti i giovani extracomunitari che vivono come figli nelle famiglie mononucleari (4.68%).

Il rapporto tra uso di sostanze stupefacenti e contesto familiare. Le indicazioni sul possibile legame tra uso di sostanze stupefacenti e contesto familiare provengono sia dalla voce dei ragazzi che da “testimoni privilegiati” istituzionali e informali.
 

In quattro dei sei istituti superiori coinvolti nell’indagine, si riscontra un riferimento al contesto familiare nell’evidenziare i motivi alla base dell’uso di sostanze stupefacenti. I riferimenti, più o meno espliciti, al contesto familiare evidenziati dai questi studenti sono: sopperire alla mancanza d’affetto, dimenticare i problemi familiari o psicologici e la mancanza di ascolto da parte di figure di riferimento.

Dal gruppo dei testimoni privilegiati informali emerge che, i fattori fondamentali alla base dell’uso di sostanze stupefacenti sono la fragilità psicologica, l’insoddisfazione personale e le carenze educative della famiglia. I testimoni privilegiati istituzionali, invece, fanno riferimento soprattutto a carenze educative della famiglia, all’assenza di figure significative di riferimento, alla crisi delle agenzie educative o a caratteristiche e tratti della società.

Emerge che, sia i giovani che gli adulti intervistati, inseriscano tra i fattori che possono influire sull’uso di sostanze stupefacenti anche il contesto familiare e i problemi che si possono delineare al suo interno. 

Rapporto tra contesto familiare e disagio. Le indicazioni sul rapporto tra contesto familiare e disagio sono abbastanza limitate e  circoscritte a due ambiti: gli affidamenti familiari e i minori delle case famiglia. Nel 1999 su 152 affidamenti di minori, 48 riguardavano la fascia 14-18. Sulle cause di origine e sul contesto dove si crea disagio i dati disponibili non permettono di fare alcuna precisazione dal momento che sono riferiti alla fascia 0-18anni. Il numero complessivo degli ospiti in strutture residenziali (Opera S. Rita e altri istituti extracomprensorio) è 110 e tra questi quasi la metà sono ragazzi tra i 14 e i 18 anni. Le zone di residenza da cui maggiormente provengono gli utenti sono il Centro storico e S. Giusto.

· I giovani pratesi, la scuola e il lavoro
Le relazioni ed i vissuti. La scuola non sempre viene vissuta e percepita dai giovani come un luogo di impegno nell’apprendimento e nello sviluppo della conoscenza, ma più spesso come luogo principalmente relazionale (con i compagni e con i docenti). Anche se molti adolescenti hanno difficoltà a vivere un rapporto di tipo “paterno” con gli insegnanti, con norme e regole, i giovani intervistati ritengono che l’atteggiamento rigoroso dell’insegnante, se inserito in un clima di dialogo personale, possa produrre una crescita personale degli alunni. I giovani aspirano ad un rapporto con  gli insegnanti che diventi una relazione educativa, che li possa formare; questo trova conferma nel fatto che, talvolta, una cattiva relazionalità con gli insegnanti può condurre, in casi estremi, all’abbandono della scuola. A livello regionale, tra i giovani studenti analizzati, uno studente su tre (nella fascia d’età dai 15 ai 29 anni) si dichiara insoddisfatto del rapporto con gli insegnanti. Per alcuni giovani è rilevante il senso di cameratismo allegro che si sviluppa tra i pari a scuola in cui si formano nelle classi, i piccoli sottogruppi d’amici. A livello di percezioni verso la scuola, le ragazze rispetto ai ragazzi, hanno inclinazioni più positive. Anche se i vissuti scolastici descritti sono nella maggior parte positivi, appaiono tonalità un po’ smorte, “grigie”, perché la scuola non sempre riesce a stimolare l’impegno dei giovani sviluppandone le potenzialità e l’interesse verso i contenuti che propone.

Il disagio scolastico. Un’altra tematica relativa al mondo dei giovani in rapporto alla scuola è rappresentata dal disagio scolastico. E’ il disagio che si esprime nella dispersione e nel disadattamento scolastico che risente di problemi familiari oppure che sfocia in forme di socializzazione trasgressiva nelle dinamiche all’interno di un gruppo di pari. Di conseguenza, il disagio scolastico, incontrandosi con altre difficoltà o problematiche provoca come un’interazione cumulativa. A Prato l’Osservatorio sul disagio minorile nel 1999 ha rilevato che  nelle scuole medie superiori, 373 erano ripetenti (e mancavano i dati relativi ad alcune scuole). Sempre tale Osservatorio ha individuato i progetti presenti a Prato nel 1999 che si occupavano direttamente di minori attraverso vari interventi e per mezzo di vari enti. Furono rintracciate tre fenomonologie di disagio in questi minori: la dissocialità, la discolarità ed il disagio psicologico in presenza di bisogni particolari, carenze o crisi familiari. Le cause del disagio erano ascrivibili a carenza educativa, negligenza, abbandono, violenza e maltrattamento fisico o psichico, sfruttamento, abuso sessuale ed handicap psicofisico. 

La scuola e le droghe. I testimoni privilegiati istituzionali spiegano il fenomeno dell’uso delle droghe da parte dei giovani chiamando in causa anche la scuola. Essa è descritta implicitamente come un’agenzia educativa in crisi che, in una panoramica più vasta, probabilmente non riesce a dare opportunità culturali e generali. Un adulto intervistato riflette sul fatto che le droghe giochino sull’aspetto più fragile e debole dell’adolescenza e sulla mancanza di figure forti e presenti in famiglia ed a scuola. I discorsi degli intervistati denunciano le carenze di strutture esterne a cui possano appoggiarsi la famiglia ed i ragazzi. Anche qui si parla di svantaggio sociale in cui i disagi si sommano. Viene detto inoltre che l’uso di sostanze dannose è diffuso nelle scuole di tutti i tipi. Gli adulti riportano anche il dato di fatto che i ragazzi oggi ammettono, anche in classe, di fumare gli spinelli e qualcuno usa anche pasticche. La considerazione più ricorrente è che la scuola deve essere sempre di più luogo di informazione e prevenzione per l’uso di droghe.    

Il problema dell’orientamento ed i “progetti di lavoro”. I giovani intervistati raccontano le difficoltà coincidenti con il passaggio dalla scuola media inferiore a quella superiore e dell’impatto cruciale che esso comporta provocando talvolta abbandoni temporanei. I ragazzi constatano che, se nella loro carriera scolastica hanno incontrato problemi di adattamento, non hanno ricevuto spesso dalla scuola alcun tipo di sostegno. Non è un caso che l’abbandono nel primo anno della scuola superiore registri la percentuale più alta nella scuola italiana. La scuola è comunque percepita con aspettative di preparazione per poi affrontare il lavoro e la professione. A Prato non si possono rilevare ricerche specifiche e sistematiche sul rapporto dei giovani con il lavoro, ma esistono report, verifiche finali di progetti. Ad esempio l’Osservatorio sul disagio minorile ha analizzato la condizione professionale dei giovani di Prato, della fascia 14–18 anni, ripartita per zone di residenza, rilevando le percentuali di studenti, occupati e disoccupati in cerca di prima occupazione. Nelle zone del Villaggio e di S. Giusto ci sono le percentuali più basse di studenti mentre nelle zone di via Valentini e la Castellina-Pietà, quelle più alte. Alcuni giovani si adattano a fare qualsiasi lavoro anche provvisorio e poco riconosciuto che in realtà non vorrebbero fare come il volantinaggio o l’operaio perché rilevano effettivamente difficoltà a trovare un lavoro conforme al loro titolo di studio. Ci sono testimonianze di giovani che hanno sperimentato il disagio di non sentirsi contattati malgrado si siano attivati consegnando curriculum vitae a più aziende o persone. Un risvolto importante, sottolineato da un testimone privilegiato è rappresentato dalla possibilità di fornire un reale inserimento lavorativo per prevenire certi comportamenti rispetto alle droghe. Rispetto alle altre province della Toscana, la provincia di Prato ha il più alto tasso di occupazione tra i giovani (57,4%) e conferma la sua vocazione industriale (lavora in questo settore il 44,4% dei giovani occupati).

I bassi tassi di scolarità della popolazione giovanile toscana ed italiana sono anche il prodotto di un adattamento razionale degli studenti e delle famiglie ai deboli incentivi ad investire in istruzione nel nostro paese, legati alle modalità di funzionamento del mercato del lavoro. Inoltre in Toscana, come nel resto del paese, è bassa non solo la quota di diplomati che scelgono di iscriversi all’università, ma anche la  quota di giovani che, in alternativa, partecipano a corsi di formazione professionale.

· I giovani pratesi e il gruppo
Per i giovani indagati il tempo passato con il gruppo dei coetanei è sicuramente fondamentale per la loro crescita individuale, per confrontarsi con gli altri, per relazionarsi con l'altro sesso, per avere un riscontro in termini di conformismo / anticonformismo  molto importante, specialmente per i minorenni.

Struttura dei gruppi. Il gruppo spesso si delinea come "compagnia", ovvero è formato da molte persone tra le quali intercorrono legami di diverso tipo e intensità. All'interno il gruppo è strutturato in sottogruppi; è in questi sottogruppi che i giovani intervistati  possiedono alcuni "veri" amici, persone di cui si fidano completamente, con cui escono più spesso, con cui si confidano. Spesso i ragazzi intervistati indicano come veri amici poche persone o solamente una, ben consapevoli che con il resto del gruppo i rapporti sono di generica solidarietà, di simpatia, ma inevitabilmente superficiali. Non è raro il caso in cui un soggetto frequenta un gruppo nutrito di persone ma indica il miglior amico, o gli amici più cari, in persone che stanno al di fuori della compagnia e che magari vedono meno spesso. I gruppi sono mediamente stabili, c'è un certo ricambio di persone e di sottogruppi al loro interno e generalmente non si individua un leader. Il formarsi di coppie esterne o interne al gruppo, può avere risultati diversi: verso l'aggregazione di  nuovi soggetti, ma anche verso la disgregazione del gruppo stesso. I gruppi piuttosto numerosi, generalmente misti per sesso e per ceto, sono legati per la maggior parte dei casi ai luoghi di residenza delle persone, ovvero sono formati da persone che vivono nello stesso quartiere o zona della città. Sono da distinguere i gruppi formali da quelli informali: quelli formali spesso si ritrovano anche al di fuori delle attività organizzate ma fanno comunque capo alla struttura o al luogo dove questa attività si svolge, gli altri si localizzano spesso in luoghi informali, anche variabili, come un muretto, un parcheggio, un giardino o presso un bar, un circolo, una sala giochi. Spesso questi luoghi di ritrovo sono gli stessi per più gruppi informali distinti per età, per cui esiste anche una certa trasversalità tra gruppi e comunicazione anche tra non coetanei. Ci sono molte persone che frequentano più gruppi, di cui uno è spesso legato ad un'attività particolare, come la pratica di uno sport o la frequentazione di un corso di danza, mentre l'altro è spesso quello degli amici e dei conoscenti della zona dove vivono.

Altre dinamiche legate al gruppo. Spesso la modalità di incontro del gruppo è legata all'abitudine: ci si ritrova ad orari e in luoghi tacitamente prestabiliti, anche se poi è facilmente riscontrabile un'insoddisfazione di fondo su come si passa il tempo libero, proprio legata all'abitudinarietà e all'assenza di novità. Nei gruppi formali (attività di parrocchia, scoutismo, comunque legati a degli adulti di riferimento) è più facile vivere esperienze estranee alla quotidianità. In questi gruppi spesso si creano legami tra singoli più profondi e duraturi, magari nati svolgendo attività ed iniziative particolari. Sembra che il tipo di esperienze vissute insieme influenzi il tipo di rapporto amicale che si stabilisce tra le persone. Rispetto alla trasgressione, il gruppo influisce sia positivamente che negativamente. La casistica è molto varia: rispetto ad abitudini considerate non troppo pericolose (consumo di droghe leggere, abuso d'alcool) si va dalla tolleranza in virtù di una libertà di scelta dell'individuo all'aiuto per evitare comportamenti a rischio, fino alla naturale espulsione del soggetto che non rispetta i limiti tacitamente stabiliti all'interno del gruppo. Ci sono anche casi, per la verità pochi, in cui il gruppo determina una forte deriva verso la trasgressione costituendosi intorno ad una leadership, che si impone al resto del gruppo per comportamenti di tipo illegale o trasgressivo.

· I giovani pratesi e il tempo libero
In gruppo. Dalle ricerche prese in esame emerge che i ragazzi, in linea di massima, tendono a passare il tempo libero insieme, in gruppo, anche se a volte sembrano subirlo passivamente, senza essere particolarmente attivi e/o propositivi se non stimolati ad interagire e ad informarsi. Spesso manifestano la voglia di novità e di divertimento, a volte accompagnato da una latente sensazione di paura o di blocco emotivo. 

Luoghi di ritrovo. I loro ritrovi preferiti sembrano essere luoghi/non luoghi informali: bar e pub, centri commerciali, panchine, parcheggi e strade, circoli, sale giochi. Sentono e mettono in evidenza la mancanza di spazi/occasioni/luoghi che gli siano propri.

Interessi. Seguono le mode (soprattutto i gruppi 16/19), tanto i maschi che le femmine, e gli interessi più frequenti sembrano concentrarsi nella musica, nella televisione (canali e programmi musicali, cartoni animati, reality show), nei videogiochi, nelle uscite (centro, i Gigli, Firenze e il mare) e nel calcio. Se motivati progettano viaggi. Posizione centrale nei loro interessi sembrano averlo il bisogno di sfogo sia fisico che mentale e di socializzazione, anche a costo di perdere di vista il puro aspetto del divertimento.

Sport. Sono molti i giovani che fanno attività sportiva o motoria; fino ai 25 anni sono più dell’80%, mentre nella fascia d’età successiva cominciano a diminuire, ma comunque restano superiori al 70%. I ragazzi della fascia 16-20 anni sembrano avvicinarsi di più allo sport per migliorare il fisico e le prestazione e per passare il tempo libero/stare con amici, mentre con l’aumentare dell’età subentrano anche altre motivazioni (es. rilassarsi). Le motivazioni che invece possono portare all’abbandono dell’attività sportiva sono l’impegno per lo studio e la noia che ad un certo punto può subentrare. La circoscrizione Est presenta la percentuale più alta di ragazzi delle superiori praticanti sport (88%), mentre la più bassa si registra nella Sud (70%). Lo sport più praticato dai maschi è il calcio/calcetto, mentre per le femmine sono la ginnastica/palestra, il nuoto/piscina e la pallavolo. Sempre nell’ambito delle scuole superiori, molto successo riscuote il Trofeo città di Prato, che coinvolge 13 Istituti e più di 5.500 ragazzi, con 28 attività diverse.

Libri. In alcuni gruppi giovanili la lettura di libri è praticamente assente; in altri invece è molto più presente (dai libri “leggeri” a quelli più di qualità). Molto diffusi sono ancora i fumetti .

Associazionismo. Abbastanza sentito l’associazionismo come occasione di aggregazione ludica: gruppi parrocchiali, scoutismo, campi estivi ed invernali, associazioni sportive… I ragazzi lo sentono come “motivo” scatenante e occasione trainante.

Maschi e femmine. I maschi sembrano più inclini a impiegare il tempo libero in attività ludico/sportive, mentre per le femmine è più sentita anche l’attività “impegnata”, sia culturale che sociale.

Voglia di comunicare. I giovani raccontano volentieri – agli adulti che riescono a conquistarsi la loro fiducia – le loro esperienze di vita anche più intime. Sembrano desiderosi di comunicare a tal punto che non è infrequente che preferiscano passare il loro tempo libero in una serata tra amici piuttosto che in una uscita “forzata” in discoteca, poco sentita come luogo/occasione di aggregazione ma più come luogo a rischio.

Divertimento e rischio. Generalmente il tempo libero è caratterizzato da allegria e divertimento; in alcuni casi si tende però a comportamenti a rischio e/o provocatori (ad esempio con adulti all’interno dei locali in cui si ritrovano). La situazione sembra migliorare con l’aumento della comunicazione e del dialogo tra le parti: con la comparsa di adulti comunicativi e di riferimento le asperità sembrano smussarsi e i ragazzi sembrano acquisire una sempre maggiore consapevolezza del loro potenziale positivo. La presenza pur sporadica, infatti, di ragazzi più adulti che riescano ad essere accettati e sentiti come presenti e “impegnati” nei loro confronti riesce a coinvolgerli e a trascinarli nella socializzazione positiva e in vari tipi di attività extrascolari.

Sostanze stupefacenti. Alcuni giovani mettono in stretta relazione l’uso di sostanze stupefacenti col “bisogno di relazioni e di divertimento, come anche necessità di fuga dalla realtà e dalla quotidianità” (nuove esperienze da fare; voglia di piacere; voglia di vivere con il gruppo situazioni straordinarie e coinvolgenti pur se al limite…). I ragazzi sono molto informati sui pericoli derivanti dall’uso di sostanze stupefacenti e sui comportamenti a rischio in generale, ma sostanzialmente una parte di loro non prende posizione in merito ritenendola una libera scelta possibile tra le tante di cui fare esperienza.

I referenti. Alcuni testimoni privilegiati rilevano che i comportamenti a rischio sono dettati dalla curiosità, dalla pressione del gruppo, per aspetti culturali, per fragilità psicologica, per carenze educative e insoddisfazione personale. Qualcuno denota una particolare fragilità nei ragazzi attuali, insieme ad una certa deresponsabilizzazione da parte dei genitori e della società dell’immagine, che trasmette loro solo valori legati al consumismo unitamente ad un falso concetto di libertà e ad una perdita di comunicazione e di contatto umano. Altri infine pensano che i giovani non sanno più gestire il tempo libero e la droga viene spesso sentita come un “normale” ed accettato comportamento di consumo legato al mondo del divertimento notturno ed ai suoi riti.

· I giovani pratesi e la salute
Nelle pubblicazioni analizzate non ci sono riferimenti diretti al concetto di salute inteso come cura del proprio corpo nel caso di malattie né come cura di se stessi relativamente ad una attenzione ai comportamenti di vita quali l’alimentazione, il praticare sport, altre abitudini di vita….

I temi più ricorrenti per la categoria “salute” risultano essere la droga, l’alcool, e la paura di aver contratto alcune malattie (come ad esempio l’AIDS ...). 

Malattie. L’esperienza della malattia è inesistente se si tratta di riportare avvenimenti di terze persone, mentre su testimonianza diretta si ha una sola esperienza di ragazzo che durante un periodo di malattia, ha sperimentato l’angoscia prodotta dal timore di aver contratto l’AIDS e dalla conseguente paura della morte, un solo vissuto inerente l’anemia, con rischio di leucemia ed un solo minore che ha contatto una grave forma infettiva che lo ha colpito ai polmoni. I vissuti dei tre casi sono assolutamente diversi l’uno dall’altro: nel primo caso il rischio di contrarre la malattia era molto basso, ma è bastato il sospetto per innescare un meccanismo di angosce legate appunto alla paura della morte; nel secondo non ci sono state, a detta dell’interessato, reazioni di nessun tipo: il passere della malattia è stato atteso con tranquillità; infine nell’ultima testimonianza la malattia è sfociata in particolare risentimento nei confronti degli immigrati visto che il ragazzo sospettava di aver contatto l’infezione in contatti avuti con altri minori extracomunitari.

Altri disturbi. Per quanto riguarda i disturbi psicologici invece si hanno alcuni dati relativi al 1999 per i quali risultano 39 minori utenti del servizio di consultazione per adolescenti ed una importante notazione legata alla introduzione dei video poker in bar e pubblici esercizi frequentati da giovani: si ritiene infatti che questo debba polarizzare l’attenzione su una nuova forma di possibile dipendenza: il gioco d’azzardo (gambling). In un solo caso si tratta della anoressia. Si rilevano infatti solo due testimonianze di ragazze che, tra l’altro,  hanno reagito alla lettura di testi sull’anoressia che la scuola ha proposto loro, utilizzandoli per sperimentare quei comportamenti che la lettura dei testi avrebbe dovuto prevenire.

Droga e alcol. Di particolare rilievo è il tema della droga sotto il profilo del suo uso, della sua liberalizzazione ed anche per quanto riguarda il suo legame con l’alcool. Dal punto di vista statistico - quantitativo risultano esserci stati nella Provincia di Prato 21 minori segnalati al nucleo operativo tossicodipendenze e 7 minori utenti del SERT. I dati si riferiscono al solo 1999. Nelle ricerche/indagini esaminate si hanno molte testimonianze dirette che, si orientano su due “poli”: la maggior parte degli intervistati percepisce negativamente tutte le sostanze stupefacenti, perché “fanno male alla salute” e perché “non aiutano a risolvere i problemi”; un altro gruppo invece sostiene invece la tesi che sia “possibile e non grave” provare soprattutto le droghe leggere e lega questa opportunità ad occasioni di svago. Esiste poi un numero considerevole di ragazzi che non si esprime né in un senso né nell’altro, e che risulta assolutamente disinteressato a problematiche ritenute “altrui”. È da sottolineare che anche in questi casi, chi rifugge dalla idea di fare uso di droghe, ha una paura, non sempre direttamente evidenziata che è quella relativa all’AIDS: il timore di contrarre il virus è sempre molto alto.  I risultati delle interviste ai testimoni privilegiati sono invece diversificati se a parlare sono i testimoni “informali” (es. gestore di locali…) oppure testimoni “formali” (es. operatori del sociale). Nel primo caso per alcuni il consumo di droghe leggere è legato alla curiosità, alla pressione degli amici, ad aspetti culturali, alle carenze delle famiglie e sulla diffusione del fenomeno ci sono posizioni contrastanti: alcuni minimizzano, altri sono più realistici; in linea di massima però non ci sono preoccupazioni per il futuro. Nel caso dei testimoni definiti “formali” il consumo di droghe leggere è legato alle carenze delle famiglie, all’assenza di figure educative, ai tratti della società; in questo caso prevale la visione pessimistica per il futuro e si rilevano nei giovani: solitudine, assenza di ideali e incapacità di progettare per il futuro. Si rileva infine, soprattutto dal punto di vista quantitativo, un elevato consumo di bevande alcoliche ed un concetto di “abuso in modo sistematico” in una quota significativa degli studenti intervistati. 

· I giovani pratesi e i valori
Amicizia. Sicuramente il valore forte più comune tra i giovani è quello dell'amicizia. Gli amici sono le persone per le quali più ci si preoccupa, forse ancora di più che per i familiari. Sebbene ci sia una forte tensione ideale verso questo valore, gli intervistati sono comunque consci del fatto che costruire una vera amicizia è difficile e forse raro. Qualcuno che ne ha avuto esperienze negative, dà dell'amicizia una lettura molto critica, quasi cinica e questa non è altro che una riprova di quanto sia importante per i giovani. Si considera possibile l'amicizia tra persone di sesso diverso, anzi a volte si preferisce per l'assenza di eventuali rivalità. Oltre all'amicizia è presente nei giovani anche un desiderio più generico di confrontarsi con i coetanei ma anche con le persone diverse da loro, questo lo si nota nel costante desiderio di viaggiare e di avere scambi con altre realtà, magari lontane.

Amore. Anche l'amore è uno dei valori che i ragazzi e soprattutto le ragazze ritengono più importanti. Anche qui, come per l'amicizia, c'è una sorta di consapevolezza -in questo caso soprattutto per i più giovani- del fatto che le relazioni che stanno vivendo probabilmente non saranno quelle che dureranno per tutta la vita. Gli adolescenti sanno che le loro "storie" sono premature e non avranno un gran seguito, non per questo le vivono meno intensamente, ma in loro è presente comunque una forma di disillusione o di realismo che li porta a considerarle "roba da ragazzi". Man mano che crescono, le persone cominciano a vivere le relazioni sotto un'altra ottica, soprattutto per quanto riguarda le ragazze.

I rapporti con gli altri. I valori rispetto ai quali i giovani dimostrano un sentire molto variegato e poco facilmente rilevabile sono quelli legati al rapporto tra l'individuo e l'altro. In alcuni è presente una spinta all'individualismo, che può essere letto come un valore positivo, quando sottintende una libertà di scelta per sé stessi e per il prossimo. Alcuni raccontano che il rispetto per il prossimo è uno dei valori che gli è stato insegnato dai genitori; in alcuni casi però l'individualismo nasconde uno strisciante disinteresse per i problemi altrui. Esistono però anche casi opposti, dove la solidarietà dà una forte impronta al vivere quotidiano o comunque sembra essere un valore importante, anche se a volte è accompagnata da un senso di impotenza o inadeguatezza nell'aiutare il prossimo. A livello regionale, i giovani sembrano dare molta importanza ai valori della libertà e della democrazia (che vengono subito dopo la famiglia, l’amicizia e l’amore).

Autorealizzazione. La spinta verso l'autorealizzazione non è molto sentita, più che altro c'è un desiderio di compiere gli studi in maniera soddisfacente e trovare una professione che piaccia. 

Adulti. Verso il mondo degli adulti sono disponibili, ma cauti. Sono disposti ad aprirsi in un atteggiamento molto positivo con chi sa conquistare la loro fiducia, con chi si dimostra coerente e magari un po' "fuori dagli schemi".

Famiglia. Tra le cose per loro importanti c'è anche la famiglia, anche se forse sono un po' giovani per viverla come prospettiva futura, se non in maniera un po' stereotipata. Questo si nota nell'atteggiamento che hanno rispetto alla famiglia d'origine, con la quale possono avere magari cattivi rapporti, ma verso la quale ci sono comunque forti aspettative. Complessivamente, tra i giovani toscani, il valore famiglia risulta quello ritenuto più importante.
Religione. Anche il rapporto con la religione o con il senso del sacro è uno di quei campi dove i casi sono molto diversificati ed è difficile fare un panorama generale. Nel materiale analizzato gli intervistati provengono tutti da una tradizione di tipo cattolico e tutte le situazioni riscontrate si pongono comunque in relazione rispetto a questo background. E' abbastanza frequente durante l'adolescenza una crisi religiosa che si può risolvere con l'adozione di una religiosità personale, con l'abbandono di qualsiasi tipo di religiosità, ma a volte anche con un ritorno alla pratica religiosa ecclesiale. Molti si dichiarano credenti ma non praticanti, alcuni hanno un dialogo con Dio molto sentito, molto personale. Alcuni frequentano con rinnovato interesse le funzioni religiose grazie all'appartenenza ad un gruppo parrocchiale o di ispirazione cattolica, può succedere anche che l'uscita dal gruppo provochi l'abbandono della pratica religiosa. A volte l'abbandono è invece motivato da un rifiuto della morale di coloro che vi partecipano, che appare come incoerente con i principi della Chiesa. Ci sono poi casi in cui c'è incertezza, provocata magari da traumi o lutti, che possono dare luogo a reazioni che vanno dal rifiuto della religiosità alla creazione di una propria religiosità personale. Molti invece non manifestano crisi o incertezze, ma vivono la religione non come un valore importante, ma come un'abitudine trasmessa dai familiari, fondamentalmente superficiale, erosa lentamente dalla pigrizia. In casi come questi i tentativi dei genitori per convincere i figli a praticare in maniera regolare non sono utili per la comprensione di ciò che i ragazzi sentono realmente rispetto a questa tematica. C'è comunque la tendenza -un po' per tutti- ad avere una morale propria che non in tutto e per tutto ricalca quella della religione che si professa, magari anche attivamente, nei gruppi parrocchiali.
· Le interviste ai testimoni privilegiati
 La vita di un società, piccola o grande che sia, dipende sempre più chiaramente nelle coscienze dai modi in cui essa cura le capacità di viverla costruttivamente da parte dei suoi membri. Questa capacità non è mai interamente realizzata, è sempre perfettibile, e perciò va curata in permanenza, nei suoi aspetti generali e in quelli specifici relativi alle competenze professionali, ai disagi  della condizione economica e sociale, alle difficoltà personali, e così via.







Raffaele Laporta

Le associazioni che si sono occupate di questa fase sono state: AIDEAToscana, Astir e LiberaMente.
Tecnicamente i “testimoni privilegiati” sono persone che non fanno parte del fenomeno oggetto di studio ma che conoscono o sono esperte di questo fenomeno, avendone una visione diretta e profonda che li colloca in una posizione privilegiata di osservazione. Alcune volte gli osservatori privilegiati fanno parte della popolazione presa in esame ma vi ricoprono una posizione particolare, rispecchiando le opinioni del gruppo/comunità, o conoscendo il fenomeno in maniera approfondita per loro vicende personali
.
Ai fini della nostra ricerca sono risultati interessanti tutte e due le tipologie di osservatori privilegiati.

Nella scelta abbiamo preferito rivolgerci a chi, per esperienza professionale o per il ruolo che riveste nell’Ente/Associazione/Gruppo di appartenenza, poteva offrire un contributo di conoscenza all’oggetto che a noi interessa: i giovani, il loro inserimento lavorativo, la loro vita scolastica, il loro ruolo sociale e culturale.

· La metodologia
La ricerca partecipata. In questa fase del lavoro l’indagine ha adottato i fini, i metodi e le tecniche della ricerca partecipata. Essa favorisce il coinvolgimento attivo delle persone oggetto di intervista e rifiuta la lettura dei bisogni sociali nella logica di una oggettività scientifica asettica.
Tale metodo consente di superare lo steccato che divide il punto di vista della conoscenza ufficiale legittimata (quello del ricercatore, ovvero colui che possiede gli strumenti di indagine) da quello della conoscenza delle persone che sono sottoposte alla ricerca. 

Il momento dell'indagine è un momento educativo che accomuna nel processo di ricerca sia l'operatore che la persona intervistata che insieme riflettono e si formano attorno ai bisogni di coloro che sono oggetto di studio.

La ricerca partecipata richiede un’epistemologia delle conoscenze che non sia autoreferenziale e, apparentemente, neutrale sul piano scientifico, ma che si misuri con gli altri saperi elaborati dai portatori stessi dei problemi che si vanno ad indagare. 

Insieme alla ricerca-azione, la ricerca partecipata condivide l'adozione del metodo dell'indagine come tramite tra la teoria e la pratica, tra i problemi e la loro risoluzione nell'azione sociale ed in quella educativa. Il suo scopo é quello di:

· rafforzare i livelli di consapevolezza e di autoidentificazione di coloro che sono i beneficiari dell'azione formativa;

· superare le motivazioni essenzialmente fondate sul concetto di formazione dovuta ad un "adempimento formale";

· mettere in luce la specificità dei problemi e dei bisogni di chi lavora a qualsiasi titolo con i giovani;

Il metodo ci  ha permesso di

· Ottenere uno sguardo complessivo su una variegata e numericamente ampia fascia di giovani dai 15 ai 29 anni selezionando 130 referenti del mondo giovanile.

· Percorrere insieme al testimone vari ambiti di interesse del mondo giovanile. 

· Facilitare la riflessione spontanea delle persone che in molti casi hanno messo a disposizione dei nostri operatori una parte significativa del proprio tempo, fornendo risposte ampie e centrate.

Individuazione del campione. Per poter individuare i soggetti del nostro campione, abbiamo stabilito i criteri al quale doveva rispondere per essere sufficientemente rappresentativo: 
1. contenere al suo interno diverse tipologie di referenti che potessero fornirci informazioni per una lettura della realtà giovanile il più completa possibile.  Abbiamo deciso quindi di intervistare dei testimoni privilegiati che operassero in “mondi” diversi
 e avessero per questo ognuno una conoscenza relativa a:

· giovani appartenenti ad una o più fasce di età previste nella nostra indagine

· momenti diversi della vita dei giovani: formali, non formali e informali
2. prevedere interviste a referenti che fossero ‘dentro’ il mondo giovanile per: 

· il ruolo da essi ricoperto nell’ente di appartenenza 

· l’esperienza maturata nel lavoro con i giovani

· la specificità dell’organismo di appartenenza

Per individuare quali fossero i referenti che rispondevano a questi criteri e all’interno di questi sceglierne un numero sufficientemente rappresentativo, ma che non avrebbe in alcun modo potuto contenerli tutti (si tratta in realtà di un universo piuttosto numeroso), abbiamo stabilito di partire da un primo campione che ci avrebbe aiutato poi a delineare il successivo.

Le caratteristiche del primo campione erano quelle di conoscere la realtà del territorio pratese in generale e in particolare riguardo ai giovani, da un punto di vista territoriale, sociale e politico in quanto i suoi componenti erano: 

· rappresentanti istituzionali (assessori e referenti delle 5 circoscrizioni pratesi) 

· referenti di organismi che operano coi giovani e/o che hanno giovani al loro interno. Abbiamo stabilito di intervistare i soggetti appartenenti alle Associazioni del Pentolone, primo esempio di associazione delle associazioni rivolte ai giovani, dal quale è partita inizialmente l’idea di questa indagine 

Il primo passo ha quindi visto coinvolti tali testimoni, cui è stata somministrata un’intervista centrata a cogliere le reti e i luoghi formali ed informali di aggregazione giovanile su tutto il territorio comunale.

Dall’analisi delle risposte ottenute nelle interviste effettuate a questa prima parte del campione, abbiamo ricavato una serie di indicazioni e suggerimenti che, integrate con la conoscenza che le tre associazioni, che si sono occupate di questa fase del lavoro hanno del territorio, ha permesso l’individuazione della seconda parte del campione.

Nel complesso il nostro campione di riferimento è risultato composto da 130 testimoni privilegiati,  rappresentativi di varie realtà così suddiviso:

	Tipologia intervistati
	Ruolo ricoperto da

	
	Meno di 1 anno
	1 anno o più
	2/3 anni
	4/7anni
	8/10 anni
	11/19anni
	20/30 anni
	Oltre i 30
	Non risponde
	totale

	referenti istituzionali
	1
	2
	2
	8
	1
	1
	
	
	7
	22

	persone informate
	
	
	
	
	1
	
	1
	
	
	2

	referenti  mondo religioso
	1
	
	1
	1
	1
	2
	2
	3
	3
	14

	referenti  scuola/formazione
	1
	3
	3
	3
	4
	2
	2
	
	1
	19

	referenti  mondo del lavoro
	
	
	3
	3
	
	1
	
	
	3
	10

	referenti Associazionismo
	4
	6
	
	9
	4
	1
	3
	
	5
	32

	referenti  luoghi di aggr. infor.
	
	2
	2
	1
	
	1
	
	
	1
	7

	referenti  librerie e biblioteche
	
	
	1
	1
	2
	
	
	
	1
	5

	referenti  partiti
	
	
	
	2
	
	
	
	
	2
	4

	referenti  mondo dello sport
	
	
	
	1
	
	1
	1
	
	4
	7

	persone non disponibili
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	8


Come si può vedere dalla tabella, 8 testimoni del nostro campione (relativi alle categorie delle persone informate, del lavoro, dei luoghi di aggregazione informale e dello sport) non sono stati intervistati: in qualche caso non hanno dato la loro disponibilità, in altri non è stato possibile concordare una data senza che venisse prorogata dal testimone stesso fino a rendere impossibile l’incontro. Nell’analisi dei dati ottenuti, abbiamo utilizzato come campione di riferimento quello di coloro che sono stati effettivamente intervistati, cioè 122 testimoni privilegiati.

Nel dettaglio essi sono così ripartiti:

22 referenti istituzionali tra cui:
· assessori o referenti di vari assessorati del comune e della provincia

· referenti circoscrizioni

· referenti di servizi istituzionali (URP, Punto giovani, Officina giovani)

· referente prefettura

· agente di polizia

2 persone informate

14 referenti del mondo religioso, tra cui

· 8 parroci/viceparroci/suore/catechisti che ricoprono questo ruolo da 10 a 39 anni

· 4 referenti di vari enti/associazioni di matrice cattolica

· 2 referenti di altre religioni

19 referenti del mondo della scuola o della formazione, tra cui:

· 9 professori di istituti superiori del comune di Prato, dei quali 1 ricopre questo ruolo da 3 anni, 2 da 8/9 anni e 5 dai 10/20 anni (un dato non è disponibile)

· 6 dirigenti/coordinatori del mondo della scuola o della formazione, 4 dei quali ricoprono questo ruolo da 3/10 anni

· 4 rappresentanti degli studenti degli istituti superiori del comune di Prato

10 referenti del mondo del lavoro, individuati all’interno di

· Fil-Centro per l’Impiego

· associazioni di categoria

· associazioni sindacali 

· uno studio amministrativo 

32 referenti del mondo dell’associazionismo, tra cui:

· referenti delle associazioni che fanno parte del Pentolone

· referenti di altre associazioni segnalate dai vari referenti intervistati come significative e con particolare incidenza sul territorio

7 referenti di luoghi di aggregazione informale, tra cui:

· baristi

· 1 cameriere

· 1 referenti di discoteche

· referenti di circoli ricreativi 

· 1 referente di una sala giochi

7 referenti del mondo dello sport, tra cui:

· 6 presidenti/dirigenti di palestre o centri sportivi

· 1 allenatore che ricopre questo ruolo da 20 anni

5 referenti di librerie e biblioteche pubbliche

4 rappresentanti di partiti politici presenti sul territorio

· Strumenti operativi
La griglia di intervista. Propedeutici all’intervista sono stati i contatti telefonici e una lettera di presentazione attraverso cui si illustravano gli obiettivi del progetto e si richiedeva la collaborazione per il buon fine dell’intervento.
Per effettuare le interviste abbiamo utilizzato una griglia di domande volte:

· ad una conoscenza generale dei giovani 

· ad indagare i principali ambiti della vita dei giovani:

· La famiglia

· Il quartiere

· La città

· La politica e la cittadinanza attiva

· Lo studio

· Il lavoro

· Il tempo libero

· I valori

· La salute

· L’ambiente

· La vita quotidiana, gli usi e le abitudini

· Alla rilevazione dei dati dell’intervistato e dell’ente di appartenenza

· Alla rilevazione dei dati sulla presenza sul territorio  di servizi e reti relativi al mondo giovanile, la loro conoscenza e il loro utilizzo da parte dei giovani, la loro efficacia

· Alla rilevazione dei luoghi formali, non formali ed informali di aggregazione giovanile su tutto il territorio comunale

La preparazione della griglia di domande è stata effettuata coinvolgendo gli stessi intervistatori, in modo da:

· renderli consapevoli del significato di tali interviste 

· far sì che essi avessero una padronanza della traccia  di colloquio, tale da permettergli di poter condurre con sicurezza il colloquio 

Ne è risultata una griglia di intervista molto ampia, con 229 domande, di queste alcune riguardano gli stessi ambiti ma sono state formulate in maniera diversa per adattarle alle caratteristiche degli intervistati e della loro conoscenza dei giovani. La scelta di effettuare una numerazione unica delle domande (anche laddove erano quasi identiche) è stata dettata dall’esigenza di renderle individuabili in maniera inequivocabile nel database costruito ad hoc. 

Nella realtà ogni tipologia di testimone  ha risposto ad una parte delle 229 domande, quelle che riguardavano la sua specifica esperienza sui giovani. 

La conoscenza approfondita della “maxi griglia” da parte degli operatori ha permesso agli stessi di decidere, di volta in volta, se togliere delle domande o aggiungerne altre (previste per altre tipologie di intervistati) a seconda dell’esperienza personale che gli intervistati mostravano di avere. 

Nella lettura dei risultati delle interviste, va tenuto perciò sempre presente che alcune domande hanno ricevuto molte risposte e altre poche risposte proprio per le caratteristiche di somministrazione sopra esposte. 

Il database.  Per rendere più agevole l’analisi delle 122 interviste e per permettere l’incrocio dei dati, è stato realizzato un database in Microsoft Access nel quale gli operatori hanno registrato le loro interviste una volta realizzate. 

Attraverso le query fornite da tale programma, si è così potuto richiedere di mostrare contemporaneamente, la tipologia dell’intervistato, l’argomento della domanda, la risposta, la valutazione (rispetto alla qualità dell’intervista) dell’operatore e il suo nome e il settore  di corrispondenza dell’ente.

Le note inserite talvolta dall’operatore definivano meglio il ruolo o l’età lavorativa del testimone, qualità utili nella valutazione globale dell’intervista.

· L’analisi delle interviste 
L’analisi delle interviste semistrutturate ha richiesto un lavoro accurato in quanto le risposte ad una stessa domanda poche volte si potevano racchiudere in categorie definite, rendendo necessario un lavoro di interpretazione che rispettasse le considerazioni del testimone. 

Per alcune risposte, è stato possibile creare dei grafici o tabelle che illustrano meglio i dati ottenuti. 

I dati raccolti sono state letti, confrontati e incrociati in tutti gli ambiti previsti nella nostra indagine, l’esposizione è stata poi effettuata per ambiti. 

Uno spaccato dei luoghi di aggregazione del territorio. Dall’analisi di alcune risposte fornite in particolare dai referenti:  

· delle Circoscrizioni pratesi e delle Istituzioni in generale

· delle associazioni del Pentolone 

nonché dalla conoscenza personale degli operatori del territorio è emersa una rilevazione della realtà aggregativa per i giovani nel territorio comunale.

Sono stati individuati in particolare luoghi non formali e luoghi informali: 

· Luoghi non formali

· Associazioni di volontariato 
· Pubblica Assistenza
· Croce d’Oro 
· Misericordia
· Associazioni culturali

· La Tenda

· Strutture istituzionali

· Officina Giovani

· Centri sociali polivalenti (anche se sono prevalentemente per gli anziani)

· Parrocchie 

· Parrocchia Sacra Famiglia

· Parrocchia di Galceti

· Parrocchia di Piazza San Francesco

· Palestre

· Piscine

· Circoli 

· circolo di San Giorgio

· circolo di Tobbiana

· circoli per i cinesi (solo per loro però)

· "casa del combattente" per i bengalesi

· società sportive 

· la Scuola Calcio Maliseti. 

· Polisportiva 29 Martiri

· Luoghi informali

· bar 

· bar Marco in via Donizetti

· bar San Giusto

· bar vicino al Punto Giovani di Paperino

· pub/discoteche

· pub di via f.lli Cervi

· pub Wallace di piazza Mercatale

· pub Nottetempo di piazza Mercatale 

· pub Baraka di piazza Mercatale 

· pub Pratocity di via Valentini

· Cencio’s

· sale giochi

· Bowling

· Fun House

· cinema multisala

· campi sportivi

· il centro di Prato

· negozi 

· centri commerciali 

· I Gigli

· alcuni giardini e le loro panchine 

· i giardini di via Catani

· il parco di Galceti

· la pista ciclabile

· piazze e muretti

· muretti di via dei Caselli

· davanti al Castello

· piazza san Francesco

· parcheggi

· parcheggi del museo Pecci 

· parcheggio della Banca Toscana 

· parcheggio della Finanza in viale Montegrappa 

· centro telefonico di piazza Duomo (per i giovani cinesi e per quelli islamici)

· campo di cricket in Galceti per i pakistani

· kebabberia e pattinodromo di Maliseti per la fine del ramadan per gli islamici

· sala prove a Paperino

Dalla lettura di questo spaccato si ricavano due livelli di informazioni:

· la tipologia dei luoghi di aggregazione, che sono presenti più o meno in tutto il territorio del comune

· l’indicazione di luoghi particolarmente “aggreganti”. Bisogna tener conto che questa parte non è esaustiva della realtà del territorio, in quanto le informazioni sono quelle fornite dai referenti del nostro campione che, per quanto rappresentativi, ci hanno fornito i dati relativi a quella parte di realtà da loro conosciuta.  

Analisi del campione intervistato. Dall’analisi delle risposte riguardanti le caratteristiche dell’ente di appartenenza dei referenti intervistati, emerge che il 46,72% degli organismi opera nell’ambito territoriale della provincia, il 18,85% nell’ambito comunale, il 12,29% in quello provinciale e interprovinciale, il 7,37% in quello parrocchiale e il restante 2,45%  in quello regionale e nazionale. Il 12,29% degli intervistati non ha fornito indicazioni.

Tra i 107 referenti che hanno risposto
 (1), 21 hanno specificato anche l’incidenza del proprio ente sul territorio definendola tutti come fondamentale/importante (eccetto 1 che l’ha definita modesta).

	Ambito territoriale d’intervento
	Numero enti

	provinciale
	57

	comunale
	23

	provinciale e interprovinciale
	15

	parrocchiale
	9

	regionale e nazionale
	3

	Non rispondono
	15

	TOTALE
	122


Per quanto riguarda a chi si rivolge l’organismo del quale fanno parte, hanno risposto 111 referenti (pari al 92,5% del nostro campione), di questi la maggioranza ha risposto che il loro ente si rivolge ai giovani (52 risposte, pari al 46,84% del campione, di queste 11 specificano che sono giovani minori e 41 dai 14 ai 29 anni).

Altri 49 referenti, pari al 44,14% del campione, hanno risposto che l’organismo di cui fanno parte si rivolge a tutti, 1 poi ha specificato a tutte le donne e 6 a tutti ma disabili/portatori di disagio. Il restante 9 % degli enti del nostro campione hanno specificato che si rivolge ad utenti diversi. 

Per quanto riguarda il numero di giovani con cui entrano in contatto gli enti di appartenenza dei referenti, hanno risposto 80 intervistati.

Di questi 20 specificano di entrare in contatto con un numero di giovani da 301 a più di 1000,  10 con tanti, 14 con 100-300 giovani, e 11 fino a 50 giovani.

	Risposta 
	numero

	Tanti 
	11

	Fino a 50
	11

	Da 50 a100
	16

	Da 101 a 199
	4

	Da 200 a 300
	10

	Da 301 a 500 
	4

	da 501 fino a 1000
	12

	Più di 1000
	4

	Difficile quantificare
	2

	Non specifica i numeri
	6

	TOTALE RISPOSTE
	80


· L’analisi dei dati
· I giovani e l’ambiente
· I giovani e i valori

· I giovani e la città

· I servizi e le reti

· Le reti
· I giovani e lo studio

· I giovani e il lavoro

· I giovani e la vita quotidiana

· I giovani e la famiglia

· I giovani e il gruppo

· I giovani e la politica
· I giovani e il tempo libero

· I giovani e la salute

· I giovani e il quartiere

· Progettualità dei giovani 
· Scampoli di vita
Lo scrivere di sé comprende una varietà di forme narrative minori (non va trascurato l’appunto personale, il graffito, l’epigramma, la pagina-sfogo, la lettera e, oggi, un messaggio di e.mail che raccolga impressioni private, riflessioni su di sé, e persino una messaggistica sms, qualora crei tra le persone un legame non più di penna ma di tasto) e maggiori (l’autobiografia in senso proprio, il memoriale, l’epistolario, il diario sistematicamente scritto).

Duccio Demetrio 
Si sono occupati della fase progettuale ed operativa  di questa parte della ricerca le associazioni “Icaro”, la Cooperativa  “Pane&Rose” e il “Centro di Solidarietà di Prato”; in particolare la prima ha poi curato la fase di organizzazione dell’allestimento della mostra “Scampoli di vita: testimonianze sulla stoffa dei giovani pratesi” esposta al Museo del Tessuto.

· L’idea del percorso

L’indagine qui esposta non è certamente di tipo sociologico o statistico, né tantomeno quantitativo, anche perché l’intento del nostro lavoro non era quello di elaborare un metodo di ricerca attraverso un campione rappresentativo, né di indagare l’universo giovanile per tracciare un unico quadro d’insieme. Al contrario, questa fase della ricerca si propone di gettare uno sguardo su un gruppo di giovani attraverso le loro testimonianze
.

L’obiettivo di questa fase della ricerca è quindi quello di porci delle domande, riflettere su dei temi utilizzando le voci dei giovani. Lo strumento di raccolta delle testimonianze è risultato accattivante e vicino al canale di comunicazione dei giovani come, per esempio, la scrittura diaristica (ancora molto vicina agli adolescenti) con una variante: tracce di sé sugli scampoli, “luogo” anch’esso molto vicino alla cultura pratese. La stessa proposta è stata anche lanciata via internet e via sms, ma i nostri ragazzi hanno preferito e avuto bisogno della relazione con gli operatori di strada. La raccolta delle testimonianze, infatti, è avvenuta tramite la sollecitazione di brevi scritture con lo strumento originale delle testimonianze marcate sulla stoffa e offerte dai giovani pratesi che abitano (o hanno abitato nel momento in cui hanno incontrato gli operatori) le piazze della nostra città, oppure di quei giovani che si ritrovano la sera attorno a tavolino di un pub o nella sala da bowling
. 

Perché parliamo di “Scampoli di vita”? L’originalità della ricerca micropedagogica
 sulla condizione giovanile - che ha incontrato l’interesse del gruppo di lavoro - ha recuperato, tra gli strumenti d’indagine, anche la tradizione culturale pratese utilizzando le stoffe prodotte dalla nostra città.
La definizione letteraria di scampolo è “Piccolo taglio di tessuto che avanza da una pezza. Rimasuglio”
. Se nel linguaggio comune lo scampolo ha un’accezione negativa e viene considerato uno scarto, nel nostro caso è ritenuto un “rimasuglio di sé”, un piccolo pezzo di una stoffa che viene ceduto e unito ad altri pezzetti di sé per formare un grande tessuto, una tela di orditi e di trame.

Gli orditi, ovvero i fili destinati a formare la larghezza o l’altezza del panno che si deve tessere sul telaio, sono i frammenti di vita, le ”scritture minori”
 o brevi testimonianze che i ragazzi e le ragazze ci regalano: un tessuto originale di toni caldi, forti e allo stesso tempo tenui e delicati; testimonianze che danno vita ad un tessuto di idee e di aspettative per il futuro sempre incerto ma variegato, a volte prevedibile e, allo stesso tempo, non scontato e carico di speranze.

Il percorso è stato possibile anche grazie ad un lavoro di riflessione di gruppo che è stata - fin dall’inizio - una fase indispensabile per lo scambio delle idee all’interno delle associazioni che hanno delineato un percorso innovativo e molto vicino ai linguaggi giovanili
. Le associazioni coinvolte, infatti, hanno messo in campo le differenti competenze per creare un percorso articolato come quello di “Scampoli di vita”. Dalla riflessione di partenza che ha coinvolto una parte dell’équipe di ricerca, sono emerse due frasi da proporre ai ragazzi, da completare focalizzando nella proiezione sul futuro, sul domani dei giovani. I giovani pratesi sono stati invitati a completare in libertà una delle due frasi: 

1. un giorno vorrei….
2. immagino che un giorno….

La prima sollecitazione è più orientata ad una riflessione concreta sul futuro, ad un’idea chiara, consapevole e forse più razionale. La seconda – invece - stimola l’immaginario dei giovani e si rende aperta alle possibilità, ai desideri e alle utopie: due diversi approcci all’immaginario futuro e due modalità di pensiero del soggetto e, in particolare, dell’adolescente.

E’ stato quindi adottato lo stesso metodo di riflessione nel gruppo di lavoro anche alla fine della lettura delle testimonianze, metodo risultato efficace per aver offerto all’indagine stessa un insieme di sguardi e di aperture alla lettura tra le righe delle testimonianze. Sono stati osservati i “non detti”, i “detti troppe volte”, i non approfondimenti oppure le profondità di pensiero, tutte caratteristiche dell’universo giovanile contaminato dalle ridondanze sociali di parole non sempre cariche di significato e da una sfera interiore che gli adolescenti vivono per propria natura. 

Lo sguardo d’insieme ha offerto, dunque, un quadro parziale ma ricco di elementi di discussione e di confronto.

Dobbiamo tenere in considerazione che i numerosi giovani protagonisti hanno avuto a disposizione pochi minuti per fermare a pensarsi e a pensare al futuro, per cui emerge una scrittura di tipo immediato, diaristico, flash che non viene esercitata in un luogo intimo e personale, ma nelle piazze della città magari con l’amica o la ragazza accanto, oppure in un locale pubblico dove la concentrazione e l’uso della riflessività non rientrano tra le finalità del locale. Comprendiamo che il livello di ascolto di sé può essere, quindi, limitato e, di conseguenza, la loro scrittura sarà a flash, contratta, come del resto è la maggior parte della comunicazione mediatica contemporanea (sms, internet…). Lo sforzo maggiore, quindi, è stato da una parte quello dei ragazzi di concedere e concedersi un momento per sé anche in mezzo a tanta gente, e nostro di leggere “dentro le righe”, al di là dell’apparente mancanza di interiorità e di andare oltre le frasi ridondanti che riecheggiano sugli Scampoli.

Prevedendo la pubblicazione della ricerca, abbiamo infine pensato di restituire il lavoro realizzato dai ragazzi agli stessi protagonisti (difficilmente interessati alla pubblicazione cartacea che soddisfa, invece, un pubblico di adulti e di addetti ai lavori) attraverso un percorso museale dal titolo “Scampoli di vita: testimonianze sulla stoffa dei giovani pratesi” che costituiscono un percorso, presso il Museo del tessuto di Prato. Il Museo offre infatti la possibilità di essere visitato da tutti e di restituire ai giovani coinvolti (e non solo) nella raccolta delle testimonianze, una “tessitura di gruppo”, un patchwork di frammenti di vita dei giovani. Scarti e rimasugli destinati a non essere presi in considerazione, scartati, ma che possono offrire una possibilità di lettura nuova per favorire un dialogo intergenerazionale; tematica delle Pedagogia contemporanea che ha suscitato grande interesse.

· L’operativa di strada

Dopo gli adolescenti, i veri protagonisti di questa fase della ricerca sono stati gli operatori di strada; educatori esperti nella relazione con gli adolescenti che vivono la strada. Da anni l’educativa di strada fa parte di un agire educativo che sposta il suo intervento sui luoghi non istituzionali e sul territorio. Dagli anni Ottanta
 il nostro paese ha visto l’ascesa di vari interventi sostenuti e portati avanti attraverso la metodologia dell’operativa di strada che ha certamente avuto bisogno di nuove definizioni e percorsi di formazione sempre più adeguati. 

“La strada è la condizione indispensabile affinché gli uomini possano costruire delle relazioni tra di loro e con l’ambiente di vita […]. In ogni caso, la strada, è per tutti in positivo o in negativo, il luogo della relazione, dell’incontro, dello scambio, del contatto”.

Il crescente disagio della realtà giovanile, ha incrementato un allarme crescente nella società ed una richiesta di servizi educativi sempre più adeguati e capaci di interagire con i percorsi, sempre più complessi, degli adolescenti oggi.

A questo proposito la strada offre la possibilità di incontrare un mondo sommerso dei giovani attraverso la creazione di stupori che favoriscono la creazione di reti relazionali e incontri possibili. La strategia dell’operativa di strada è risultata la più idonea per andare incontro ai giovani in strada anche per la nostra microricerca.

La ricerca “Scampoli di vita” a tale proposito, potrebbe considerarsi un’occasione, un mezzo o un ponte per creare relazioni tra operatori di strada e giovani grazie agli incontri che, seppur fugaci e non prolungati, altrimenti non avrebbero avuto luogo. 

Non utilizzeremo questa parte della pubblicazione per affrontare un discorso teorico e metodologicamente approfondito sulla figura dell’educatore di strada, ma ci limiteremo a fare cenno di alcuni testi di riferimento e alle fasi o strategie di cui l’operatore di strada si avvale per far ingresso nel territorio che intende indagare.

Gli interventi di strada seguono sempre quattro fasi:

1. la mappatura della comunità locale con lo studio dei dati che definiscono il territorio,

2. il contatto diretto che presuppone le metodologie per relazionarsi con i ragazzi e per stabilire con loro delle relazioni, 

3. creazione di un intervento che stimoli un processo di empowerment, 

4. valutazione del lavoro.

Il nostro compito non era quello di creare una relazione educativa prolungata nel tempo, bensì quello di realizzare incontri per sollecitare domande di riflessioni sul futuro, domande su dove siamo e dove stiamo andando. Questo intento è riuscito. Gli adolescenti contattati sono stati tutti disponibili a scambiare opinioni e a dire la loro riguardo ai temi a loro più vicini.

Il nostro intervento ha puntato soprattutto su questo: essere con loro e in poco tempo creare un clima di scambio per rendergli protagonisti della microricerca all’interno dell’indagine più ampia che parlava della loro condizione di giovani di oggi a Prato. 

Non potevamo non interpellarli e l’avvalerci di operatori di strada competenti ci è sembrato il modo migliore per avvicinarsi ai giovani facendoli diventare “voci narranti” incise – con forza – sugli scampoli di tessuto giovanile pratese. 

Per questi motivi non è stato rilevato il bisogno di una formazione agli operatori sull’operativa di strada, ma abbiamo proposto loro una serie di incontri di conoscenza, condivisione e – nel caso si ritenesse opportuno – anche di aggiustamento del percorso. I loro suggerimenti operativi in sede di incontro hanno permesso infatti di instaurare buone relazioni con un numero consistente di ragazzi anche grazie ad un’organizzazione efficace ed una mappatura dei luoghi di ritrovo adeguata ed attenta. 

La fascia di età degli adolescenti contattati doveva essere compresa dai 15 ai 29 anni, periodo piuttosto ampio e molto diverso, si parla infatti di “adolescenze” al plurale proprio per evidenziare il cambiamento di questa fase esistenziale. Come sappiamo anche attraverso la quinta indagine IARD
, oggi si estende l’adolescenza fino a 34 anni, periodo indicativo in cui i giovani adulti del nuovo secolo hanno la possibilità di autorealizzarsi e di creare una vita propria.

Estendere la ricerca fino ai 29 anni ci è sembrato quindi indispensabile per ascoltare e per cogliere valori, desideri e aspettative sia delle fasce di pre-adolescenziali, sia di quelle post-adolescenziali.

· Scampoli di vita: raccontarsi sulla stoffa

Gli scampoli sono – come abbiamo già detto – dei rimasugli, dei pezzetti dimenticati e lasciati in qualche cassetto se non addirittura gettati, sono proprio questi scarti ad essere stati trasformati in “egodocumenti”, in frammenti di vita, in impronte e in segni sul tessuto. 

I tessuti che vengono fuori, possono essere considerati come dei contenitori di “voci narranti”. Ma possiamo parlare in questa microricerca di approccio autobiografico? 

Secondo Demetrio: 

<<“Siamo in autobiografia” e ci occupiamo di autobiografia, ogni qualvolta diamo luogo ad un campo di attenzioni dedicate al nostro Io pensante e narrante (o a quello altrui) che cerca di spiegarsi fatti, ragioni del vivere, quali siano i rapporti tra sé e gli altri e innanzitutto con se stesso. Quindi, in questa accezione ampia dell’autobiografia, non ci limitiamo a raccontare: al contempo riflettiamo, ora scrivendo – in particolare – ora disegnando, ora esprimendoci attraverso quelle forme dell’intelligenza e dell’arte che sono altrettanti, inequivocabili, segni del nostro essere coscienti>>
.

Quindi gli scampoli rappresentano un momento di pensosità offerto ai ragazzi e alle ragazze che hanno contribuito alla microricerca durante l’incontro con gli operatori di strada. Questi egodocumenti testimoniano l’esserci dei giovani, la loro idea sul futuro e il loro desiderio di divenire voci narranti e protagonisti di una ricerca che li riguarda da vicino. 

Il dispositivo essenziale del processo di crescita degli adolescenti è il dialogo, un dialogo che necessita di un destinatario non sempre presente; l’utilizzo della pratica autobiografica conduce il soggetto anche ad elaborare un dialogo interiore come strumento di confronto sociale ed interiore. Scrivere di sé nel tempo della giovinezza è una forma di iniziazione, un modo per entrare nella vita ed impararne le regole, le richieste e le necessità
.

Si tratta quindi di dare fiducia all’intelligenza dei giovani, alla loro capacità di farsi interpreti della loro adolescenza; parlare e scrivere di sé sono facoltà volte alla promozione di un’educazione alla pensosità, all’autonomia di pensiero e di giudizio, all’interiorità: un’interiorità intesa come origine ed effetto dell’evento autoformativo che si realizza attraverso occasioni riflessive e narrative. Allo stesso tempo è necessario comprendere ciò che viene volutamente celato, nascosto tra le righe, non detto. La comprensione è indispensabile per accogliere e rispettare.

La formazione adolescenziale deve poggiare, quale che sia lo strumento utilizzato, su un impegno educativo centrato sulla progettazione esistenziale, individuando percorsi di senso e di conoscenza di se stessi e che spostano ad una proiezione futura, la tendenza a rimanere in una proiezione nel presente, caratteristica tipica dell’adolescente. Ma è anche il riconoscimento di sé come attori e non come spettatori che rappresenta uno dei più importanti fattori di una matura elaborazione adolescenziale.

La microricerca si avvale di uno strumento dell’approccio autobiografico, ma non possiamo certamente pensare di aver affrontato un percorso autobiografico vero e proprio in quanto mancante di un progetto nel tempo di verifica e di sviluppo di processi di autoformazione. Si tratta invece di aver favorito un momento di autoriflessione sul futuro e di aver dialogato con adulti capaci di relazionarsi nei loro luoghi di ritrovo.

Abbiamo seguito, per la lettura delle testimonianze, una metodologia di lavoro che comprendeva una suddivisione in macrotemi. Abbiamo inoltre ritenuto opportuno avvicinarsi alle aree tematiche esplorate nelle precedenti fasi dell’intero lavoro per poter – se possibile – comparare e riflettere sull’insieme dei risultati anche in base alle ricerche che fanno da contenitore alla microricerca più specifica degli Scampoli.

La raccolta delle testimonianze è avvenuta prevalentemente tra il novembre 2003 e gennaio 2004, per cui, ad onor del vero, non possiamo escludere l’influenza in alcune testimonianze della ridondanza delle informazioni mediatiche sulla politica della guerra. Il linguaggio mediatico è presente e si evidenzia marcatamente anche nella nostra indagine.

· Uno sguardo sugli scampoli….

Durante la fase centrale del lavoro, quella relativa alla riflessione sui risultati, abbiamo preferito inserire meno possibile le nostre parole e le nostre interpretazioni, per offrire invece tutto lo spazio necessario alle voci dei giovani che riecheggiano con forza dagli Scampoli.

In un primo momento la lettura delle testimonianze è stata affrontata con uno sguardo d’insieme
, dopodiché abbiamo diviso le frasi in macrotemi.

Un’ulteriore lettura è stata affrontata anche attraverso il controllo linguistico delle ricorrenze, delle frequenze delle parole
; interessante sguardo che ci ha permesso di leggere ancora una volta il frequente utilizzo dei verbi Essere, Avere, Divenire e di un’altrettanta frequenza di sguardi sull’Io (mio, miei, io, etc…) e sul Noi (persone, tutti, mondo, etc…).

Dalle testimonianze (in quanto anonime e aperte) non sono rintracciabili le età dei protagonisti né i generi, per cui daremo una “fotografia” di gruppo senza distinguere se gli scampoli sono stati scritti, ad esempio, da adolescenti maschi o da post-adolescenti femmine.

Da sottolineare che quello che scrivono i ragazzi, è un primo pensiero relativo al futuro immediato, una riflessione più a lungo termine quindi, i pensieri sono più grandi, più lontani, tanto che a volte sembrano utopici.

Le macrotematiche rintracciate negli scampoli sono qui elencate:

· Famiglia

Un giorno vorrei che tutte le madri potessero trascorrere più tempo con i loro figli

….Avere una famiglia come la mia.

Immagino che un giorno allatterò la mia bambina ascoltando un CD di Peter Gabriel e leggendo un fumetto di Dylan Dog.

Vorrei che le famiglie tornassero ad essere stabili.

Vorrei riuscire a capire mia madre e quel suo modo di farmi sentire sempre un’estranea.

La famiglia è vista e richiesta come punto di riferimento, come base solida sulla quale contare per poi distinguersi e separarsi. Esiste un frequente bisogno di unità, di serenità in casa e di un’ideale di famiglia unita e presente; condizione che oggi osserviamo essere debole e sicuramente più complessa rispetto a quella delle generazioni precedenti.

I ragazzi e le ragazze che affrontano sugli scampoli questo tema, desiderano una famiglia tradizionale e scrivono bisogni reali come l’avere figli, avere una vera famiglia etc. Emerge quindi un’idealizzazione del ruolo della famiglia come punto fermo esistenziale in un mondo dove tutto è provvisorio, precario, incerto; condizione della società post-moderno.

· Amore

Manca il grande tema dell’amore amicale, tanto caro ed indispensabile nell’età evolutiva, forse ritenuto scontato, non importante per il futuro. 

Emergono, al contrario, bisogni forti di qualcosa che duri per sempre e che esiste come punto fermo, come l’amore. 

Leggendo queste testimonianze notiamo che possono essere state scritte anche da adolescenti di altre generazioni, questo denota un’idea romantica e idealizzata dell’amore. Soltanto in pochi casi vengono riportati vissuti di amore doloroso, diverso ovvero, il tema dell’omosessualità e dell’amore mancato del padre. Altrimenti il tema dell’amore è esclusivamente riferito al compagno o alla compagna di vita.
Vorrei avere un ragazzo da amare per tutta la vita.

Vorrei costruire qualcosa di importante, qualcosa che si possa ricordare, qualcosa che rimanga nel tempo… la cosa che non viene scalfita dal tempo??? La cosa che ti da + forza, + gioia, penso sia l’amore, voglio realizzare il mio sogno d’amore!

Vorrei che le persone avessero più tempo da dedicare a se stesse e alle persone che amano.

Un giorno vorrei che il ragazzo che ho amato non mi gettasse + fango addosso.

Vorrei rinascere uomo e potermi innamorare tranquillamente delle donne.

Un giorno vorrei rincontrare mio padre… il mio grande amore.
· Vivere la citta’

La città è vissuta dagli adolescenti pratesi come luogo ancora lontano, non a loro misura e dove non si sentono chiamati in causa e rispettati. Non mancano frasi razziste contro i cinesi, ma prevalgono dissensi rivolti all’amministrazione pubblica con servizi ancora poco efficaci (personale scortese etc.). Il maggiore dissenso è rivolto soprattutto alla “politica delle rotonde”! 

Vorrei che a Prato un giorno tornassero i semafori

Vorrei che prato non fosse famosa solo per rotonde e cinesi

Vorrei che a Prato ci fossero + divertimenti ma anche + Università

Molto interessante risulta la contestazione che diventa propositiva e chiara; i ragazzi lamentano un minor investimento della pubblica amministrazione sulla cultura (intesa come spazio di conoscenza e di creatività) e sulla politica dell’ambiente.

Un giorno vorrei che ci fossero nella nostra città più spazi per noi giovani, magari gestiti da noi!

Immagino che un giorno venga allestito nella nostra città un centro gratuito dove si possa scambiare le proprie opinioni e materiale con persone di + culture

Meno fondi per gli impiegati comunali e parcheggi gratis.

Vorrei un giorno poter fare il bagno nel Bisenzio.

Quest’ultima affermazione descrive un generale bisogno di pulizia, di aria pulita e di attenzione alla natura nella nostra città.

· Sguardo sul mondo: politica della pace e della solidarietà
Sicuramente questa area, la più numerosa, include tutto il bisogno dei ragazzi di guardare oltre il proprio sé e di aprire gli occhi verso il mondo, un mondo grande con problematiche e con conflitti che i media, lo scorso inverno, non hanno lesinato nel mostrarci. Da un Io si passa ad un Noi, anche se una parte delle testimonianze sono poco interiorizzate, sentite dire e facente parte di un linguaggio mediatico, unico, poco personalizzato e stereotipato. La cultura pacifista e della tolleranza prende il sopravvento e si appropria dei pensieri, più immediati dei nostri ragazzi i quali dedicano al mondo il loro pensiero e desiderano che venga affisso nelle pagine di un libro e nelle pareti di un museo.

Frasi ridondanti ma incisive, se inserite in un coro più vasto di dissenso e di disprezzo per guerre e disagi sociali presenti nella nostra società.

Vorrei che finiscano le guerre e che ci sia pace nel mondo!

Un giorno vorrei che trovassimo la pace con il ns prossimo, che la salute possa essere un privilegio di tutti i popoli.

Che non ci fossero più conflitti tra i popoli del mondo

Vorrei che la guerra non iniziasse mai… e vivere in pace

Vorrei ascoltare un telegiornale che non parli solo di guerre e di omicidi

Immagino che un giorno tutto il mondo smetta di farsi del male e incominci a volersi bene

Vorrei che un giorno saremo capaci di parlare la stessa lingua    e di poter essere orgogliosi di questo mondo.

Vorrei che le persone potessero dire quello che pensano!

L’influenza della guerra in Iraq ha sicuramente contribuito alla politica del dissenso che pervade gli scampoli, ma risulta il vero valore politico, quello della pace, che i testimoni esprimono. La maggior parte delle testimonianze sembra avere un orientamento politico ben definito e un’ideale di politica più vicina alla solidarietà che a valori politici tradizionali nei quali non si riconoscono e non conoscono. 

· Politica

Un giorno vorrei che Berluska entrasse in conflitto con se stesso.

Immagino che un giorno…. Berlusconi si alzerà alle 6 del mattino e prenderà un autobus affollatissimo, starà accanto a un tizio con le ascelle puzzolenti, scenderà alla Breda. Timbrerà il cartellino e lavorerà per 12 ore al reparto assemblaggio. Tornerà a casa disfatto e per rilassarsi guarderà “Bravo bravissimo” e prenderà la pensione minima. Poi voglio vedere se avrà ancora la forza di sparare tante cazzate…

Vorrei che i politici si comportassero da uomini, non da politici.

Vorrei che la cultura avesse un peso maggiore nella nostra società e che i teatri fossero accessibili a tutti.. e che il governo …stanziasse fondi più importanti

Esiste un dissenso mirato verso il governo attuale e verso scelte del governo attuale sempre più distante dai bisogni di garanzia di un futuro e di sicurezza personale e sociale dei nostri giovani, ma anche lontano dalla politica della tolleranza e del pacifismo. 

· Scuola

Immagino che un giorno l’Università sia a Prato. Vorrei più sconti per gli studenti.

Un giorno vorrei che esisterà realmente il diritto allo studio.

Un giorno vorrei che il sistema scolastico non fosse così insoddisfacente.

Immagino che un giorno… tutti potessero avere l’istruzione e la cultura per avere mezzi opportuni per combattere la vera ignoranza….quella che è causa di schiavitù in tutto il mondo.

Vorrei che l’insegnamento nelle scuole non fosse solo limitato alle materie di sempre… 

Anche le politiche scolastiche non sono adeguate ai desideri e ai sogno dei giovani pratesi. E’ interessante notare il bisogno di conoscenza e di cultura come strumento di autorealizzazione futura e di avere possibilità non solo per se stessi, ma anche per coloro i quali non sono nella condizione di permettersi lo studio. Il diritto allo studio come politica scolastica più evidente. Ci sono anche dichiarazioni di desiderio di innovazione del corpo insegnanti-docenti per riuscire a stabilire legami più significativi tra universi così distanti come quello del professore e dello studente.

· Autorealizzazione

Sono inclusi in questa categoria le aree desiderali relative al lavoro e all’autorealizzazione.

Emerge il bisogno di essere visti, riconosciuti, apprezzati e, perché no, applauditi. L’essere famosi non coinvolge soltanto gli ambiti prevedibili come la tv, ma mondi diversi come lo sport (non solo il calcio), la musica, l’arte, la medicina, l’ecologia, le professioni d’aiuto, le professioni legate alle armi, l’artigianato e l’imprenditorialità. Diventa un “essere riconosciuti” per lasciar una traccia nel mondo, un modo per essere non solo visti, ma anche utili.

Vorrei diventare una persona famosa

Il mio sogno è quello di salire su un palco e sentirmi applaudire dalle persone che mi vogliono bene e che sanno quanto è duro questo sport.

In altri casi, invece, non ci sono desideri e passioni chiare ed esplicitate, quanto piuttosto il bisogno di avere un lavoro sicuro e dignitoso. Poche pretese perché si rendono conto di non poter poter lanciarsi in sogni e speranze; un realismo che spegne le passioni e i desideri dei nostri testimoni.

Vorrei che venisse fornito ai giovani la possibilità di trovare un lavoro

Vorrei trovare un lavoro dignitoso

Vorrei trovare un lavoro sicuro

Vorrei avere un degno lavoro delle mie capacità
· Soldi/Ferrari/fortuna

Questa area non è numericamente sostanziosa, ma sembrava utile rilevare il desiderio di alcuni testimoni di avere soldi, ricchezza e fortuna, senza un investimento diretto, ma piuttosto come fatto “caduto dal cielo”. Il desiderio della Ferrari Tastarossa ci è parso un pensiero in grande, irragiungibile, uno status symbol legato alla ricchezza e al potere: un desiderio da adulti?

Un giorno vorrei diventare ricco.

Un giorno vorrei vincere il superenalotto.

Un giorno vorrei possedere una Ferrari Testarossa.

· Sguardo interiore

Libertà di pensiero e di essere quello che si è; valore così difficile da sostenere in un mondo nel quale viene richiesto sempre più il pensiero unico, l’omologazione e la spersonalizzazione. In un mondo di pseudovalori legati al consumismo, al possedere, è sempre più difficile uscirne fuori e urlare la differenza, l’essere così come si è e non come gli altri vogliono che si diventi.

Il bisogno di pensare alla Felicità per sé (oltre che per il mondo) è abbastanza abitata negli scampoli.

Un giorno vorrei che, anke per caso, la felicità entrasse nella mia vita

Un giorno vorrei che le circostanze attraverso cui la mia vita passerà, mi aiutino a diventare più me stessa, più vera, felice e lieta.

Continuare ad essere felice come sono ora.

Immagino che un giorno sarò adulta e non avrò più dei sogni.

Emergono, tra le riflessioni intorno al sé, dubbi e paure sulla strada intrapresa, un desiderio di incamminarsi verso una strada che più somigli a se stessi. 

Immagino che un giorno avrò la forza di trovare la mia strada e di percorrerla e di amarla.

Vorrei poter urlare al mondo: sono veramente io!

Vorrei potermi guardare indietro e non pentirmi delle scelte che ho fatto

Immagino che un giorno non mi sentirò più straniera in questa realtà.

Interessante è anche il bisogno di non pensare, di essere più “leggeri” e di un modo di vivere non competitivo, meno attento ad essere sempre all’altezza della situazione; insomma una ricerca di istintività, di lasciarsi andare e di non appesantire l’esistenza.

Vorrei essere meno riflessivo

Immagino che un giorno sarò sempre insieme alle mie amiche a parlare di cazzate!

Immagino che un giorno smetterò di farmi problemi inutili

Un giorno vorrei poter vivere la parte trasgressiva

Vorrei avere del tempo e utilizzarlo come l’ho desiderato

La droga viene richiamata nel desiderio di libertà, ma anche – in alcuni casi -dichiarata come problema .

Vorrei la legalizzazione delle droghe leggere

Vorrei poter vivere anche senza paste (pasticche)

· Pensieri in liberta’

Il tema del viaggio è più volte ricordato sia nel suo significato esplorativo, sia come mezzo per ….volare lontano oppure per cambiare luogo e vita, per avere altre possibilità. 

Vari altri pensieri hanno volato tra i nostri scampoli, ma sono pensieri a sé, non riconducibili alle aree rintracciate, sono stati quindi chiamati “pensieri in libertà”.

· Per concludere….

Questa fase della ricerca si proponeva di realizzare due percorsi paralleli: una restituzione cartacea e una museale; la prima si è resa concreta attraverso questa pubblicazione, la seconda è realizzata attraverso un percorso. In questo caso il Museo del Tessuto di Prato ospiterà per due settimane i pannelli degli scampoli di vita divisi nelle macroaree che seguono anche la direzione della pubblicazione. Attraverso il museo si rende possibile una visione integrale delle testimonianze e la possibilità di incontrarle all’ingresso del museo dove la storia del tessuto di Prato guarda e incontra i frammenti di storie dei desideri dei giovani pratesi
. 

Tale percorso visivo, tattile, evocativo-riflessivo, può essere un momento per i pari per pensarsi e riflettere attraverso le testimonianze dei coetanei mentre, per gli adulti, potrebbe diventare un percorso di riflessione parallelo dove qualcuno ha la possibilità di incontrare tracce del figlio o spunti per pensare al proprio ruolo di adulto nella società contemporanea a Prato.

Le macroaree emergenti sono due: quella dello sguardo sul mondo (pace e solidarietà) e quella sullo sguardo interiore (sogni, felicità….).

Esistono anche dei non-detti, quello che dicono e non dicono e che noi utilizziamo soltanto come spunto di riflessione. 

Ma l’amicizia dov’è? Ecco che emerge la grande riflessione: perché non si parla dell’amicizia? Per gli adolescenti l’amicizia non si può idealizzare, è troppo importante per la loro crescita, per la loro esistenza. Quello in cui stiamo vivendo è un periodo di complessità, un mondo in cui si mandano messaggi brevi, coincisi, non si approfondisce niente per mancanza di tempo e perché dobbiamo passare ad altro. 

L’amicizia è considerata da sempre l’appoggio essenziale nel periodo evolutivo dell’adolescenza, ma non è citato e non appare a nessun livello nelle testimonianze dei giovani pratesi. Sarebbe quindi interessante indagare le nuove forme dell’amicizia, come si avviano all’adultità e cosa pensano che gli serva per affrontare il mondo degli adulti. Accanto a queste riflessioni, non dobbiamo dimenticare che abbiamo chiesto loro di proiettarsi nel futuro, riflessione che tende a non valutare ciò che ognuno di noi ha vicino, ma prevalentemente ciò che desideriamo e non abbiamo.

L’amicizia diventa – in ogni caso - l’unico Scampolo di vita chiuso nel cassetto, da preservare dal “mordi e fuggi” della contemporaneità; dunque un valore reale e profondo, quindi da proteggere: “luogo” interessante da indagare, da approfondire.

Un altro tema poco abitato negli scampoli è la sessualità, se non per dichiarare il desiderio di avere rapporti sessuali con una determinata ragazza o per il desiderio di una determinata tipologia di partner. 

Un dato che ci ha colpito dalla prima lettura è il fatto che non appare il modello giovanile della “velina” che sposa un calciatore, bensì emergono nuovi modelli da perseguire che mirano a nuovi ideali legati anche ad una varietà di idee professionali.

E’ presente anche la tematica del razzismo tra le testimonianze. Gli scampoli contengono sicuramente testimonianze di intolleranza razziale, ad esempio contro la popolazione cinese, ma prevale un universo di giovani pratesi che guarda più in avanti nel tempo e nello spazio e che vede un mondo che li circonda molto più ampio e aperto. E’ vero, fa più rumore la scritta sui muri contro i cinesi che le dichiarazioni di desiderio di pace e di serenità.

Il conflitto, seppur facente parte della condizione adolescenziale, non è tollerato nel mondo ed è fortemente criticato il senso di ingiustizia, lo stesso che probabilmente lamentano riguardo a situazioni più a loro vicine.

A questo punto possiamo dire che le piste di ricerca e di percorsi possibili individuati attraverso la nostra indagine sono vari e vanno dal bisogno di individuare meglio questo desiderio irrefrenabile di certezze in famiglia e di certezza per una famiglia futura.

Un altro bisogno emergente è quello di creare dei momenti di pensosità per i ragazzi, spazi per fermarsi con sé, per approfondire i loro valori, i desideri e per sollecitare momenti di autoriflessività e di soggettività; se riescono ad ascoltare meglio se stessi, potranno meglio orientarsi per il futuro e forse ristabilire dei legami significativi anche con chi li circonda. Sollecitare il pensiero individuale e soggettivo, inoltre, è un dovere per chi a vario titolo stà accanto ai giovani. 

Sembra che si sia di fronte al tramonto delle ideologie a favore dei beni di consumo come via possibile al benessere; ma ci chiediamo dove i ragazzi possono parlare di ideologie e di mondi interiori? Di chi è la responsabilità se se i giovani si espongono con PRUDENZA alla riflessione su di sé? 

Non è certamente sufficiente fermarsi per una manciata di minuti davanti ad uno scampolo; mancano spazi per stimolare percorsi autoriflessivi nei ragazzi in questo delicato momento di passaggio esistenziale dall’adolescenza all’adultità. 

Il compito di chi progetta percorsi con i giovani e di chi sta con i giovani, è anche quello di offrire loro la possibilità di fermarsi con sé e di non essere anche noi complici di un sistema che corre, di una cultura “mordi e fuggi” che non lascia tracce e che non accetta la singolarità, il pensiero individuale a scapito di un modo unico di essere e di stare al mondo.
· Conclusioni generali
Per concludere proponiamo una lettura trasversale che riflette i risultati degli scampoli, delle interviste ai “testimoni privilegiati”  e delle indagini esistenti.

Ad un  primo sguardo si potrebbe avere l’impressione di trovarsi di fronte a giovani un po’ stereotipati: in certi casi sembrano parlare per frasi fatte e luoghi comuni, riflettendo ciò che viene detto di loro dagli adulti e dalla società. Superando questo primo impatto ci siamo resi conto che in realtà era possibile leggervi dietro un’altra faccia dei giovani pratesi, più complessa e molto ricca di sfaccettature e spunti di riflessione. Innanzi tutto da parte loro c’è stata una  rispondenza entusiasta, non scontata, alla iniziativa degli scampoli, che temevamo potessero essere  rifiutati o non completamente sfruttati nei loro obiettivi. Anche gli adulti intervistati si sono mostrati partecipi e disponibili alla riflessione sulla realtà giovanile.

L’amicizia risulta un aspetto primario per i giovani, risultando dalle interviste  al primo posto tra i valori percepiti, anche se si  parla  di più gruppi amicali che hanno luogo in spazi e forme diversi.  Negli scampoli l’amicizia è la grande assente, il ‘non’ detto, una mancanza da indagare e da interpretare. Forse c’è  un nuovo modo di stare insieme, una condivisione di interessi e di movimenti piuttosto che una condivisione di sentimenti? 

La scuola, la famiglia ed il lavoro emergono come sistemi deboli.

La scuola risulta non completamente adeguata ai bisogni relazionali e alle ricadute lavorative (poco professionalizzante), e spesso non è vissuta come luogo di crescita culturale. Il concetto di cultura è  comunque presente negli scampoli soprattutto come possibilità per  una  vita migliore.

La famiglia rimane un valore molto importante anche se risulta  complessa; la conflittualità è attenuata o positiva, ma la nuova struttura che si va delineando è quella di una famiglia con ruoli sempre più indefiniti; negli scampoli c’è la famiglia come richiesta al futuro, quasi idealmente, come una tendenza, un punto di arrivo  e un punto di riferimento. 

Il lavoro pare non essere  più un valore, sembra  importante soprattutto per quello che può dare a livello economico. Emerge la consapevolezza  della crisi lavorativa presente nella nostra città ormai da qualche tempo; dagli scampoli, per qualche ragazzo il lavoro è invece la realizzazione di un desiderio, di una passione; a volte lo scontro con la società/realtà smorza i toni e si preferisce lavorare semplicemente per avere ‘i soldi in tasca’.

Dalle interviste emerge chiaramente (e in parte anche dagli scampoli) la percezione da parte dei giovani di una società basata sul denaro, il successo ed il potere, che risulta comunque importante per qualcuno di loro. Come conseguenza di questa visione c’è una certa sfiducia e diffidenza nei confronti della società, della politica e degli adulti in generale. Il valore tradizionale della politica è abbandonato e non più condiviso ma spesso criticato; sembrano riconoscersi di più invece nella politica della solidarietà, del volontariato locale ed internazionale, dell’impegno sociale, anche se la partecipazione attiva risulta discontinua,  soprattutto se non motivata e facilitata dagli adulti. Emerge un forte dissenso contro la guerra (il periodo in cui siamo andati a raccogliere le voci dei giovani corrispondeva agli avvenimenti della guerra in Iraq e in particolare l’attacco al contingente italiano a Nassiriya) e contro la politica nazionale ed internazionale che l’ha sostenuta. A sostegno di  questo dato, dalle interviste emerge sia una sfiducia nei confronti del diritto/dovere di voto, sia verso le organizzazioni sindacali o di categoria, oltre che una mancata partecipazione alle assemblee scolastiche.  

L’ambiente è una delle tematiche nuove emerse in questa ricerca rispetto alle indagini precedenti, un valore assunto, non più solo parlato. Risulta una consapevolezza e conoscenza delle problematiche ambientali sia locali che globali che non sempre comunque si traduce in un impegno effettivo; anche in questo ambito la motivazione e la guida degli adulti risultano fondamentali.   

Lo spazio tra l’Io e il mondo sembra “incompleto”, emerge il bisogno di parlare di sé, di avere adulti di riferimento, di essere motivati e ‘accompagnati’; si avverte la necessità  di socializzare un pensiero profondo interiore affinché non rimanga inascoltato ed inespresso, come dimostrato da numerose testimonianze sugli scampoli lasciate come impronte di sé. L’interiorità appare a volte come un argomento tabù, rilevato anche dalle interviste, e viene ricercato un momento di scambio, di confronto. Tra l’interiorità e il mondo compare un altro ‘luogo’ di espressione e di contatto che è la postazione del computer ed in particolare di internet a casa, in famiglia, come se lo sguardo sul mondo venisse dato dalla sicurezza delle mura domestiche.  
Sia dalle interviste che dagli scampoli emerge la necessità di spazi culturali, di aggregazione, di integrazione, anche e soprattutto in periferia, dedicati ai giovani e progettati insieme a loro. Tale potenzialità  progettuale viene riconosciuta loro, dai testimoni, ma raramente viene data la possibilità di metterla in pratica. L’informazione risulta non circolare  o comunque rimanere relegata a coloro che appartengono a reti già costituite.

Risulta evidente sia dalle interviste che dagli scampoli un doppio atteggiamento per quanto riguarda gli extracomunitari presenti nella nostra città: da una parte una certa intolleranza soprattutto per l’etnia cinese, vista come chiusa e isolata (anche nel lavoro), quindi sconosciuta, mentre d’altra parte emerge il bisogno di maggiore comunicazione tra le diverse etnie.  I disagi più volte lamentati vengono riferiti ai parcheggi a pagamento e alle rotonde, mentre ai tradizionali  luoghi di ritrovo si aggiunge un centro commerciale vicino alla nostra città. 
Emergono dalle interviste le reti formali, informali e non formali utilizzate dai giovani. Le informali risultano quelle più abitate dai ragazzi. I servizi più utilizzati, come emerge dalle interviste, risultano essere il Punto Giovani Europa, la Biblioteca e Officina Giovani.

Tra gli esclusi dall’utilizzo dei servizi risultano essere le fasce più deboli (in prevalenza  i maschi)  che quindi hanno meno strumenti per essere raggiunti dalle informazioni; è avvertito fortemente il bisogno di figure che facciano da ponte tra queste due. 
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· Allegati 

· All. 1 – Gli scampoli 

· Tab. 1  La famiglia negli scampoli
	1
	un giorno vorrei… mettere su una bella famiglia.

	2
	un giorno vorrei non sentire più discutere i miei genitori

	3
	un giorno vorrei… sposarmi

	4
	un giorno vorrei sposarmi con l’elisa.

	5
	immagino che un giorno … sarò sposata e avrò dei bambini

	6
	un giorno vorrei… avere un bambino.     ma&cè.

	7
	un giorno vorrei … sposarmi!

	8
	un giorno vorrei sposarmi

	9
	un giorno vorrei avere un figlio. qualcuno da amare in modo totale

	10
	essere mamma!

	11
	un giorno vorrei avere una famiglia dove “regna” l’amore

	12
	immagino che un giorno mi sposerò

	13
	un giorno vorrei una famiglia unita

	14
	“immagino che un giorno mi costruirò una bella famiglia e che saremo sereni

	15
	immagino che un giorno sarò mamma

	16
	un giorno vorrei che tutte le madri potessero trascorrere più tempo con i loro figli

	17
	un giorno vorrei… avere una famiglia felice

	18
	un giorno vorrei una famiglia

	19
	un giorno vorrei…avere una famiglia come la mia    

	20
	un giorno vorrei avere una famiglia

	21
	un giorno vorrei… che io e mia figlia avessimo una famiglia complete composta da me, lei e il suo papà! funghetta

	22
	immagino che un giorno… allatterò la mia bambina ascoltando un cd di peter gabriel e leggendo un fumetto di dylan dog…

	23
	un giorno vorrei che mio figlio sia la persona + felice di questo mondo!.

	24
	mi piacerebbe che le mie sorelle crescano sane e belle

	25
	immagino che un giorno… i genitori siano in grado di comprendere i propri figli, di accompagnarli e sostenerli nelle prove della vita

	26
	un giorno vorrei poter trovare un mondo più giusto da dare ai miei figli.

	27
	un giorno vorrei sposarmi! vero

	28
	un giorno vorrei….. una famiglia serena e piena d’amore

	29
	immagino che un giorno avrò una famiglia numerosa

	30
	un giorno vorrei avere una bella famiglia e dei figli e un lavoro che mi soddisfi.

	31
	un giorno vorrei avere un figlio che riuscirà a conseguire i propri sogni dato che la vita col mondo d’oggi mette a dura prova qualsiasi individuo!  sergio  “dipi”

	32
	immagino che un giorno… lla famigghia bizzochi ssara’ finalmente unita… purtroppo ora non lo e’… ma nnoi donne dd’onore siamo e la speranza mai ci mancò! annunziatine & rosalia  sucai

	33
	un giorno vorrei sposarmi in sardigna con i costumi sardi e la tradizione sarda.

	34
	un giorno vorrei avere una famiglia vera  garcini gianni

	35
	immagino che un giorno… avro’ un figlio. un giorno vorrei che crescesse bene

	36
	diventare madre

	37
	vorrei un famiglia

	38
	immagino ke un giorno mi sposerei con la sabrina

	39
	un giorno vorrei che il mio babbo lasci quella puttana con cui sta e ritorni con la mamma e con noi

	40
	(… )e le famiglie tornassero ad essere stabili punti di riferimento x noi figli!!

	41
	(…) con un marito e due figlioli.

	42
	(…) x tutti i ragazzi e le ragazze… e che riescano ad avere delle famiglie…

	43
	(…) e che mio padre tornasse ad essere sereno

	44

sms
	un giorno vorrei riuscire a capire mia madre e quel suo modo di farmi sentire sempre un’estranea …


· Tab. 2  L’amore negli scampoli
	1
	un giorno vorrei stare con chi amo

	2
	trovare la mia anima gemella

	3
	un giorno vorrei avere un ragazzo

	4
	e… se possibile vorrei un bel ragazzo che mi accetti x quello che sn,nn x quello che vorrei che fossi!! 

	5
	vorrei una bella ragazza

	6
	un giorno vorrei trovare un ragazzo con cui possa trovare felicità

	7
	un giorno vorrei trovare 1 bellezza

	8
	un giorno vorrei una bella ragazza 

	9
	un giorno vorrei una ragazza fia e stare con lei x tutta la vita

	10
	un giorno vorrei… avere una bella donna (bionda) da amare x tutta la vita

	11
	un giorno vorrei….. avere un ragazzo da amare per tutta la vita!!! daniel

	12
	un giorno vorrei la donna che ho amato

	13
	un  -giorno – vorrei…… una – bella – mora

	14
	un giorno vorrei…… l’amore più di ieri.. meno di domani.

	15
	un giorno vorrei riabbracciare l’uomo che ho amato

	16
	–avere una ragazza.

	17
	troverò l’uomo della mia vita!!…! chi sarà?

	18
	trovare l’amore

	19
	un giorno vorrei che fosse amore.

	20
	un giorno vorrei incontrare una persona, magari ! ragazzo, ke mi faccia cambiare… ke mi renda felice.  

	21
	un giorno vorrei rincontrare mio padre… il mio grande amore

	22
	un giorno vorrei trovare un amore vero

	23
	°immagino che un giorno troverò l’amore

	24
	immagino che un giorno trovassi una bella ragazza come quella alla mia sx      s.g.

	25
	un giorno vorrei essere felice con l’uomo che amo, (…)

	26
	un giorno vorrei l’amore vero

	27
	vorrei che un giorno nel mondo non ci fosse più la destra e la sinistra ma solo l’amore in todo nello spirito di madre teresa

	28
	un giorno vorrei avere una fidanzata da amare x tutta la vita.

	29
	un giorno vorrei stare per sempre con la persona che amo.

	30
	un giorno vorrei che il ragazzo che “ho amato” non mi gettasse + fango addosso

	31
	un giorno vorrei stare con la giulia

	32
	un giorno vorrei trovare una ragazza da amare…. perché sento di avere tanto da dare ma non ho ancora trovato la persona giusta!

	33
	…trovare persone che si meritano l’amore che gli altri hanno dentro.

	34
	un giorno vorrei… rinascere uomo e potermi innamorare tranquillamente delle donne…

	35
	un giorno vorrei…. essere amata da una persona che io amo in questo momento

	36
	innamorarmi della persona giusta.

	37
	un giorno vorrei perdermi in te, dimenticare ogni identità, e vivere nell’infinito!

	38
	un giorno vorrei… che ogni persona impari a volersi bene…

	39
	un giorno vorrei … vivere una storia d’amore, di quelle importanti, che ti cambiano la vita. un giorno vorrei conoscere un ragazzo importante, il principe azzurro, quello che si aspetta per tutta la vita anche se invece ci si vergogna a dirlo. un giorno vorrei… conoscere la vera dimensione dell’amore…

	40
	un giorno vorrei incontrare la mia anima gemella.

	41
	un giorno vorrei… continuare a vivere la storia con fabio!!!

	42
	un giorno vorrei….. trovare l’amore by  joey! 88

	43
	un giorno vorrei un mondo dove tutti ci sentiamo fratelli!!!

	44
	un giorno vorrei…..che tu fossi dentro di me come un’alta marea che appare e scompare portandomi via, il pensiero profondo, la passione e l’idea…. di una immensa paura che tu non mio

	45
	un giorno vorrei…. andare in cielo per volare con te….

	46
	un giorno vorrei conoscere niccolo’ aly (firma dietro)

	47
	immagino che un giorno il mio mimmo tornasse da me e ci restasse x sempre

	48
	un giorno vorrei…. prendersi tutti per mano e attraversare insieme la vita

	49
	immagino che un giorno: nel mondo ci fosse + uguaglianza e parità senza discriminazione senza + guerra ma tanto amore

	50
	immagino che un giorno… mi amerai e sarò x te il quadro + dello, la musica + dolce, la foto + espressiva, il vino + buono, la donna migliore, il tuo capolavoro…

	51
	un giorno vorrei… che il mio “ex nanetto” capisse l’errore che ha fatto lasciandomi… torna indietro… ma ormai è troppo tardi…

	52
	un giorno vorrei… svegliarmi accanto a te…

	53
	e mettermi con il ragazzo che mi piace…..!!!

	54
	un giorno vorrei mettermi con il ragazzo che mi piace

	55
	un giorno vorrei andare a vivere su un’isola deserta io e la mia futura donna

	56
	immagino che un giorno….. …realizzerò quello che vorrei…..sicuramente di costruire qualcosa di importante, qualcosa che si possa ricordare, qualcosa che rimanga nel tempo….la cosa che non viene scalfita dal tempo?? la cosa che ti da + forza, + gioia…, penso sia l’amore, voglio realizzare il mio sogno d’amore!!

	57
	un giorno vorrei… amare ed essere amata morgana

	58
	un giorno vorrei andare su un’isola deserta… con la donna più bella del mondo!!!

	59
	un giorno vorrei… diventare parte di te… respirare la tua aria.. splendere ei tuoi okki… essere kausa di un tuo sorriso… di un tuo pianto… di ogni tua emozione !!! solo kosi’ mi sentirei veramente importante ma soprattutto kapirei il senso della vita!!!   ti amo by morghy     p.s. tates :solo tu potrai capire

	60
	immagino che un giorno, anzi voglio che un giorno la mia vita si avveri in tutti i sensi ma soprattutto voglio vivere la mia vita insieme alla donna che più amo al mondo.

	61
	un giorno vorrei conoscere il ragazzo più bello di s. paolo (fattori)!

	62
	un giorno vorrei che le persone avessero più tempo da dedicare a se stesse e alle persone che amano.

	63
	1 giorno vorrei poter rispecchiarmi nell’axxurro del suo sguardo… chicco mi manchi…   3°cgr   =uzzi=

	64
	un giorno vorrei…scoprire i tuoi segreti più reconditi ed innamorarmi della tua straordinaria follia…! bambina

	65
	un giorno vorrei…che gli ultimi fossero veramente i primi… che la giustizia trionfi, che l’amore superi ogni barriera, che tu riesca ad aprirmi le porte del tuo cuore, che le mie amiche bastarde mi chiedino umilmente perdono, e che il mio ex resti solo come un cane…

	66
	immagino un giorno in cui starò tra le braccia di yuri!

	67
	riuscire ad amare

	68
	un giorno vorrei… che i miei sogni si avverassero, i miei desideri si realizzassero e i dolori scomparissero tutto questo l’ho già trovato in te..!  dida ‘81

	69
	ricominciare a credere nell’amore

	70
	immagino che un giorno mi metterò con la sarina

	71
	inoltre vorrei un ragazzo…

	72
	continuare ad essere innamorata come sono ora 

	73
	un giorno vorrei: (…) essere innamorata di una persona che mi ama 


· Tab. 3  La citta’  negli scampoli
	1
	un giorno vorrei che a Prato ci fosse meno delinquenza

	2
	la nostra città diventasse piena di felicita e bontà

	3
	un giorno vorrei che a prato tornassero i semafori.

	4
	un giorno vorrei che il sindaco si prendesse cura della crisi del tessile e facesse – rotonde

	5
	un giorno vorrei che a prato non ci fossero più le file

	6
	un giorno vorrei? che prato fosse come amsterdam

	7
	un giorno vorrei una città senza smog e con meno traffico

	8
	un giorno vorrei che ci fossero più divertimenti: più disco ma anche + università.

	9
	vorrei che… il sindaco la smettesse di fare le rotonde e che si mettesse gli occhiali almeno vede i colori del semaforo e non ci rompe più i coglioni

	10
	che gli stronzi che fanno gli ausiliari del traffico venissero investiti tutti da un tir cosi imparano a fare le multe

	11
	meno fondi per gli impiegati comunali. parcheggi gratis in citta’

	12
	che ci fosse qualcosa di divertente a prato…  !/!/! chfris

	13
	vorrei che: il livello culturale dei pratesi si alzasse

	14
	un giorno vorrei che ci fossero più cinesi a Prato

	15
	i pratesi fossero meno cretini pensando di avere tanti soldi e non si rendono conto che muoiono di fame

	16
	m’immagino che un giorno venga fatto il concerto di vasco allo stadio a prato oppure di renato zero e che il biglietto non costo una follia  valentina

	17
	immagino che prato possa diventare una citta’ all’avanguardia con + tecnologia e meno rotonde ! vorrei che prato fosse + pulita e che venisse multato chi sporca come in australia e non che i vigili stessero dietro solo alle macchine e + all’ambiente

	18
	un giorno io vorrei… che mio figlio viva in una à con più spazi verdi…

	19
	immagino che un giorno ci sia meno inquinamento ed una città più vivibile ciao ciao sr

	20
	un giorno vorrei…. che ci fossero – cinesi!!! anonimo….

	21
	un giorno vorrei…. poter fare il bagno nel bisenzio!!

	22
	un giorno vorrei… che il lavoro ricominciasse a prato

	23
	un giorno vorrei che nella nostra città ci fossero + spazi x noi giovani; magari gestiti da noi!

	24
	immagino che un giorno …. ci sia meno disoccupazione e meno tasse e meno persone incompetenti al potere non solo in italia anche a prato

	25
	meno cinesi in giro

	26
	un giorno vorrei che ci fosse un coffee . shop a prato.

	27
	immagino che un giorno.... venga allestito nella nostra città un centro gratuito dove si possa scambiare le proprie opinioni e materiale con persone di + culture.

	28
	un giorno vorrei più spazio vitale (per parcheggiare)

	29
	un giorno vorrei un mondo e non un cassonetto pieno di cinesi

	30
	un giorno vorrei che toccafondi andasse via da po

	31
	un giorno vorrei che prato non fosse famoso solo per le rotonde e i cinesi

	32
	un giorno vorrei traffico meno congestionato

	33
	un giorno vorrei che il toccafondi e il mattei se ne andassero

	34
	spero che un giorno l’economia pratese si ripigli

	35
	che la mia città avesse un grande spazio gratuito x suonare ed ascoltare la musica. uno spazio libero, dove non si vende niente e dove ci si può arrivare soltanto a piedi o in bicicletta.

	36
	un giorno vorrei…. vedere la nostra città con un sindaco cinese

	37
	un giorno vorrei che a prato ci fossero – cinesi

	38
	un giorno vorrei che ci fossero + centri x giovani

	39
	un giorno che a prato ci fossero meno albanesi

	40
	che ci fossero – indagini + fatti  caro sindaco

	41
	un giorno vorrei che a prato non ci fossero più rotonde

	42
	un giorno vorrei meno cinesi

	43
	che ci fosse meno traffico

	44
	un giorno vorrei che via pistoiese prendesse foco!!!

	45
	un giorno vorrei che a prato ci fossero più centri giovanili

	46
	un giorno vorrei meno cinesi a prato

	47
	un giorno vorrei taiti presidente….

	48
	immagino che un giorno… + centri ricreativi x giovani

	49
	un volare x evitare il traffico

	50
	immagino che prato sia con più fiori e meno macchine… alby e stella…

	51
	un giorno vorrei che la nostra città avesse più servizi per i giovani che lavorano consentendo anche a noi di organizzare e conciliare la nostra vita privata e lavorativa.

	52
	un giorno vorrei far correre il mio cane libero per i giardini di prato  milo

	53
	che il comune di prato curi di + le strade x evitare ulteriori incidenti   lucia bardi 

	54
	… comperare un cascinale nel chianti ed andare , a vivere laggiù fuori dal caos della città aurora 77

	55
	un giorno vorrei che i locali ospitassero più musica dal vivo

	56
	che ci fossero più attività rivolte ai giovani 

	57
	immagino che un giorno non ci siano piu’ macchine in giro… che bellezza!!

	58
	che avremo + spazi per i giovani   (…) immagino che… nella nostra città ci saranno meno macchine   facce + “pulite” in pza duomo (…) + controlli nei giardini pubblici    + educazione da parte di chi lavora negli uffici pubblici    aria + pulita

	59
	un giorno vorrei che i prezzi degli appartamenti si abbassassero cosicché io possa permettermelo

	60
	vorrei che tutti i servizi siano attivi e ci sia più informazione

	61
	immagino che un giorno ci sarebbero più luoghi d’incontro    alessandro

	62
	un giorno vorrei che gli autobus venissero a s. giusto in “orario”

	63
	un giorno vorrei parcheggiare senza pagare!

immagino che un giorno gli autobus siano in orario

	64
	un giorno vorrei i parcheggi gratis in centro    iuri

	65
	un giorno vorrei che gli autobus fossero puntuali

	66
	un giorno vorrei che eliminassero la lam verde!

	67
	un giorno vorrei più spazi verdi…. come a londra!!!

	68
	un giorno vorrei… meno cinesi . soprattutto meno discoteche truzze e metal tutti i giorni

	69
	un giorno vorrei avere una rotonda anche per andare a pisciare nel cesso di casa mia cisi’ anche io avrò la sovvenzione dalla comunità europea

	70
	un giorno vorrei:che prato torni ad essere una bella città

	71
	+ asili e – maestre “vecchie”

	72
	ci saranno + spazzi verdi….

	73
	un giorno vorrei i pratese a prato - i siciliani in Sicilia - i cinesi in cina

	74
	un giorno vorrei meno parcheggi a pagamento

	75
	immagino che un giorno il centro sia di nuovo pieno di vita come lo era quando ero piccola (15 anni fa)

un giorno vorrei vedere prato più pulita!!

	76
	una città più attenta alle sue radici storiche

	77
	che ci fossero meno rotonde

	78
	dei bagni pubblici puliti!!!

	79
	immagino che un giorno la città sia più pulita e che ci sia una maggiore tolleranza tra la gente

	80
	… un giorno vorrei meno parcheggi a pagamento

	81
	prato deve cambiare una cosa non ci devono essere più etra communitari in p.zza duomo.   16-12-03   stefano 

	82
	immagino ke un giorno non ci siano + cinesi

	83
	ke i cinesi tornassero in cina

	84
	un giorno vorrei che la nostra città fosse più e che ci fossero più iniziative x i giovani.

	85
	(…) e un pronto soccorso + efficiente…

	86
	un giorno vorrei solo italiani….

	87
	un giorno vorrei poter vivere in un mondo nel quale non devo aver paura di girare, passeggiare, vivere da sola

	88
	un giorno vorrei uscire di casa senza aver paura di incontrare gente che potrebbe far male a me e a altre persone.   by sm4

	89

SMS
	un giorno vorrei che le strade di prato fossero senza buche, così i marciapiedi!!!

	90

SMS
	immagino che un giorno …tolga la lam verde perché sta suscitando molto malcontento.


· Tab. 4  La pace e la solidarieta’  negli scampoli
	1
	immagino che un giorno finiranno le ostilita’ e che ci sara’ + tolleranza fra le varie culture, quel giorno vorrei che fosse vicino. un mondo senza guerra, senza paure, un mondo libero e sicuro che garantisca a noi giovani un futuro sempre migliore.        by g.d.p.            

	2
	un giorno vorrei un mondo veramente libero dalla crudelta’ della guerra  andrea          

	3
	immagino che un giorno… si possa vivere senza guerra e attentati…   /!/! il terrorismo ,,,peace and love,,,      f&v

	4
	immagino che un giorno non si raccattino piu’…. le bombe!

	5
	immagino che un giorno… si possa dire stop alle guerre e per un istante unirci in un unico e grande abbraccio

	6
	immagino che un dì…sia la pace! morte all’america

	7
	un giorno vorrei che non esistesse più la guerra!   luisa e denis

	8
	un giorno vorrei accender la tv e di cronache nere non sentirne più: né guerre, né violenze, né sfruttamenti, ma solo pace e amore nei nostri sentimenti. sarebbe la cosa più bella che ci sia… è bello sognare un’utopia…     cochi ----2000     

	9
	un giorno vorrei che trovassimo la pace con il ns. prossimo, che la salute possa essere un “privilegio” per tutti i popoli.

	10
	un giorno vorrei che tutti gli uomini capissero che la guerra è la cosa piu’ inutile del mondo e che sono i figli a seppellire i genitori e non i genitori a dover vedere i figli morire.

	11
	un giorno vorrei che la pace non fosse una utopia 

	12
	immagino che….. nel mondo non ci sia piu’ guerra

	13
	immagino che un giorno i popoli vivranno nella pace

	14
	spero che un giorno finisca tutta questa merda… tutti + felici e spensierati… pace e amore

	15
	immagino che un giorno non ci fosse piu’ la guerra

	16
	immagino che un giorno ci sia la pace nel mondo

	17
	immagino ke 1 giorno scomparisse la guerra, il razzismo, la poverta’, le malattie, il commercio di massa e predominasse su tutto l’amore

	18
	immagino che un giorno…. si possa vivere in un mondo di pace e serenita’

	19
	immagino che un giorno ci sia la pace in tutto il mondo!   mp

	20
	un giorno vorrei…. che non ci fosse piu’ la guerra & la sofferenza nel mondo

	21
	un giorno vorrei che il mondo fosse uguale x tutti e che la pace regnasse dappertutto.

	22
	un giorno vorrei che finisse la guerra

	23
	un giorno vorrei che nel mondo finissero le guerre e finissero tutte le ingiustizie in questo mondo, in modo da portare la pace nel mondo. spero che ciò avvenga presto.

	24
	un giorno vorrei che tutte queste guerre nel mondo finissero!! e ke ognuno di noi porti un po’ di speranza x riuscire a fermarla!!

	25
	un giorno vorrei che non ci fossero + guerre

	26
	un giorno vorrei…. che non ci fossero guerre

	27
	un giorno vorrei che la pace regnasse nel mondo!

	28
	un giorno vorrei… la pace nel mondo

	29
	un giorno vorrei che ci sia più pace nel mondo

	30
	un giorno vorrei la pace nel mondo

	31
	un giorno vorrei che tutte queste guerre e morti innocenti terminassero per sempre.

	32
	un giorno vorrei che in tutto il mondo ci sia la pace   martina fanciullacci

	33
	un giorno vorrei… la pace

	34
	un giorno vorrei…. la pace  ed

	35
	un giorno vorrei la pace nel mondo.

	36
	un giorno vorrei che tutte le guerre finissero perche’ non ne possiamo piu’!!!

	37
	un giorno vorrei che finissero le ipocrisi e le guerre nel mondo

	38
	un giorno vorrei. che la guerra non iniziasse mai…… e vivere in pace con una canna d’erba!

	39
	un giorno vorrei che le note della mia chitarra fossero monumenti di pace!   pasta

	40
	un giorno vorrei la pace in tutto il mondo!

	41
	un giorno vorrei che non ci fosse + la guerra e vorrei anche che tutti fossimo…. uguali!             flasha

	42
	un giorno vorrei che la pace tornasse tra noi e che il mondo capisse cosa vuol dire il nome dell’amore!   by ste’

	43
	un giorno vorrei…. che nel mondo ci sia pace contornata da felicita’ soprattutto personale.  tiziano sok.

	44
	un giorno vorrei che ci fosse la pace nel mondo!

	45
	un giorno vorrei….. la pace nel mondo

	46
	un giorno vorrei….. la pace nel mondo

	47
	un giorno vorrei……. la pace nel mondo

	48
	un giorno vorrei la pace nel mondo

	49
	un giorno vorrei la pace nel mondo  pace

	50
	un giorno vorrei che tutto il mondo faccia pace  zined najoo

	51
	un giorno vorrei… che le 36 guerre che ci sono in questo mondo finissero e che in questo mondo ci fosse solo pace e bene  =iaia’89=

	52
	un giorno vorrei…. che il mondo fosse piu’ bello e ci fosse la pace

	53
	un giorno vorrei ascoltare un telegiornale che non parli solo di guerre e di omicidi.

	54
	un giorno vorrei che tutte le guerre finissero e che ritornasse finalmente la pace. 

	55
	un giorno vorrei che nel mondo ci fosse piu’ pace e le persone che hanno fatto degli errori grandi si rendessero conto di cosa hanno fatto.  by ck7

	56
	un giorno vorrei che nel mondo ci sia tanta pace

	57
	un giorno vorrei che ci sia la pace

	58
	un giorno vorrei che la guerra finesse…  =laura=

	59
	un giorno vorrei che ci sia la pace nel mondo… …veronica…-

	60
	un giorno vorrei che nel mondo non ci fosse piu’ la guerra ma solo la pace!

	61
	un giorno vorrei….. che finissero le guerre e regnasse la pace

	62
	un giorno vorrei che la guerra finisse    =pel=

	63
	la pace

	64
	piu’ pace

	65
	finisse la guerra

	66
	pace!!

	67
	che non ci fosse piu’ la guerra.

	68
	…la pace nel mondo…

	69
	la pace nel mondo

	70
	immagino che un giorno tutto il mondo smetta di farsi del male e incominci a volersi bene.

	71
	un giorno vorrei la pace nel mondo…

	72
	immagino che un giorno un mondo pieno di pace senza piu stragi

	73
	immagino che un giorno non ci siano piu’ guerre e soprusi nel mondo.       mariantonia ‘78

	74
	un giorno vorrei….. che la solidarieta’ e la pace avvolgessero il mondo in un unico abbraccio!!

immagino che un giorno l’uomo si pentira’ di aver scatenato guerre e dolore e si ritrovera’ solo!!

	75
	immagino che un giorno non ci siano piu’ guerre e che si conosca la parola “pace”

	76
	un giorno vorrei che la guerra non sia piu’ al centro dell’interesse comune…….tutti, anche i potenti dovrebbero capire cos’e’ veramente…. la “,,guerra,,”….

	77
	un giorno vorrei …. un mondo senza guerra, senza disuguaglianze fra gli uomini!

	78
	un giorno vorrei che la guerra finisse

	79
	immagino che un giorno tutti vorranno pensare alla pace 

	80
	2 – che tutte le guerre finiscano e regni solo la pace nel mondo…

	81
	2 – che non ci fossero piu’ conflitti tra i popoli del mondo.

	82
	immagino che un giorno ci sia la pace fra tutte le persone del mondo.   da stefania d’alessio

	83
	immagino che un giorno ci sara la pace e mai piu’ guerre

	84
	un giorno vorrei…. che le guerre nel mondo cessino, e la pace ne esca vincitrice!!   *giulia*

	85
	un giorno vorre che tutti i popoli fossero uniti e le guerre scomparissero dal mondo.

	86
	un giorno vorrei essere qualcuno di una certa importanza che faccia del bene per la comunità, il paese e che metta la pace nel mondo.

	87
	un giorno vorrei: la felicita nel mondo e basta con le guerre non servono a niente… pace

	88
	un giorno vorrei che la pace vincesse la guerra 1 volta x tutte!!  alessia

	89
	un giorno vorrei che fossero risolti i problemi della fame, che la guerra fosse dimenticata e sostituita dalla pace.

	90
	un giorno vorrei che nel mondo non ci fossero cosi’ tante guerre e tutti questi problemi riguardanti i bambini che lavorano… vorrei la pace!! e che tutte le persone potessero dire quello che pensano!  alice

	91
	un giorno vorrei, che la guerra finisca e che nel mondo regnasse solo l’amore fra tutti gli uomini!!!!      !/!/ la pace!!

	92
	un giorno vorrei la pace (vera) nel mondo …

	93
	un giorno vorrei che non ci sia piu’ spazio per odio e lacrime ma solo per la gioia di vivere in un mondo fantastico

	94
	immagino che un giorno…. non esistano piu’ guerre. ab

	95
	immagino che un giorno non ci siano piu’ guerre ma soltanto pace e comprensione.

	96
	un giorno vorrei che ci fosse pace nel mondo

	97
	immagino che un giorno ci sia piu’ serenita’ e unione tra i popoli.

	98
	un giorno vorrei che tutta questa negatività’ di cui siamo costretti a subire, (guerre e conflitti vari) svanisse come una bolla di sapone.

	99
	un giorno vorrei sentirmi dire che non esistono piu’ le guerre

	100
	immagino che un giorno finiscano tutti i tipi di violenza, contro: donne, bambini, animali, ecc…….

	101
	un giorno vorrei… mai – piu’ – odio, violenza – ingiustizie – tra le – popolazioni – del mondo.

	102
	un giorno vorrei…. che tutta questa guerra che c’e’ nel mondo finisse e che ritorni la pace.

	103
	un giorno vorrei… che gli occhi dei bambini vedessero solo amore e pace

	104
	un giorno vorrei che ci sia la pace nel mondo e che i paesi del terzo mondo si sviluppino come noi!!

immagino che un giorno nel futuro qualcuno cambiera’ qualcosa in positivo!!  erika rosato 1^ s

	105
	un giorno vorrei che la verita’ ragnasse tra le persone e la giustizia trionfi sempre!!!

	106
	vorrei che un giorno il mondo “finalmente” trovasse la tranquillita’: gia’ i problemi ce li ho.. poi penso al mondo.. e aumentano. ! vorrei poter essere bella e ricca.. avere una casa nn in citta’.. in un bosco, isolata dal mondo finche’ esso non cambia..  !/!/ l’amore!

	107
	immagino che un giorno…. saremo capaci di parlare un’unica lingua un giorno vorrei… poter essere orgoglioso di questo mondo

	108
	immagino che un giorno il tempo passi in grande tranquillita’!

	109
	un giorno vorrei che nel mondo non si parlasse + di guerra……

	110
	un giorno vorrei……-ke ci fosse pace nel mondo -ke finissero la guerre -mikela-                                          

	111
	un giorno vorrei: ke la guerra finisse insieme alla fame e alla poverta’

	112
	immagino che un giorno non ci siano piu’ guerre in nome della religione

	113
	immagino che un giorno i popoli vivranno sotto un'unica bandiera

	114
	….giorno la guerra finisse

	115
	un giorno vorrei….. che finisse tutto l’odio del mondo…

	116
	vorrei che le guerre finiscano

	117
	immagino che un giorno della guerra rimanga solo l’alone di un ricordo.

	118
	vorrei che 1 giorno …fosse dedicato alla pace nel mondo, e che partecipassero tutti i ragazzi delle scuole superiori di prato, manifestando tramite attivita’ di gruppo!!(mr) by tutta la 1^ e

	119
	16/12/03 un giorno vorrei….. la pace!!

	120
	immagino che un giorno nessuno versera’ piu’ lacrime e la pace fara’ nascere sorrisi,,,!

	121
	un giorno vorrei… la pace nel mondo… l’amore eterno…vivere esternando tutte le emozioni e le sensazioni che la societa’ blocca..libertà di religione, di idee, sessualità. esprimerò

	122
	un giorno vorrei che tutti i malintesi finissero… e ritornasse la pace nel “gruppo” buon natale!!!

	123
	immagino che un giorno finiscano le guerre

	124
	vorrei che un giorno la gente si dimenticasse il significato della parola “guerra”

	125
	immagino che un giorno inizi la pace …….un giorno vorrei che finisca la guerra

	126
	immagino che un giorno finisca la guerra……..un giorno vorrei avere la pace!!!…

	127
	un giorno vorrei che i pregiudizi ed il razzismo sparissero, e che l’uomo smetta di farsi guerra per interessi economici 

	128
	un giorno vorrei che ci fosse la pace nel mondo

	129
	la pace nel mondo

	130
	un giorno vorrei che ci fosse la pace nel mondo

	131
	il mondo vivra’ in pace

	132
	vorrei la pace

	133
	vorre che per un giorno non ci fossero ne poveri e ne ricchi e che la guerra finisse

	134
	immagino che un giorno… tutte le persone possano ballare intorno al mondo senza rancore e invidia… e che tutti i bambini del mondo possano assaporare la pace e spero inoltre che diventino meglio di tutti noi!!!

	135
	immagino che un giorno non c’e guerra nel mondo.

	136
	io vorrei un prato dolcemente rumoroso dove si possono far cadere le maschere!! sveglia gente

	137
	vorrei che le guerre finissero (29 felicita’)

	138
	immagino che un giorno non ci siano piu’ armi.

	139
	un giorno vorrei che tutti diventassero amici

	140
	w la pace!                                                        

	141
	immagino che un giorno: che ogni questione politica e sociale siano risolte e che la bandiera pace serva, poi, a qualcosa

	142
	un giorno vorrei…che ci possa essere finalmente pace sulla terra.

	143
	immagino che un giorno finiscano le guerre!!

	144

mail
	ci sia la pace tutta intorno…

	145
	un giorno vorrei………… che le persone si amassero

	146
	un giorno vorrei…. poter aiutare concretamente gli altri….

	147
	che tutti fossero piu’ solidali

	148
	aiutare il prossimo

	149
	immagino che un giorno… vivi la mia vita serenamente come sti facendo adesso

un giorno vorrei….poter aiutare tutti i bambini che soffrono, xchè non è giusto punirli x niente sapendo che loro saranno il nostro futuro!!  by francesca

	150
	°un giorno vorrei andare in africa ad aiutare i bambini bisognosi.

	151
	immagino che un giorno…. la ricerca scientifica in campo medico. riesca a trovare soluzioni preventive per le grandi malattie.

	152
	un giorno vorrei.. essere disposta per andare in qualche paese e aiutare le persone che hanno bisogno di affetto e di stare insieme a tante persone ma soprattutto di non fargli incontrare la tristezza durante il corso della #deborah giglio# 1^ b rodar

	153
	immagino che un giorno…. non esista più fame e sofferenza

un giorno vorrei…. che tutte le persone possano essere trattate allo stesso modo

	154
	un giorno vorrei riuscire a poter accogliere la sofferenza degli altri e fornire un aiuto concreto

	155
	immagino che un giorno… incontrero’ un cieco…un giorno vorrei… poter colorare il suo mondo

	156
	un giorno vorrei: che ci fosse rispetto + solidarieta’ verso gli altri; (specialmente verso gli ultimi).

	157
	un giorno vorrei.. aiutare gli altri 

	158
	verrei aiutare gli anziani

	159
	un giorno molto vicino vorrei usare la macchina a idrogeno, vorrei non ci fosse questo abuso sulla nuova moneta rendendoci la vita invivibile

vorrei ci fossero piu’ possibilita’ di integrazione raziale perche’ una vita dignitosa elimina la criminalita’!

vorrei non avere il cellulare, la macchina e cibo ogni giorno da buttar via, la’ dove un’altra buona fetta dell’umanita’ non ha di che lavarsi, cibarsi, non ha una bici ne’ istruzione! eliminando un nostro cellulare sono mille giochi per i bimbi! siamo stufi del nostro lusso che costa la vita a altri

	160
	un giorno vorrei vivere lontano da ogni forma di violenza e razzismo. vorrei vedere spuntare il sorriso sul volto del mondo intero per colorare le giornate monotone e malinconiche. insomma vorrei la realta’ che sognavo da bambino.

	161
	un giorno vorrei che le persone fossero piu’ sensibili ai problemi del mondo

	162
	un giorno io vorrei… regalare un sorriso a chi non ne ha mai ricevuto uno…

	163
	vorrei aiutare gli altri

	164
	un giorno vorrei…. non eiste piu fame e sofferenza
un giorno vorrei…. che tutte le persone venissero trattate allo stesso modo.

	165
	vorrei ci fossero piu’ possibilita’ di integrazione raziale perche’ una vita dignitosa elimina la criminalita’!

vorrei non avere il cellulare, la macchina e cibo ogni giorno da buttar via, la’ dove un’altra buona fetta dell’umanita’ non ha di che lavarsi, cibarsi, non ha una bici ne’ istruzione! eliminando un nostro cellulare sono mille giochi per i bimbi! siamo stufi del nostro lusso che costa la vita a altri

	166
	(…) e aiutare il prossimo alice 

	167
	(…) e aiutare tanti bambini

	168
	immagino che un giorno ….. le diversita’ di religione e pensiero possano convivere pacificamente

	169
	un giorno vorrei… che le persone smettessero di avere pregiudizi e imparassero a convivere civilmente =vanessa batani 1^ b rodari=

	170
	un giorno vorrei che non ci fosse nessun tipo di discriminazione.

	171
	un giorno vorrei: che fossero “abbattute tutte le barriere architettoniche

immagino che un giorno: i pub, le discoteche, i parchi le strade si popolino di giovani “anche disabili”  aglaia cipriani

	172
	immagino che 1 giorno… i pregiudizi non ci siano piu’

	173
	non ci sia piu’ discriminazione

	174
	svegliarmi e accorgermi che non c’e’ piu’ la discriminazione verso i piu’ deboli

	175
	…appartenere a una civilta’ che riconosca il valore dell’individuo (di ogni individuo) come bene supremo.

	176
	un giorno vorrei che gli uomini avessero tutti gli stessi diritti!

	177
	case + giardini x giocare senza: tra le razze 

	178
	che riuscissimo ad evitare le differenze di classe tra gli uomini cosi da eliminare la loggia dei disperati che, ne abbiamo oggi la prova, specie nel terrorismo.

	179
	un giorno vorrei non avere realmente piu’ pregiudizi e vivere cio’ che voglio in tutta la sua pienezza fregandomene del giudizio altrui.

	180
	un giorno vorrei svegliarmi su un isola piena di persone senza problemi e pregiudizzi!!!

	181
	un giorno vorrei che sparissero i pregiudizi raziali!

	182
	immagino che un giorno… ci sara’ meno discriminazione razziale

	183
	un giorno vorrei che ci fosse + uguaglianza e che ognuno pensasse + ai propri problemi…

	184
	un giorno vorrei che non ci fossero piu’ “barriere”, ne’ mentali ne’ architettoniche

	185
	(…) e che non esistono piu’ i razzisti perche’ in fondo siamo tutti uguali

	186
	un giorno vorrei….. che ci fossero i valori di una volta, soprattutto il dialogo  luria

	187
	un giorno vorrei che … la verita’ non ammettesse compromessi

	188
	un giorno vorrei che x le persone la menzogna fosse meno comoda del dubbio, meno utile dell’amore, meno durevole della verita’…  ivan

	189
	un giorno vorrei che…. ci fossero meno discorsi e più rispetto della vita!

	190
	un giorno vorrei che svanissero le ipocrisie e le ingiustizie e che ci sia + rispetto della vita, dell’uomo e di tutto cio’ che lo circonda! da piccioncini debora r daniele  (po)

	191
	un giorno vorrei… che la gente capisse il vero valore dell’amicizia!!

	192
	immagino che un giorno le persone abbiano rispetto di se stesse e degli altri

	193
	immagino che un giorno ci possa essere piu’ giustizia…

un giorno vorrei poter vedere un mondo meno ipocrita…

	194
	immagino che un giorno l’uomo riceva la conoscenza…

un giorno vorrei che l’uomo imparasse a rispettare il prossimo come se stesso…

	195
	un giorno vorrei che non esistessero piu’ disparita’ tra gli uomini… di razza, di lingua, di credo religioso. ognuno ha la propria cultura, il proprio modo di pensare…l’importante e’ che tutto questo non prevarichi gli altri

	196
	un giorno vorrei riscoprire il valore delle cose, dei valori antichi, dimenticati…

	197
	“un giorno vorrei meno ipocrisia tra la gente”

	198
	che tutti fossero rispettati indipendentemente dalla religione, razza o modo di pensare  fiammetta

	199
	immagino che un giorno ci possa essere meno ipocrisia

	200
	°immagino che un giorno possa esistere un mondo senza pregiudizi

	201
	immagino che un giorno ci sia meno buonismo, e’ troppo eccessivo, ora sembra finto.

	202
	immagino che un giorno possa esserci meno ipocrisia

	203
	°un giorno vorrei piu’ pulizia d’animo…

	204
	che tutti fossero rispettati indipendentemente dalla religione, razza o modo di pensare  fiammetta

	205
	un giorno vorrei piu’ felicita’ nel mondo 

	206
	un giorno vorrei che tutte le persone potessero essere felici. 

	207
	un giorno vorrei avere una bacchetta magica ed esaudire i desideri del mondo

	208
	immagino che un giorno i desideri di ognuno di noi si realizzino , che le speranze delle persone non siano solo speranze.

	209
	un giorno vorrei che tutto fosse perlomeno un po’ meglio di oggi

	210
	immagino che un giorno andasse meglio

	211
	un giorno vorrei… …un mondo migliore!

	212
	immagino che un giorno le cose cambieranno

	213
	immagino che un giorno… andra’ meglio!!! ae

	214
	immagino che un giorno le cose cambieranno

	215
	quando un giorno girero’ un angolo della strada vorrei che tutto mi apparisse diverso da quello che ogni giorno vedo!!  (  =jdr=1=

	216
	un giorno vorrei… … svegliarmi in un mondo diverso dal ”nostro”!

	217
	un mondo meno frenetico con una societa’ piu’ attenta alle esigenze, ai sentimenti, alla salute psicologica, alla realizzazione personale delle singole persone che la compongono

	218
	18.12.2003 un giorno vorrei… rendermi utile alla societa’ per poterla migliorare!!  ciao!

	219
	immagino che un giorno la gente riuscira’ a giudicare gli altri non piu’ dall’apparenza, ma per quello che ognuno di noi nasconde dentro di se’.

immagino un mondo migliore?! penso di si…

	220
	vorrei che un giorno ci fosse un mondo migliore

	221
	un giorno vorrei vivere in un mondo migliore

	222
	immagino che un giorno il mondo cambiera’

	223
	un giorno vorrei che l’amore superasse ogni forma di odio, di guerra e ingiustizia.

	224
	che trionfasse l’amore!!

	225
	immagino che un giorno… saremo liberi di pensare con la nostra testa!

	226
	immagino che un giorno ci sia vera libertà

	227
	un giorno vorrei piu’ liberta’ d’espressione   ( e tre palle) 

	228
	un giorno vorrei… un mondo piu’ libero

	229
	vorrei un mondo basato sulla liberta’

	230
	niente confini l’unico e’ il cielo

	231
	immagino che un giorno ognuno abbia la possibilita’ di fare cio’ in cui crede veramente

	232
	immagino che un giorno… solo chi riuscira’ a “gridare forte” il proprio pensiero verra’ ascoltato…!

un giorno vorrei… che le miriadi anime delle persone su questo mondo possano esprimersi liberamente senza dover ricorrere alla violenza!

	233
	un giorno vorrei… ….. meno rotture di palle…+ liberta…..  e magari…. …. pace…..

	234
	un giorno vorrei che tutte le persone di questo mondo siano libere di fare cio’ che vogliono senza costrizioni   andrei m.

	235
	un giorno vorrei che tutti fossero liberii…

	236
	immagino che un giorno i pensieri della gente siano liberi… (e non solo)

	237
	…cresceremo liberamente…

	238
	26/11/03 un giorno vorrei vedere tutti sorridere ed essere felici

	239
	un giorno vorrei… che tutti trovassero la propria felicita’!

	240
	un giorno vorrei che tutte le persone fossero felici

	241
	un giorno vorrei…. poter riuscire a donare un sorriso alle persone che soffrono.

	242
	un giorno vorrei vedere tutti i bambini sorridere 18/11/03 dany 

	243
	un giorno vorrei… un raggio di sole sulle labbra di ognuno

	244
	vorrei avere un futuro pieno di sorprese, di bambini, di sogni e di tanta felicita’ non solo x me ma x tutti quelli che hanno lavorato sodo x costruire questo paese e che hanno fatto tante opere buone x migliorare il mondo

	245
	immagino che un giorno,,, tutti i bambini sorridano…

	246
	..tutte le persone di questo mondo riescano ad essere felici senza guardare l’estrazione sociale o il colore della pelle!!

	247
	immagino che un giorno la gente del mondo sarà felice.

	248
	un giorno vorrei… che ci fossero solo sorrisi. eleonora

	249
	un giorno vorrei: avere una bella vita felice

	250
	un giorno vorrei che il mondo capisse che per essere felice basterebbe sognare e cercare una sola cosa:la propria felicita’! antonio d’arcangelo.

	251
	un giorno vorrei…. vedere il sorriso su tutte le faccie che incontro

	252
	… non ci fossero piu’ lacrime

	253
	…tutti vivremo insieme felici

	254
	sorridete “la vita e’ bella”

	255
	immagino che un giorno, la nostra gioia di vivere vincera’ la miseria del potere.


.un giorno vorrei che il mondo fosse illuminato dalla luce del sorriso di un bambino     v^ c 

	
	

	257
	immagino che un giorno l’uomo si autodistruggera’

un giorno vorrei che gli uomini non fossero piu’ egoisti

	258
	immagino che un giorno… la vita di piccoli ed innocenti bambini sara’ “soffocata” da stupide ed inutili prepotenze… proprio come oggi…

	259
	26-11-03 vorrei che un giorno gli adulti dassero + importanza alle idee dei giovani e i giovani + importanza ai racconti degli anziani  claudia

	260
	un giorno vorrei che tutte le maschere si frantumassero… antonella

	261
	un giorno vorrei……….. che i ragazzi evitassero cazzate!


· Tab. 5  La politica  negli scampoli
	1
	immagino che un giorno… i bigotti che governano soccombano sotto i gridi di liberta’.

	2
	un giorno vorrei… la definitiva fine della destra

	3
	un giorno vorrei che… berluska(z) entrasse in conflitto con se stesso!!!

	4
	immagino che 1 giorno bush & berlusca moriranno

	5
	vorrei che berlusconi diventasse povero e che il suo figliolo finocchio andasse in guerra e venisse bombardato come quei poveri carabinieri

	6
	un giorno vorrei che berlusconi non sparasse piu’ c…ate!!!

	7
	immagino che un giorno…. berlusconi si alzera’ alle 6:00 e prendera’ un autobus affollatissimo. stara’ accanto a un tizio con le ascelle puzzolenti. scandera’ alla breda. timbrera’ il cartellino e lavorera’ x 12 ore al reparto assemblaggio. tornera’ a casa disfatto e per rilassaesi guardera’ “bravo, bravissimo”. e prendera’ la pensione minima. e poi voglio vedere se avra’ ancora la forza di sparare tante cazzate.

(…………………….il resto non lo scrivo……………………)

	8
	un giorno vorrei che i politici pensassero da uomini e non da politici

	9
	un giorno vorrei svegliarmi e pensare a bush come ad un brutto sogno…

	10
	spero che un giorno chi di dovere si accorga di quanto si sta male…! e di dove siamo arrivati! pace e no rompi ciglioni!

	11
	un giorno vorrei sostituire questa grande piramide sociale travestita da democrazia in un grande cerchio . dove diversità significa uguaglianza.

	12
	un giorno vorrei che l’italia si scindesse e fosse riistituito granducato di toscana!

	13
	immagino che un giorno non esista piu’ la tanta burocrazia che “distrugge” la realizzazione delle cose + semplici e dei desideri

	14
	un giorno vorrei che la sinistra si comportasse da sinistra e vada al governo

	15
	governare il mondo intero ah! ah! ah!

	16
	un giorno vorrei un mondo senza tasse

	17
	un giorno vorrei che finisse l’abuso del potere.

	18
	un giorno vorrei… che la cultura avesse un peso maggiore nella ns. societa’. che i teatri fossero accessibili a tutti… che il governo invece di spendere soldi in calcolatrici o lettere, stanziasse fondi piu’ importanti…

	19
	immagino che un giorno che andrea andra’ al ds

	20
	immagino che un giorno berlusconi muoia e con lui bush, blair, putin e tutta la classe politica italiana e che finisca il potere delle multinazionali, che i migranti si possano muovere liberamente perche’ la terra e’ di tutti, senza confini ne’ barriere ne’ soldati schierati.

immagino che un giorno la gente si stufi di respirare veleno, di mangiare merda, di bere acqua che viene dalla francia perche’ quella di casa mia e’ troppo inquinata, troppo costosa, troppo poco figa.

immagino che un giorno ci siano meno banche, meno uffici di assicurazioni, meno centri commerciali e piu’ comuni agricole.

immagino che un giorno ci siano piu’ alberi e piu’ animali nelle campagne. immagino che un giorno si pensi piu’ a prevenire che a trovare soluzioni per far sopravvivere la gente malata fino a 120 anni.

	21
	immagino che un giorno il sindaco faccia anche il suo lavoro, oltre ai propri interessi politici personali. p.s.: e che non avesse + l’amante cinese. ps2: non scartatemelo.

	22
	un giorno vorrei ke scomparissero tutti i politici

	23
	un giorno vorrei essere il dittatore di questa nazione.  kid fdb 7 seven member   e si scherza!  fdb domina ovunque   f.d.b.    sono scemo  un giorno vorrei…. salvare il mondo da berlusconi

	24
	un giorno vorrei essere presidente del consiglio e cacciare gli immigrati dall’italia

	25
	12-12.03 immagino che un giorno berlusconi andra’ in galera!!!

un giorno vorrei andare in pensione!!!

	26
	un giorno vorrei processare sharon

	27
	un giorno vorrei che non ci fosse berlusconi al potere! la sua politica ha distrutto le aspettative di tutti i giovani italiani siete d’accordo?

	28
	un giorno vorrei che berlusconi scompaia dalla faccia della terra!

	29
	… - tasse + agevolazioni

	30
	2 che le multinazionali scomparissero

	31
	/!/! berlusconi

	32
	e se ci fosse modo anche libero da berlusconi!

	33
	-ke x alcune persone ci fosse la pena di morte          -mikela-

	34
	-governero’ il mondo

	35
	un giorno molto vicino vorrei usare la macchina a idrogeno, vorrei non ci fosse questo abuso sulla nuova moneta rendendoci la vita invivibile

	36
	un giorno vorrei che berlusconi si levi dai ciglioni


· Tab. 6  La scuola  negli scampoli
	1
	immagino che un giorno l’ università sia a prato.

un giorno vorrei piu’ sconti per gli studenti

	2
	immagino che un giorno esistera’ realmente il diritto allo studio!

	3
	un giorno vorrei che il sistema scolastico non fosse così insoddisfacente!

	4
	imagino che un giorno riesca a prendere un 6

	5
	un giorno vorrei che a scuola i prof. diano la possibilita’ di fare esperienze di lavoro fin dalla 1^ superiore

	6
	immagino che un giorno…. tutti potessero avere l’istruzione e la cultura per avere mezzi opportuni per combattere la vera ignoranza… quella che e’ causa di schiavitu’ in tutto il mondo.

	7
	“immagino che un giorno… anzi un giorno vorrei che nelle scuole insegnino cose fondamentali: - il sesso – la politica”      ricca

	8
	immagino che un giorno… …oppure un giorno vorrei… …che l’insegnamento nelle scuole non fosse limitato solo alle materie di sempre… …che i ragazzi avessero + valori in cui credere… …e voi cosa vorreste? (ormai i cazzi nostri ve li siete gia’ fatti!)    vio!

	9
	un giorno vorrei… una media del 10 a skuola

	10
	un giorno vorrei…. non andare piu’ a scuola

	11
	un giorno vorrei…. svegliarmi e sentire la notizia della morte della moratti

	12
	un giorno vorrei una scuola migliore

	13
	vorrei che la scuola fosse facoltativa!!!

	14
	un giorno vorrei scuole migliori

	15
	un giorno vorrei… occupare tutto l’anno

	16
	un giorno vorrei…. non dover occupare per i nostri diritti

	17
	immagino che un giorno… in tutti i licei di prato (almeno nel nostro) ci fosse una giornata, nella quale i prof facessero da alunni e gli alunni da prof…  vogliamo autogestione!!…  le rappresentanti 1^ e…

	18
	io vorrei più attenzione per gli insegnanti precari di prato. richieste di maggior posti a ruolo per la provincia di prato. io vorrei che la riforma moratti venga cancellata!!! grazie per l’attenzione. un insegnante precaria

	19
	prendere ottimo ad algebra

	20
	+ possibilita’ di fare stage nelle scuole superiori

	21
	un’università accessibile a tutti non solo ai ricchi

	22
	…..finire la scuola

	23
	un giorno vorrei che cascasse la scuola!!

	24
	+ momenti formativi informali    + iniziative x i giovani    +girasoli – case – macchine + bici + sorrisi + educazione negli uffici pubblici   una scuola + moderna dei prof + adeguati 26/11/03 valentina!

	25
	immagino che un giorno la mia scuola pigli foco

	26
	immagino che un giorno finira’ anche la scuola

	27
	un giorno vorrei: finire la scuola! 

	28
	un giorno vorrei ke la scuola finisse proprio del tutto!

	29
	- immagino che un giorno finisca la scuola!!  giulia nardi 

	30
	(…) programmi didattici all’avanguardia (…) professori + moderni


· Tab. 7  L’autorealizzazione  negli scampoli
	1
	un giorno vorrei essere una persona famosa

	2
	un giorno vorrei essere famosa.

	3
	diventare una persona importante

	4
	un giorno vorrei… diventare un sex symbol

	5
	un giorno vorrei essere un personaggio famoso.

	6
	un giorno vorrei….. diventare un famoso cantante rap ed un ballerino famoso di break-dance

	7
	un giorno vorrei… suonare in un gruppo musicale e diventare famoso

	8
	… diventare una cantante famosa

	9
	un giorno vorrei diventare una super star ultra famosa. auguri!!

	10
	immagino che un giorno… “la gente mi fermera’ per strada riconoscendomi come un musicista famoso”

	11
	un giorno vorrei… diventare famosa nel mondo della tv

	12
	io un giorno vorrei diventare un persona conosciuta in tutto il mondo

	13
	… fare un fumetto di successo

	14
	un giorno vorrei… partecipare al campionato del mondo… di equitazione

	15
	diventi campione del mondo di pallanuoto    brachi federico

	16
	immagino che un giorno…. vorrei diventare un grande calciatore professionista (…)

	17
	un giorno vorrei diventare un giocatore di serie a come sheva del milan

	18
	un giorno vorrei diventare un calciatore e fare gol come il grande scheva

	19
	immagino che un giorno…. saro un giocatore di calcio…  venturo marcogiseppe

	20
	un giorno vorrei essere un famoso giocatore di calcio  marco franchini

	21
	un giorno vorrei diventare un calciatore famoso

	22
	un giorno vorrei essere un calciatore famoso

	23
	un giorno vorrei diventare un calciatore di serie b

	24
	il giorno che vorrei, e’ sempre lo stesso, nella vita sono stato spesso infortunato fisicamente , quello che sogno e’ di salire su un palco fare una buona figura, e sentirmi applaudire dalle persone che mi vogliono bene, e che sanno quanto e’ duro questo sport. questo e’ il sogno.

	25
	un giorno vorrei essere una grande rock star!  by saya

	26
	io vorrei diventare : paracadutista assaltatore  anonimo

	27
	un giorno vorrei… …diventare una ballerina!  xxx

	28
	un giorno vorrei… …diventare una fotomodella  by anonimo

	29
	immagino che un giorno… diventero’ una bravisima veterinaria

	30
	immagino che un giorno diventero’ una bravissima parrucchiera,

	31
	un giorno vorrei diventare una psicologa

	32
	fare l’attrice e la cantante faro’ l’estetista

	33
	un giorno vorrei……….. diventare una brava parrucchiera

	34
	un giorno vorrei: essere un’ ingegnere

	35
	un giorno vorrei…….. diventare un animatore giocoliere negli ospedali dove sono ricoverati i bambini

	36
	un giorno vorrei….  diventare una infermiera

	37
	un giorno vorrei: -essere un imprenditore come mio padre

	38
	un giorno vorrei…. diventare un geometra

	39
	vorie diventare miccanico perche mi piace

	40
	un giorno vorrei diventare ingegnere della ducati

	41
	un giorno vorrei… aprire una palestra gestirla e magari insegnarci

	42
	un giorno vorrei avere una palestra tutta mia     sh

	43
	un giorno vorrei diventare un avvocato affermato nella citta’ dei sogni… cioe’ milano! 

	44
	aprire una palestra e diventare istruttrice.

	45
	un giorno vorrei diventare un bravo motociclista

	46
	un giorno vorrei diventare gestore di una discoteca house pesa.

	47
	un giorno vorrei diventare una grande chitarrista

	48
	un giorno vorrei laurearmi in scienze politiche

	49
	un giorno vorrei laurearmi in marketing tessile

	50
	un giorno vorrei avere la laurea in ingegneria industriale

	51
	un giorno vorrei diventare 1 veterinaria

	52
	laurearmi

	53
	un giorno vorrei…. …diventare peter pan

	54
	un giorno vorrei.. …diventare trilly!!

	55
	vorrei essere un coltivatore indoor

	56
	un giorno vorrei… diventare una persona importante capace di risolvere tutti i problemi degli altri…

	57
	un giorno vorrei… diventare  importante… capace di risolvere tutti i problemi degli altri…

	58
	un giorno vorrei diventare il piu’ grande sceneggiatore di fumetti di topolino, modestamente… by alessio

	59
	un giorno vorrei poter essere brava nel disegno, cosi’ da poter disegnare cio’ che sogno, cio’ che vorrei diventare: una brava fumettista o mangaka! sara ‘89

	60
	un giorno vorrei: essere un poliziotto  rosetta “89”

	61
	un giorno vorrei cantare!!

	62
	un giorno vorrei essere famosa

	63
	un giorno vorrei essere un gran calciatore perche’ mi piace

	64
	un giorno vorrei essere cantante e ballerina…

	65
	un giorno vorrei diventare avvocato

	66 
	°un giorno vorrei diplomarmi e laurearmi e andare a vivere a londra x sempre

°immagino che un giorno mi laureero’ e mi diplomero’ e diventero’ una brava ballerina di hip-hop

	67
	un giorno vorrei cambiare il mondo!

	68
	un giorno vorrei essere un grande chef

	69
	un giorno vorrei … diventare un avvocato!

	70
	un giorno vorrei diventare una brava stilista e aprire un negozio di vestiti

	71
	un giorno vorrei avere un mio negozio di parrucchiera

	72
	immagino che un giorno sia un bravissimo meccanico

	73
	un giorno vorrei avere una squadra di calcio per bambini tanti bambini… siiiii..tani

	74
	un giorno vorrei essere un poliziotto

	75
	immagino che un giorno… diventero’ qualcuno d’importante

	76
	guidare la formula uno

	77
	un giorno vorrei diventare un calciatore professionista

	78
	una veterinaria o un magistrato scienziato che studia fonti di energia alternative un’interprete, o una menager    attrice, stilista altamoda   fisioterapista  stilista, cantante..   stilista, poliziotta, psicologa  pediatra  insegnante elementare di francese veterinaria  maestra assistente sociale rock star

	79
	un giorno vorrei…… essere un esempio x qualcuno!

	80
	diventero’ un cantante famoso

	81
	un giorno vorei diventa famoso

	82
	immagino che un giorno diventerei u carabiniere

	83
	immagino che un giorno andro’ a giocare nelle sere alevate

	84
	un giorno vorrei alzarmi e sapere di essere una professoressa di fisica (…)

	85
	vorrei diventare un architetto famoso

	86
	da grande mi piacerebbe avere un acquario marino e fare il biologo marino.

	87
	vorrei essere un protettore della natura       paolo zirpoli

	88
	immagino che un giorno comincio a intraprendere la carriera da motociclista

	89
	essere protagonista in un mondo piu’ giusto

	90
	un giorno vorrei diventare una grande veterinaria.

	91
	immagino che un giorno riusciro’ a realizzare il mio sogno diventare 1^ psicologa criminale e far capire alle persone che si vogliono togliere la vita, che e’ bella e va vissuta minuto x minuto kn tante emozioni e non.

	92
	immagino che 1 giorno sarò un’ avvocato
vorrei anche risolvere il problema della fame nel mondo.

	93
	essere famosa

	94
	e diventare un attrice.

	95
	vorrei avere un lavoro stabile e autonomo per avere soldi e divertimento

	96
	vorrei avere un ditta per conto mio

	97
	un giorno vorrei essere un principale…..

	98
	un giorno vorrei trovare un lavoro che mi piaccia.

	99
	un giorno vorrei aprire un asilo nido

	100
	un giorno vorrei avere un’azienda mia!

	101
	io vorrei aprire un asilo nido

	102
	+ possibilita’ imprenditoriali x le donne 

	103
	vorrei che venisse fornito ai giovani la possibilita’ di trovare un lavoro e che la vita a prato fosse meno cara e i commercianti meno disonesti

	104
	un giorno vorrei che ci fossero le stesse opportunità d’istruzione e di lavoro x tutti i ragazzi (…)                    

	105
	un giorno io vorrei…. + possibilita’ di lavoro per quanto riguarda il settore sociale… (…)

	106
	trovare un lavoro definitivo

	107
	un giorno vorrei trovare un lavoro

	108
	un giorno vorrei aprire una ditta per conto mio come idraulico.

	109
	un giorno vorrei avere un buon lavoro che mi dia tanti soldi

	110
	un giorno vorrei trovare un lavoro dignitoso.

	111
	immagino che un giorno trovero’ un lavoro soddisfacente

	112
	un giorno vorrei che il mio collega abbia piu’ pazienza e voglia di vedermi anche se tutti i giorni

	113
	un giorno vorrei… un lavoro sicuro e una famiglia…

	114
	un giorno vorrei avere un lavoro 

	115
	°immagino che un giorno ci siano un milione di posti di lavoro in piu’ (visto che non ci sono mai stati dati..)

	116
	un giorno vorrei trovare un lavoro che mi dia tanta soddisfazioni!

	117
	- un giorno vorrei avere una solida famiglia su cui poter contare, avere un lavoro degno delle mie capacita’ e essere felici della vita che sto svolgendo. 

	118
	un giorno vorrei che la crisi del tessile venisse superata (…)

	119
	un giorno vorrei trovare lavoro

	120
	26 novembre ’03.

un giorno vorrei… che il lavoro fosse realmente un diritto per ogni cittadino pratese perché è uno degli aspetti della vita che rende l’individuo libero!

	121
	un giorno vorrei un lavoro che soddisfi le mie esigenze ed una casa tutta mia possibilmente fuori prato.

	122
	sfondare nel mondo del lavoro

	123
	immagino che un giorno dopo questi due anni riesca ad inserirmi nel mondo del lavoro e costruirmi un futuro che appartenga solo a me .    tania alberti

	124
	immagino che un giorno ci sara’ un posto alla cap x me.. e non solo raccomandati!

	125
	un giorno vorrei piu’ posti di lavoro

	126
	un giorno vorrei che il lavoro nel sociale venisse riconosciuto economicamente in maniera adeguata.

	127
	lavorare per utile utilita’ sociale

	128
	poter svolgere un lavoro che mi piace e mi assicuri un futuro “tranquillo”

	129
	immagino che un giorno ci saranno più possibilità di lavoro x i giovani 

	130
	un giorno vorrei che ci fossero + professionisti

	131
	un giorno vorrei… essere assunta in banca

	132
	°un giorno vorrei riuscire nel mio lavoro

	133
	e trovare un lavoro che mi realizzi

	134
	# un giorno vorrei lavorare per i bambini.

	135
	immagino che un giorno non ci siano piu’ morti sul lavoro.

	136
	un giorno vorrei… lavorare decentemente

	137
	immagino che un giorno riusciro’ a realizzare i miei sogni lavorando con i bambini 

	138
	(…) e trovare un lavoro che mi realizzi


· Tab. 8  Soldi, fortuna e Ferrari  negli scampoli
	1
	un giorno vorrei poter guadagnare tanti soldi x una vita piu’ agiata

	2
	un giorno vorrei… avere tanti quattrini

	3
	un giorno vorrei avere un conto corrente bancario milionario

	4
	un giorno vorrei diventare ricco 

	5
	un giorno vorrei avere + soldi x divertirmi (…)

	6
	immagino che un giorno di essere ricca 

	7
	mi ritrovo con una miliardaria nel mio letto!!

	8
	un giorno vorrei guadagnare tanti soldi (…)

	9
	un giorno vorrei… poter avere piu’ soldi (…)

	10
	un giorno vorrei… una barca di euro (…)

	11
	un giorno vorrei avere una valanga di soldi

	12
	un giorno vorrei un ballino di quattrini!!!

	13
	un giorno vorrei avere tanti soldi per vivere bene

	14
	un giorno vorrei… essere l’ uomo più ricco del mondo  ale

	15
	immagino che un giorno diventerei ricco

	16
	un giorno vorrei piu’ soldi!!!

	17
	un giorno vorrei avere un ballino di quattrini.  f.d.b. 2° member ,,voltron”

	18
	un giorno vorrei un monte di soldi!!!!!!!!!!

	19
	immagino che un giorno saro’ + ricco

	20
	un giorno vorrei piu’ soldi

	21
	un giorno vorrei… + soldi!!!

	22
	immagino che un giorno … avrò un monte di soldi, guiderò il mondo in una nuova era con pace e ricchezza a tutti i paesi bisognosi  

p:s= ke avete “2 euro” messa male?

	23
	(…)e avere tanti soldi senza lavorare

	24
	un giorno vorrei che si investissero piu’ soldi nel sociale x aiutare chi si occupa di chi sta’ male!

	25
	un giorno vorrei… + soldi al sociale che lavora x chi sta’ male

	26
	immagino che un giorno facessi i soldi 

un giorno vorrei diventare ricco

	27
	un giorno vorrei…… essere milionario, ma x fortuna o purtroppo sono nato operaio    bilancia ‘75

	28
	un giorno vorrei che i soldi sprecati per uccidere, serviranno per salvare vite umane

	29
	avro’ un sacco di soldi tanto da doverli distribuire!

	30
	un giorno vorrei un monte di soldi!!!!!!!!!!

	31
	un giorno vorrei poter guadagnare tanti soldi per una vita piu’ agiata

	32
	un giorno vorrei avere molti soldi

	33
	un giorno vorrei…1 che i soldi non siano importanti come ora

	34
	immagino che un giorno facessi soldi 

	35
	un giorno vorrei,,, avere + soldi!! 

	36
	stare bene economicamente (32 felicita’)

	37
	un giorno verrei una villa e un sacco di soldi.

	38
	e guadagnare tanti soldi… visto che senza soldi si fa poco 

	39
	un giorno verrei una villa e un sacco di soldi.

	40

mail
	sarò ricca

	41
	un giorno vorrei fare 6 al superenalotto! e l’universita a novoli

	42
	un giorno vorrei vincere dei soldi e vivere nella ricchezza

	43
	un giorno vorrei vincere il superenalotto

	44
	un giorno vorrei…. vincere il superenalotto e ……….. comprare la tenuta di arcore…….. (chiamala bischera) tim

	45
	un giorno vorrei…. vincere vincere al superenalotto +

	46
	un giorno vorrei… vincere al lotto e anche la lotteria anonimo.

	47
	un giorno vorrei vincere alla lotteria

	48
	un giorno vorrei… vincere il superenalotto

	49
	…vorrei vincere al superenalotto

	50
	un giorno vorrei vincere al superenalotto!

	51
	un giorno vorrei….. una ferrari testarossa

	52
	un giorno vorrei possedere una ferrari testarossa

	53
	un giorno vorrei… possedere una ferrari! magari anche 2!!!

	54
	un giorno vorrei un ferrari

	55
	un giorno vorrei la ferrari

	56
	un giorno vorrei…….. una ferrari

	57
	un giorno vorrei.. una ferrari

	58
	vorrei una bella villa e una ferrari modellino

	59
	immagino che un giorno che davanti a casa mia c’è una ferrari.


· Tab. 9  Uno sguardo interiore negli scampoli
	1
	un giorno vorrei…. poter tornare bambina x un attimo per tornare alla spensieratezza di quei giorni #

	2
	immagino che un giorno tutti si ricorderanno di cio’ che son stato!!

	3
	un giorno vorrei…volere!

	4
	un giorno vorrei affrontare ogni problema appoggiata da tante persone.

	5
	un giorno vorrei che la vita fosse meno complicata

	6
	un giorno vorrei riuscire a guardare indietro e non pentirmi delle scelte che ho fatto

	7
	un giorno vorrei…. stare bene con me stesso

	8
	immagino che 1 giorno non sentiro’ piu’ il dolore

	9
	un giorno vorrei trovarla, in mezzo alla folla, per le strade, ed in me, vorrei trovarla, la razionalita’!!

	10
	un giorno vorrei… … non avere nessun rimorso e nessun rimpianto… j

	11
	“immagino che un giorno saro’ quello che dovrei essere” giovanni

	12
	“un giorno vorrei incontrare il passato e ridere di cio’ che mi hai raccontato”  maurizio feat g.

	13
	un giorno vorrei che scompaiano le disgrazie avvenute nella mia vita e che accadano ancora.

	14
	un giorno vorrei… non volere

	15
	immagino che un giorno…. saro’ sempre insieme alle mie amiche a parlare di “cazzate” e non di problemi!!

	16
	immagino che un giorno… imparero’ a semplificarmi un po’ la vita e godermela di piu’. forse.

	17
	immagino che un giorno…. qualcuno forse la pensera’ come me…………… ma senza pretese

	18
	un giorno vorrei vivere senza rimorsi ne’ rimpianti.

	19
	un giorno vorrei maledire il modo in cui sono fatto, il mio modo vigliacco di morire sano e salvo     tomma giovanni alessandro

	20
	immagino che un giorno… … potrò guardare al futuro con più speranza

	21
	vivere la vita che non ho vissuto

	22
	un giorno vorrei…….. che le mie paure scomparissero!!!

	23
	un giorno vorrei avere una vita indipendente.

	24
	un giorno vorrei che la vita mi andasse bene x 1 volta.

	25
	adattarmi alla monotonia..

	26
	un giorno vorrei che le persone smettessero di fare finta che va tutto bene.

	27
	immagino che un giorno … io riesca a diventare grande!   t.a.t.c.

	28
	un giorno vorrei che le persone imparassero a capirsi di più! (

	29
	un giorno vorrei… essere abbastanza grande x non sentirmi così piccolo….

	30
	un giorno vorrei poter fermare tutti gli attimi più belli per riviverli intensamente e renderli eterni

	31
	un giorno vorrei… poter creare qualcosa di mio. vorrei creare il mio futuro insieme agli altri  - vorrei mille colori!

	32
	un giorno vorrei una vita più tranquilla!!

	33
	un giorno vorrei avere una bella vita.

	34
	un giorno vorrei avere piu’ tempo x me!

	35
	immagino di non dovere immaginare tutto

	36
	immagino che un giorno… staro’ bene con me stesso.

	37
	un giorno vorrei che tutti avessero parole “magiche” per non perdere il senso della memoria.   silvia

	38
	un giorno vorrei… che la gente “credesse” in qualcosa    leo 82°

	39
	un giorno vorrei che tutte le persone avessero la possibilita’ di pensare a un loro futuro migliore  i  f

	40
	un giorno vorrei…. che la vita mi sorridesse e riuscissi a trovare la mia strada….

	41
	un giorno vorrei che ognuno si togliesse la propria maschera e si mostrasse agli altri così come è….

	42
	immagino che un giorno tutti saranno svegli e coscienti.  “un viaggiatore cosmico multidimensionale”

	43
	che tutti si interrogassero per capire se possiedono “qualita’ e meriti”

	44
	un giorno vorrei… svegliarmi e scoprire che tutto e’ stato un sogno, ripercorrere cio’ che ho fatto e poter cancellare i miei errori.

sicuramente non cancellerei te, che sei la mia vite, ma eliminerei qui b… che ti illudono e ti promettono e ti prendono per il culo

	45
	immagino che un giorno l’uomo trovi le risposte a tutti i suoi perche’.

	46
	immagino che un giorno ci accontenteremo tutti di vivere!   filippo

	47
	un giorno vorrei saper riconoscere il bene dal male del mondo

	48
	un giorno vorrei… essere in pace con me stesso   masti

	49
	immagino che un giorno tutti possano riuscire a volare con la fantasia e.

	50
	immagino che un giorno le persone riescano ad esprimere le proprie opinioni in altri modi oltre questo….

	51
	un giorno vorrei cadere nell’ignoto.

	52
	….avro’ del tempo libero 

….utilizzarlo bene per quanto l’ho desiderato!!!  cinzia

	53
	…immagino che un giorno… splendero’!   monica

	54
	un giorno vorrei sapere quello che voglio e fare di tutto per ottenerlo     lella

	55
	che tutto il mondo si fermasse x riflettere sui veri problemi della vita

	56
	un giorno vorrei credere di piu’ nelle altre persone.

	57
	un giorno vorrei…. avere un po’ di tranquillita’ nella mia vita

	58
	un giorno vorrei… …poter essere serio scherzando.

	59
	un giorno vorrei… che non ci fossero + preoccupazioni nella mia vita.

	60
	un giorno vorrei dormire su un prato di petali rosa, tra una brezza tiepida e un sole calduccio e sentire la sensazione autentica della pace e tranquillita’ infondersi. vorrei che esistesse un posto del genere per potermi rigenerare ogni volta che ne ho bisogno. dovrebbe essere pero’ un posto solo mio, tutto per me, un mio spazio da godermi.

	61
	un giorno vorrei un posto dove rifugiarmi e poter ascoltare le vibrazioni dell’anima

	62
	un giorno vorrei essere più sicura di me stessa.

	63
	un giorno vorrei una vita giusta!

	64
	un giorno vorrei urlare al mondo intero: grazie per la vita

	65
	un giorno vorrei… che tutti quelli che mi hanno fatto soffrire, soffrissero il triplo di quello che hanno fatto passare a me…  bastardi…

	66
	…dimenticare il dolore del passato….

	67
	immagino che 1 giorno, la gente mi rispetti, x quello ke sono!

	68
	un giorno vorrei potermi sentire realizzata senza dover rimpiangere le mie scelte.

	69
	immagino che un giorno… trovero’. o almeno spero, la serenita’ interiore e qualcuno che magari colmera’ questo vuoto che mi porto dentro!  be’

	70
	un giorno vorrei vivere…. come avrei sempre voluto vivere

	71
	un giorno vorrei essere veramente in pace con me stesso

	72
	essere sicura delle scelte che prendo.

	73
	un giorno vorrei… avere un’altra identita’ per poter vivere la parte trasgressiva

	74
	un giorno vorrei un po’ di tranquillita’

	75
	io possa urlare al mondo : sono finalmente io!!

	76
	un giorno vorrei ritrovarmi!!!

	77
	un giorno vorrei svegliarmi e non pensare a niente almeno per ½ ora

	78
	immagino che un giorno crescero’ anch’io   giorgia

	79
	un giorno vorrei … poter dire “ho la vita che volevo!”

	80
	un giorno vorrei riuscire ad ottenere la mia indipendenza senza tutte le difficolta’ che incontro adesso e che me lo impediscono.

	81
	immagino che un giorno smettero’ di farmi problemi inutili

un giorno vorrei andare in messico e riprendermi la mia vita

	82
	un giorno vorrei essere in pace con me stessa e con tutti gli altri.

	83
	un giorno vorrei iniziare a sperare!

	84
	un giorno vorrei essere sempre cos! rabbani

	85
	un giorno vorrei essere una persona completa, soddisfatta e libera circondata da persone che si sentono felici….

	86
	un giorno vorrei guardarmi indietro, non avere rimorsi o rimpianti, parlare con le persone, e sapere se anche loro non ne hanno. spero che non ne abbiano!

	87
	un giorno vorrei essere piu’ serena.

	88
	un giorno vorrei svegliarmi e sapere che la mia vita non e’ stata inutile.

	89
	un giorno vorre poter raggiungere il nirvana

	90
	un giorno vorrei scoprire che riesco a soddisfare tutti i miei bisogni

	91
	immagino che un giorno la semplicita’ nel quotidiano possa far incontrare e non scontrare gli sguardi delle persone che non si conoscono!

	92
	un giorno vorrei non sentirmi straniero nella mia terra trovare nei miei giorni ciò che non mi parli di come siamo lontani da ciò che vorremmo per il nostro futuro ma che ci dica come ovunque andiamo troveremo sempre persone che hanno i nostri desideri, le nostre paure…   davide guri

	93
	“l’essenziale e’ invisibile agli occhi

	94
	immagino che un giorno dovro’ crescere 

1 giorno vorrei tornare bambino

	95
	vorrei che un giorno cessi il dolore 

	96
	immagino che un giorno mi realizzero’ come uomo

un giorno vorrei avere una donna che mi ami x come sono!

	97
	anzi desidero che la gente si unisca in quello che e’ il vero senso della vita, quindi guardare e sentire nel profondo la propria vita che e’ immensamente grande io ci sto provando e vi garantisco che funziona!! grazie a tutti!

	98
	immagino che un giorno ci renderemo conto delle cose importanti della vita…

un giorno vorrei svegliarmi e accorgermi che quel giorno è arrivato!!  monica

	99
	un giorno vorrei imparare a vivere con la serenita’ in tasca          valeria

	100
	un giorno vorrei che ogni persona rimanesse nel paese in cui e’ nata, e che ognuno di questi offrisse le capacita’ e i sostentamenti per permettere una vita serena a tutti.

	101
	immagino che un giorno…. sarò anch’io in “pole position”… anonima

	102
	immagino che un giorno… la vita sara’ piu’ facile.. ma molto vuota!!!

un giorno vorrei…. che tutte le persone del mondo capissero l’importanza della comprensione!!!!

	103
	un giorno vorrei vedere in me il mio modello di persona ideale

	104
	un giorno vorrei… …che finalmente dio o dio si facesse vivo.

	105
	immagino che un giorno nessun animale verra’ abbandonato da chi si definiva il suo miglior amico.

	106
	immagino che un giorno… …a tutti sarà data la certezza di un giorno migliore!  eli

	107
	un giorno vorrei la possibilita’ x chiunque di vivere la propria vita in salute e con la possibilita’ di curarsi…..immagino che 1 giorno purtroppo non accada!!  isy

	108
	un giorno vorrei….. che dallo scambio di popoli e culture si cogliessero solo insegnamenti

	109
	un giorno vorrei che ci fossero meno problemi fra i giovani e minor deviazione giovanile…………..peace and love

	110
	un giorno vorrei che tutti si salutassero per strada

	111
	un giorno vorrei che si comprendesse che le diversita’ culturali arricchiscono e non dividono

	112
	un giorno vorrei che non ci fosse + violenza

	113
	immagino ke 1 giorno tutti riusciremo a essere uguali…

	114
	immagino che 1 giorno vorrei… far finire le ingiustizie

	115
	tutto cambiera’: la vita sara’ piu’ facile sia socialmente che giuridicamente. che spariranno tutte le malattie mortali e le droghe. =ilaria= pingu

	116
	immagino che un giorno rimarrò deluso perché non sarò riuscito a realizzare ciò che sto sognando, … la vita è sempre + cara e difficile per i giovani…

	117
	un giorno vorrei poter riuscire a parlare con tutti sinceramente senza avere paura del giudizio di nessuno!

	118
	un giorno vorrei…. che sparissero tutte le difficolta’ & le paure del mondo!

	119
	immagino che un giorno tutti capiranno l’importanza dell’ambiente su questo pianeta che non ci appartiene e che doneremo ai nostri figli!

	120
	un giorno vorrei andare a vivere in brasile.

	121
	immagino che un giorno tutto sia piu’ semplice

	122
	immagino che un giorno le persone del mondo rifletteranno di piu’ riguardo all’agire quotidiano. senza ipocrisie ne’ falsita’, immagino che ci lotteremo pr i nostri diritti di qualsiasi genere. immagino amore

	123
	un giorno vorrei… vivere tranquillamente senza avere il pensiero di cosa succederà domani!

	124
	sapro’ chi sono

	125
	sentirmi completamente realizzata

	126
	Meno parole più fatti

	127
	un giorno vorrei scoprire il segreto della vita

	128
	immagino che un giorno non mi sentiro’ piu straniera in questa realta’…

	129
	un giorno vorrei… … essere meno riflessivo…

	130
	vorrei arrabbiarmi meno per le piccole cose quotidiane!!!

	131
	immagino che un giorno tutti i miei problemi saranno risolti

	132
	un giorno vorrei…. non dover più dare spiegazioni a tutti

	133
	1) sia tutto + semplice
2)  meno poverta’ nel mondo ale

	134
	un giorno vorrei smette di fumare

	135
	avrò tanti amici

	136
	immagino che un giorno tutti si capiranno.

	137
	vorrei avere alcuni amici d’ora e trovare tanti altri amici veri- anche se non c’e’ niente che vorrei e non ho gia’!

	138
	un giorno vorrei dimagrire 15kg anzi 17kg  by mimma  4ever

	139
	un giorno vorrei incontrare un cantante dal vivo……!!!!!

	140
	un giorno vorrei capire la vita

	141
	1 – la mia vita sia come la immagino…

	142
	un giorno vorrei…… - avere tanta pace interiore….!

	143
	°un giorno vorrei la leggerezza dell’aria di settembre!!

	144
	avere ancora tanti amici

	145
	un giorno la vita sia migliore…   ilaria

	146
	essere in ottima salute , sia io che le persone a cui voglio bene. (32 felicita’)

	147
	immagino che un giorno… si arrivi a una migliore “educazione dei sentimenti” e ad una maggiore comunicazione “emotiva”.

	148
	un giorno vorrei poter dire di aver amato davvero ciò che ho sempre studiato e essere tra quelle poche persone che si alzano al mattino soddisfatte di quello che fanno e sono.

	149
	un giorno vorrei avere piu’ sicurezze

	150
	un giorno vorrei che i ragazzini smettessero di farsi del male con droghe e altro…. 

	151
	un giorno vorrei che i ragazzini non trovassero come via di fuga dai problemi il ricorso a sostanze stupefacenti e alcool

	152
	il giorno si estingua in un alito di serena notte di stelle placide

	153
	un giorno io vorrei non avere paura del grigio del cielo

	154
	immagino che un giorno il sole tornera’ a splendere….

	155
	un sole che mi scaldi un giorno vorrei….

	156
	un giorno vorrei…. che l’utopia venisse, e il soldo sparisse, e il potere con chi lo abusa morisse e mai piu’ vita avesse

	157
	un giorno vorrei… poter riuscire a realizzare tutti i miei desideri.

	158
	immagino che un giorno…. …. tutti i miei sogni ed i miei desideri diventino realta’.

	159
	un giorno vorrei realizzare tutti i miei sogni…  comi

	160
	un giorno vorrei.. sapere che e’ sempre il primo per cominciare a sognare

	161
	...un giorno vorrei vivere con le mie amiche e realizzare i miei sogni a.

	162
	un giorno vorrei essere la persona + contenta e felice al mondo!!!       barbara

	163
	vorrei tante cose….. ma tante…… basta essere felici!

	164
	un giorno vorrei trovare la vera felicita’.

	165
	saro’ felice .. 

	166
	un giorno vorrei la felicita’ 

	167
	un giorno vorrei la felicita’

	168
	un giorno vorrei  essere felice e orgoglioso di ciò che sono diventato

	169
	-essere felice

	170
	un giorno vorrei essere felice come lo sono adesso

	171
	immagino che un giorno …. avro’ una vita felice

	172
	un giorno vorrei arrivare a poter dire di essere veramente felice e soddisfatta di me stessa. antonella r.

	173
	un giorno vorrei che la chiave della felicita’ fosse la rivoluzione in se’…. tomma giovanni alessandro

	174
	un giorno vorrei rendere felici le persone che mi sono vicine

	175
	un giorno…. gridare al mondo la mia felicita’   aej

	176
	un giorno vorrei trovare la piu’ semplice e sincera felicita’

	177
	un giorno vorrei …. che le circostanze, attraverso cui la mia vita passera’, mi aiutino a diventare piu’ me stessa piu’ vera, felice e lieta

	178
	un giorno vorrei….. toccare il cielo con un dito…

	179
	un giorno vorrei… essere felice

	180
	un giorno vorrei semplicemente… essere felice

	181
	immagino che un giorno saro’ piu’ felice

	182
	riuscire a sorridere

	183
	un giorno vorrei… poter sorridere senza il rimorso per coloro che non lo possono fare!

	184
	vorrei trovare tanta felicita’ e dimenticare tutto quello che m’ha fatto stare male in passato.)

	185
	un giorno vorrei tanta gioia e allegria

	186
	1 – il mio futuro sia felice.

	187
	continuare ad essere come sono ora (felice!)

	188
	immagino che un giorno saro’ adulta e non avro’ piu’ dei sogni

	189
	un giorno vorrei…. realizzare il mio sogno!

	190
	immagino che un giorno… io possa aver realizzato almeno una piccola parte dei miei sogni

	191
	un giorno vorrei… che i miei desideri si trasformino in realta’…

	192
	un giorno vorrei…. …esaudire i miei desideri…

	193
	un giorno vorrei…. che il mio sogno si realizzasse…

	194
	un giorno vorrei…. realizzare il mio piu’ grande sogno!!!    ire

	195
	un giorno vorrei non dovere spiegare ai miei sogni che si dovranno adattare ad una professione adatta   giovanni tomma alessandro

	196
	un giorno vorrei… poter pensare di aver realizzato tutti i miei sogni   daniala

	197
	un giorno vorri…… poter esprimere tutti i miei desideri….

	198
	…immagino che un giorno ….. mi stupiro’ se vedro’ almeno un mio sogno realizzarsi… pessimista? puo’ darsi…   * manu *

	199
	immagino che quando saro’ grande non avro’ + dei sogni 

	200
	immagino che un giorno vorrei… …i desideri si realizzano by euia 89’

	201
	immagino che un giorno: i miei desideri si realizzino!! by joey. 88

	202
	un giorno vorrei aver realizzato tutti i miei sogni!!

	203
	un giorno vorrei essere puro come l’acqua, fresco come l’aria e volare libero nei cieli. liberta’

	204
	un giorno vorrei essere libera interiormente !/!/ la liberta’ by camilletti jessica

	205
	immagino che un giorno… potro’ finalmente lasciare ogni maschera riuscire ad essere solo quel che sono e solo quel che voglio essere, senza alcuna limitazione.

	206
	un giorno vorrei saperti libera per una corsa nella pioggia

	207
	immagino che un giorno possa sdraiarmi su un prato… ovunque io sia!!!

	208
	un giorno vorrei non essere mai gallo cedrone fuori dalla ricerca di caccia

	209
	un giorno vorrei poter esprimermi al meglio senza restrizioni

	210
	immagino che un giorno sia tutto molto piu’ bello

un giorno vorrei essere libera

	211
	un giorno vorrei… essere libera di essere!!    2003

	212
	un giorno vorrei…. essere libera di fare quello che voglio; girare con le amiche tutta la notte, e magari cantare davanti a un pubblico numeroso…..!  very

	213
	un giorno vorrei….. la liberta’

	214
	un giorno vorrei gridare al mondo “liberta’”

	215
	un giorno vorrei… smokkkk

	216
	un giorno vorrei ke la maria sia legalizzata

	217
	canapaio

	218
	… che anche in italia fossero legalizzate le droghe leggere mio non ha fumato fino all’ eta’ di 63 anni … adesso ne ha 85 quindi non fanno male 

	219
	strade divorate dall’acido un giorno vorrei…

	220
	un giorno vorrei che legalizzassero gli spinelli cannabis

	221
	e poi ke gli sbirri quando ci beccano con il fumo nn devono rompere i ciglioni

	222
	un giorno vorrei…….. la legalizzione delle droghe leggere

	223
	=nannu=   un giorno vorrei che il tizzo diventasse legale cos’i’ non mi preoccupo della pula   =nannu=  16/12/03

	224
	mi fumero’ una canna

	225
	un giorno vorrei……

-ke il fumo venisse legalizzato

	226
	un giorno vorrei essere vivo senza paste  salvo

	227

SMS
	un giorno vorrei avere la forza di trovare la mia strada, di percorrerla e di amarla. enricosettantotto.         

	228

SMS
	immagino ke un giorno riusciro a essere felice, in pace con me stessa e con gli altri..    un giorno vorrei,ke-,anke x caso, la felicita entrasse nella mia vita..   


· Tab. 10 Varie negli scampoli
	1
	… sia tutto bianco!

	2
	immagino che un giorno finisce come tutti e poi ricomincia. o no?

	3
	immagino che un giorno… tutto finisca per poi riiniziare

	4
	un giorno vorrei che italia diventasse come australia.

	5
	un giorno vorrei…. non aver piu’ bisogno di nulla

	6
	immagino che un giorno altre civilta’ popoleranno la terra . e speriamo che le siano bone.  fdb 2° members voltron.

	7
	un giorno vorrei incontrare i nofx

	8
	un giorno vorrei incontrare i rancid

	9
	un giorno vorrei il tevere nero!!!

	10 
	un giorno vorrei essere (hulk)

immagino che un giorno venga la fine del mondo * andrea

	11
	un giorno vorrei che le fie la dassero piu’ volentieri…

	12
	immagino che un giorno avro’ un altro giorno da immaginare

	13
	il caffe’ sia gratis

	14
	un giorno vorrei….. il signore degli anelli : il ritorno del re - dvd

	15
	immagino che un giorno ci saranno altre forme di vita sulla terra!!

	16
	… virrei incontrare il signor smith … un paio di pantaloni con questo tessuto.

	17
	un giorno vorrei avere una macchina del tempo

	18
	un giorno vorrei camminare sull’acqua

	19
	… che ci fosse un giorno in piu’

	20
	immagino che un giorno tutto questo finira’.

	21
	immagino che un giorno…. sia davvero un altro giorno!!

	22
	un giorno vorrei… vedere cose che non esistano

	23
	immagino che un giorno vinceremo!!

	24
	l’ ho fatto apposta, ma senza volere! ma dove cazzo eri?! nella vita di un altro!!?

	25
	immagino che un giorno la notte prendera’ il sopravvento e tutto sara’ illuminato da luci intermittenti babba

	26
	un giorno vorrei colori ovunque

	28
	everyone deserved to feel free (and the music…)

	29
	una terra piu’ pulita

	30
	vorrei che un giorno ogni uomo possa avere le 7 donne che la statistica ci ha promesso.

	31
	un giorno vorrei essere anch’io un massone come voi.

	32
	vorrei che: la mi mamma la smettesse di cucinarmi le bietole che mi fanno cacare

	33
	immagino che un giorno… un giorno vorrei fare i sfottuti cazzi miei!!

	34
	un giorno vorrei che un giorno vorrei che un giorno vorrei che un giorno vorrei…

	35
	un giorno vorrei…. ora non mi viene in mente nulla perché sono mezzo!!

	36
	un giorno vorrei… che l’acqua minerale non fosse monopolio di pochi…  giada

	37
	immagino che un giorno la p. scoppi nella sua cellulite e castoro si mastichi il naso con i suoi denti

	38
	un giorno vorrei spaccarvi le poltroncine sul groppone e rompervi le vostre vuote testoline lecchine

	39
	un giorno vorrei scappare veramente con te, ma ci credevi veramente quando me lo chidevi?

	40
	un giorno vorrei.. .. incontrare vasco rossi! anonimo

	41
	un giorno vorrei essere colui che parla agli uccelli…… by lola

	42
	un giorno vorrei… lanciarmi con il paracadute da un aereo e vedere il mondo dall’alto!!!  zibibbo

	43
	immagino che un giorno… indagine su un porno

un giorno vorrei tre per sei…

	44
	un giorno vorrei poter cantare davanti ad molte persone!!!

	45
	un giorno vorrei la play station e fifa 2004.

	46
	un giorno vorrei ballare bene la brake-dance.

	47
	un giorno vorrei andare da maria de filippi

	48
	immagino che un giorno… troveremo il soggetto per il nostro film…

	49
	immagino che un giorno… i tatuaggi si potranno togliere con una bomboletta spray comprata al supermercato!!!

	50
	un giorno vorrei non arrivare + il 24 dicembre a dover ancora fare tutti i regali di natale!….

	51
	immagino che un giorno … si scoprira’ che babbo natale esiste veramente… che beautiful e’ una storia vera e stefany la mettono ogni sera in una cella frigorifera… che il berlusca e’ fatto di cera… che gli asini volano se vogliono.. che tutti ce la possono fare se ci credono veramente e anch’io diventero’ campionessa di scacchi sulla fascia!!!

	52
	un giorno vorrei… …. che tutte le donne diventassero lesbiche tranne io (e un paio du mie amiche) almeno……

	53
	un giorno vorrei….. essere re……..

	54
	immagino che se sto dell’altro qui rimango a piedi

	55
	immagino che un giorno faccia 10 strike, quel giorno mi ritiro vincente. un giorno vorrei che le cose cambiassero x tutti. che tutti trovino quello che stanno cercando.che tutti raggiungano la “pace dei sensi” con un bella persona accanto e che la gente smetta di fare la guerra xche’ e’ una cosa stupida e inutile.   davide.

	56
	un giorno vorrei vederti ancora, succhiare il mio gelato.un giorno vorrei… …vivere di…

	57
	spero che un giorno senza senza buio sia luce luce per sempre!

	58
	spero che un giorno il lecconi si accorga di quanto c’e’ rimasto!! 

	59
	immagino che 1 giorno…segua l’altro x sempre

	60
	immagino che un giorno …mi sveglio con il mal di testa…. …non amo le sorprese, …amo gli imprevisti.. ..quelli si!… bianchi, rossi e …. …. dry!

	61
	un giorno vorrei trovare il “bagno” sempre libero.

	62
	un giorno vorrei la coda e le orecchie orientabili

	63
	un giorno vorrei pagare meno al cinema.

	64
	immagino che un giorno, se moriro’ prima di arrivare in cima, mi userete come cibo alternativo

	65
	un giorno vorrei.. continuare la palestra

	66
	un giorno vorrei… dare una paga a valentino rossi!immagino ke un giorno saliro’ sul palco del cencio’s

	67
	un giorno vorrei…. fare una gita con alcuni miei amici

	68
	un giorno vorrei…. ballare bene la break dance

	69
	un giorno vorrei saper ballare bene la musica da discoteca

	70
	un giorno vorrei il pallone della mia squadra.

	71
	un giorno vorrei che le f.d.b. dominassero!  tombey ff.d.b.

	72
	un giorno vorrei che fosse sempre natale!

	73
	un giorno vorrei che il rastone tornasse eterosessuale!

	74
	riuscire a svegliaremi presto la mattina.

	75
	morte dei piu’ ricchi e potenti potere ai poveri bianchi!

	76
	di andare in vacanza

	77
	tornare a vivere in canada!!!!

	78
	non dover + pulire la mia camera

	79
	immagino che un giorno facessi gare clandestine

	80
	un giorno vorrei una macchina da 9 secondi

	81
	vorrei una macchina veloce da 10 secondi

	88
	immagino che un giorno la mia prof di italiano muoia

	89
	la prof caschi da le scale

	90
	immagino ke 1 day avere i rasta

	62
	un giorno vorrei 1 grande fica

	63
	un giorno vorrei trombare

	82
	l’uomo atterri su pluto

	83
	immagino che un giorno giuliano compri un sr

	84
	immagino dhe un giorno il mio cugino, che ha 4 anni, che non rompa + i ciglioni a tutta la comunita’.

	85
	che la merda piove cielo e alessio stia zitto

	86
	immagino che un giorno vedro’ gli alieni.

	87
	ora vi spezzo le ossa xke’ io sono rami vandal

	89
	un giorno vorrei cantare con i metallica

	90
	un giorno vorrei svegliarmi e sapere ke il mio 1° cd e’ stato pubblicato

	91
	immagino che un giorno saliro’ sul palco del cencio’s

	92
	un giorno vorrei avere… una vita spericolata, voglio una vita come quelle dei film, voglio una vita che se frega… che se ne frega di tutto si… voglio una vita che non è mai tardi… di quelle che non dormi mai! voglio una vita!! la voglio piena di guai… (vasco)

voglio vedere, io voglio un mondo all’altezza dei sogni che ho…(liga)

	93
	un giorno vorrei… avere un bel cuccioletto di cane

	94
	immagino che un giorno avro’ un motorino

	95
	e piu’ tifosi da max biaggi 

	96
	un giorno vorrei un pezzo di cacio!

	97
	un giorno vorrei avere una barca

	98
	mezzi che non inquinano

	99
	immagino che un giorno spariscano i gay
un giorno vorrei che le donne me la diano

HYPERLINK "FOTO SCAMPOLI\\discriminazioni\\13.JPG"


	100
	immagino che un giorno… solo chi riuscira’ a “gridare forte” il proprio pensiero verra’ ascoltato…!

	101
	un giorno vorrei volar via, lontano dalle preoccupazioni ma poi, ci penso su….. va bene cosi’ solo…. una gran voglia di realizzazione!!

	102
	cioe’ milano! vorrei andare a vivere la e lasciare i brutti ricordi a 300km di distanza!!

	103
	una vita senza problemi..

	104
	immagino che un giorno… non dovro’ pentirmi mai +!!!

	105
	(…) e meno pensieri

	106
	(…) e tanta salute

	107
	-che megan gale si trasferisse vicino a casa mia

	108
	un giorno vorrei avere un bilico, un monster e 1 uno verde con il nos e (…) 

	109
	(…) e vedere il duce

	110
	un giorno vorrei poter mangiare all’infinito e’ non ingrassare!!!!!

	111
	un giorno vorrei avere molta fantasia

	112
	immagino che un giorno finiscano le invidie!

un giorno vorrei un mare di fighe!

	113
	un giorno vorrei che ci fosse almeno qualche persona intelligenti

	114
	mi immagino che… l’uomo si ucciderà con le sue mani. (e spero di sbagliare! )

	115
	un giorno vorrei un mondo a misura di ragazzo

	116
	immagino che un giorno potro’ leggere nella testa della gente per sapere cosa pensa di me, di noi, del mondo in generale…

	117
	immagino che un giorno, tutti i miei amici saranno con me in mezzo al mare e l’unica cosa che potremo fare sara’ navigare.

	118
	un giorno vorrei… smettere di volere

	119
	…non esista la “cattiveria” femminile…

	120
	… tutti i nodi verranno al pettine…

	121

mail
	mangiare m&m verdi su un prato verde accarezzando un lupetto

	122

mail
	far contenta te e anche lei…

	123

mail
	ottenere cio’ che cio’ che desidero di piu’ al mondo e che al momento mi appartiene solo per meta’

	124

SMS
	ho proprio voglia di ddddance!!! bumbe

	125

SMS
	un giorno vorrei..ringraziare valentina e susanna per la  possibilità che ci hanno dato di scriverebelle cose…  

	126

SMS
	immagino che un giorno quando tornerà l’eclissi vorrei pigliare da bere al wallace 

	127
	un giorno vorrei… rovesciare questo mondo!  x

	128
	un giorno vorrei che l’inter vinca tutto

	129
	un giorno vorrei vedere la juve in b

	130
	l’inter vincera’ il suo 14° scudetto

	131
	un giorno vorrei… la juve in promozione.

	132
	immagino che un giorno il napoli vinca lo scudetto

	133
	immagino che un giorno la fiorentina andasse in serie a

	134
	un giorno vorrei niente juventini e vedere il duce

	135
	io vorrei la coppa dei campioni alla roma

	136
	un giorno vorrei… un nuovo maradona

	137
	… volare lontano!

	138
	un giorno vorrei essere libera e girare x il mondo godendomi la vita assieme alle persone a cui tengo

	139
	un giorno vorrei partire e viaggiare per il mondo e scoprire tutti i paesi e i problemi che li circondano

	140
	un giorno vorrei…. ritornare per questa estate in albania.

	141
	un giorno vorrei andare in inghilterra e stare tutta la vita li. laura e vale.

	142
	un giorno vorrei poter viaggiare

	143
	immagino che un giorno….. diventero’ una turista

	144
	un giorno vorrei… possedere delle ali per poter volare lontano e vedere le cose con un’altra ottiva.

	145
	un giorno vorrei……….. poter viaggiare in lungo e in largo per il mondo e conoscere più culture possibili, magari con accanto qualcuno… magari da sola!!!

	146
	fare un pellegrinaggio santiago di compostela

	147
	un giorno vorrei…. poter girare il mondo senza avere paura del terrorismo!!!

	148
	immagino che un giorno vorrei fare un lungo viaggio in america.

	149
	un giorno vorrei… girare il mondo

	150
	un giorno vorrei andare a visitare new york

	151
	un giorno vorrei….. poter girare il mondo (soprattutto la scozia)

	152
	un giorno vorrei andarmene da prato

	153
	un giorno vorrei tornare in africa per vedere quei bellissimi bimbi

	154
	16/12/03 un giorno vorrei andare a londra

	155
	un giorno vorrei….. fare il giro del mondo in barca a vela.

	156
	immagino che un giorno andro’… in jamaica

	157
	un giorno vorrei andare in giamaica

	158
	un giorno vorrei viaggiare e andare in africa

	159
	un giorno vorrei volare via!

	160
	un giorno vorrei andare via, lontano dal mondo!

	161
	partire e lasciarmi tutto alle spalle……

	162
	immagino che 1 giorno saro su una nave da crociera girando tutto il mondo lavorando come barista conoscendo gente e posti nuovi

	163
	andare a vivere in australia  un futuro solare e pieno di amore   very 

	164
	andare a vivere a new york

	165
	immagino che un giorno andro’ all’oktoberfest

	166
	girero’ un po’ per il mondo & poi tornero’ qua a lavorare con i ragazzi.

vorrei anche condividere tutto questo con chi scegliera’ di starmi vicino

	167
	immagino che un giorno sarò lontano da questa città e sarò in un paese molto + organizzato e civile del nostro es. australia

	168
	un giorno vorrei andare a londra

	169
	(…) e fare tanti viaggi.

	170
	un giorno vorrei andare in egitto


· All. 2 - Le parole più ricorrenti negli scampoli 

	1146
	un
	25
	Miei
	11
	cio'

	967
	giorno
	23
	questo
	11
	finisse

	761
	Vorrei
	23
	sono
	11
	finissero

	737
	che
	21
	anche
	11
	hanno

	350
	E
	21
	dei
	11
	incontrare

	320
	la
	21
	siano
	11
	lo

	274
	di
	20
	ad
	11
	l'uomo

	255
	immagino
	20
	bene
	11
	mai

	175
	il
	20
	felice
	11
	migliore

	155
	mondo
	20
	grande
	11
	modo

	152
	non
	20
	pi
	11
	possibilita'

	141
	a
	20
	se
	11
	sogno

	141
	i
	20
	sempre
	11
	svegliarmi

	138
	una
	19
	altri
	11
	veramente

	136
	ci
	19
	possa
	10
	avro'

	127
	le
	18
	bella
	10
	dalla

	122
	piu'
	18
	citta'
	10
	felici

	119
	in
	18
	felicita'
	10
	libero

	95
	pace
	18
	gente
	10
	male

	92
	essere
	18
	ke
	10
	nostra

	85
	tutti
	18
	nella
	10
	nostro

	84
	per
	18
	ogni
	10
	spero

	78
	si
	18
	persona
	10
	vincere

	77
	vita
	18
	vedere
	9
	amore

	76
	avere
	17
	alla
	9
	b

	73
	con
	17
	quello
	9
	dal

	70
	nel
	17
	su
	9
	degli

	59
	da
	17
	tutta
	9
	ferrari

	57
	mi
	16
	by
	9
	figli

	56
	del
	16
	delle
	9
	magari

	56
	fosse
	16
	famiglia
	9
	mie

	54
	X
	16
	l'amore
	9
	ognuno

	50
	diventare
	16
	problemi
	9
	pensare

	50
	persone
	16
	voglio
	9
	perche'

	48
	meno
	15
	bambini
	9
	realizzare

	47
	fossero
	15
	chi
	9
	sar

	46
	sia
	15
	ed
	9
	sara'

	43
	poter
	15
	giovani
	9
	sociale

	42
	come
	15
	ho
	9
	stare

	41
	della
	15
	sogni
	9
	stesso

	40
	senza
	15
	tanti
	9
	te

	39
	gli
	14
	riuscire
	9
	via

	39
	guerra
	13
	alle
	8
	almeno

	39
	mia
	13
	cosa
	8
	amo

	38
	prato
	13
	dove
	8
	aver

	36
	-
	13
	fatto
	8
	casa

	36
	tutto
	13
	noi
	8
	far

	36
	vivere
	13
	o
	8
	ne'

	35
	mio
	13
	tra
	8
	ora

	34
	solo
	12
	ai
	8
	poi

	32
	guerre
	12
	cinesi
	8
	qualcosa

	32
	lavoro
	12
	cose
	8
	qualcuno

	32
	soldi
	12
	cui
	8
	questa

	31
	al
	12
	desideri
	8
	saranno

	29
	trovare
	12
	famoso
	8
	saro'

	27
	fare
	12
	futuro
	8
	suo

	27
	me
	12
	ha
	8
	tanta

	27
	tutte
	12
	ne
	8
	tante

	26
	io
	12
	ragazzo
	8
	tempo

	26
	ma
	12
	scuola
	8
	uomini

	25
	andare
	11
	aiutare
	8
	venisse

	25
	e'
	11
	berlusconi
	8
	vera


· All. 3 – Lo strumento per le interviste 

· Ambiti di ricerca
· la famiglia  

· il gruppo 

· il quartiere 

· la città

· la politica e la cittadinanza attiva

· lo studio

· il lavoro

· il tempo libero

· i valori

· la salute

· l’ambiente

· la vita quotidiana, gli usi, le abitudini

· le reti di servizi e di sistemi

· Settori di indagine
A Mondo del lavoro

Referenti agenzie formative  A1
Referenti Centro per l’Impiego A2
Referenti sindacati ed associazioni di categoria A3
Referenti agenzie interinali A
B Mondo della scuola   

Referenti scuole superiori – adulti B1
Referenti scuole superiori – studenti B2
Referenti scuole Provveditorato B3
Consulta giovanile B4
Baristi delle scuole superiori B5
C Mondo del privato sociale

Referenti di cooperative sociali C1
Referenti di associazioni che operano in ambito sociale C2
Referenti di associazioni di volontariato C3 

D Mondo sportivo

Referenti polisportive  D1
Allenatori  D2
Gestori di palestre  D3
Referenti UISP, CSI, CGFS  D4
E Mondo culturale  

Referenti di associazioni culturali   E1
Referenti di biblioteche  E2
Referenti di librerie  E3
Referenti di musei  E4
Referenti di teatri e cinema  E5
Referenti di negozi di articoli musicali   E6
F Mondo ricreativo   

Referenti di circoli ricreativi   F1
Referenti di bar   F2
Referenti di pub   F3
Referenti di discoteche   F4
Referenti del bowling   F5
G Mondo del volontariato   

Referenti di associazioni di volontariato G1
Parroci G2
Catechiste  G3
Referenti scout  G4
Referenti di associazioni che operano in ambito sociale G5
H Servizi        

Referenti U.R.P.  H1  

Referenti Punti giovani / Osservatorio Giovanile / officina giovani   H2  

Referenti Carabinieri   H3  

Assistenti Sociali   H4  

Referenti A.S.L.  H5  

Referenti A.P.T.  H6  

L Circoscrizioni   

Referenti

M Mondo politico    

Referenti partiti politici/movimenti politici

· L’intervista
Intervistatore ___________________________________
Nome e cognome ________________________________
Ente/ organismo di appartenenza__________________
Ruolo e mansione________________________________
Da quanto tempo ricopre questo ruolo______________
C   D   E   F   G   H  M   Quanto tempo dedica a questa attività ___________________________________
Tutti Secondo lei i giovani dai 14 ai 29 anni, in quali fasce potrebbero essere suddivisi? (età (14/19, 20/24, 25/29) - occupazione (lavoratori, apprendisti, disoccupati, studenti delle scuole superiori, studenti universitari, studenti universitari lavoratori, precari) - sesso (maschi, femmine) - ceto/estrazione sociale (benestanti, medi, svantaggiati) – altro (extracomunitari, italiani, portatori di handicap, disagiati psichici…)

Tutti (chiedere se ci sono dati statistici disponibili sulle caratteristiche dell’Ente) 

1) Tutti In quale settore opera il Suo Ente?

2) Tutti A quale tipo di utenza si rivolge?

3) Tutti In quale ambito territoriale opera e che incidenza ha sul territorio?

4) Tutti Quali servizi sono offerti/presenti all’interno dell’Ente, qual è la loro tipologia? (in generale, relativamente ai giovani) 

5) Tutti Chi li progetta?

6) Tutti I servizi offerti/presenti all’interno dell’Ente, sono in rete fra loro? (quali si e quali no, sia in            generale che per i giovani)

7)  Tutti Chi fruisce dei servizi e chi ne resta fuori e perché? (in generale e in particolare i giovani,             individuando se possibile sia quali servizi esistenti sono utilizzati , sia la tipologia di utenza) 

 8) Tutti Quali sono le richieste di servizi che i giovani rivolgono al Suo Ente?

 9) Tutti E i giovani che frequentano il Suo Ente progettano interventi/servizi rivolti a loro stessi?

10) A B C D E F G H1 H4 H5 H6 L M  Che proposte e iniziative promuove l’Ente per i giovani?

11)  H2 H3 L M Che politiche ed interventi promuove l’Ente per i giovani?

12) A B C D E F G H1 H4 H5 H6 L M  Cosa scelgono tra queste i giovani?

13) H2 H3 L M Quali riscuotono maggior successo?

14)  Tutti Cosa vorrebbero i giovani?

15) Tutti I giovani che frequentano il Suo Ente progettano e/o organizzano interventi/servizi/attività rivolti a loro stessi? Quali?

16) L Ci può parlare in generale dei giovani della Circoscrizione? 

17) H2 H3 Ci può parlare in generale dei giovani della città?

18) L H2 H3 Quali sono gli aspetti positivi più rilevanti dei giovani?

19) L H2 H3 E le problematiche più rilevanti quali sono?

20) L H2 H3 Ci può segnalare altre caratteristiche, secondo lei interessanti, relative all’universo giovani?

21) L Può fornirci una mappatura delle associazioni presenti nella Circoscrizione? (in generale, di quelle giovanili e di quelle che operano con i giovani) E nello specifico può parlarci delle loro caratteristiche? (l’ambito in cui operano, il tipo di utenza, l’età e le caratteristiche degli operatori/soci/volontari, la sua incidenza sul territorio, altro…) Tra queste quali hanno collaborato e/o realizzato progetti sui giovani con la Circoscrizione negli ultimi anni?

22) C D E F G Può fornirci una mappatura delle associazioni presenti nel Comune di Prato? (in generale, di quelle giovanili e di quelle che operano con i giovani) E nello specifico può parlarci delle loro caratteristiche? (l’ambito in cui operano, il tipo di utenza, l’età e le caratteristiche degli operatori/soci/volontari, la sua incidenza sul territorio, altro…) Tra queste quali hanno collaborato e/o realizzato progetti sui giovani nel comune di Prato negli ultimi anni?

23) Tutti Esistono le reti  fra enti e/o associazioni? 

      E se esistono, con quale funzione, fra chi, come funzionano, quali sono? 

24) Tutti I giovani utilizzano queste reti: per niente/in parte/in toto, e perché? 

25) Tutti Quali reti funzionano e quali no e perché?

26) Tutti E’ a conoscenza di altre reti che i giovani utilizzano e/o di cui fanno parte?

27) L Esistono/conosce dei punti di aggregazione informali per i giovani, quali? (bar, locali notturni,       pub, circoli, discoteche, palestre,“muretti”, campi sportivi, parrocchie, negozi, sale giochi….). Può fornirci dei suggerimenti, delle indicazioni e/o dei nominativi di referenti o persone da contattare per fare una “fotografia” reale dell’universo giovanile della Circoscrizione di cui si occupa?

28) Tutti Esistono/conosce dei punti di aggregazione informali per i giovani, quali? (bar, locali notturni,       pub, circoli, discoteche, palestre,“muretti”, campi sportivi, parrocchie, negozi, sale giochi….). Può fornirci dei suggerimenti, delle indicazioni e/o dei nominativi di referenti o persone da contattare per fare una “fotografia” reale dell’universo giovanile a Prato?

29) A B C D E F G H H1 H2 H6 M Quanti giovani frequentano il Suo Ente? 

30) H3 H4 H5 Con quanti giovani entrate in contatto durante lo svolgimento del vostro lavoro?

31) A B C D E F G M Tra questi quanti sono, in percentuale, i maschi e le femmine?

32) H Che caratteristiche hanno i giovani che frequentano il Suo Ente/con cui entrate in contatto?              (età, sesso, residenza, nazionalità, titolo di studio, motivo dell’accesso)

33) H1    H2    H4    H5   H6   Quanti giovani ritornano più di una volta a frequentare il Suo Ente ed utilizzano i servizi offerti? 

34) H3 Quanti giovani hanno contatti più di una volta con Voi? E per quale motivo?

35) A C D E1 E2 F1 G1 G4 G5 M  Quanti giovani sono associati/iscritti al suo Ente? 

36) A C D E1 E2 F1 G1 G4 G5 M Tra questi quanti sono, in percentuale, i maschi e le femmine?

37) A E2 M Quanti giovani associati partecipano alle attività dell’associazione? In che modo vi partecipano?

38) A E2  M Quante ore di impegno dedicano all’Ente?

39) H1 H2 Quanto tempo i giovani rimangono nella struttura? 

40) C D E1 F1 G1 G4 G5 Quanti giovani frequentano il Suo Ente come associati “produttori” e/o  associati “fruitori”? 

41) C D E1 F1 G1 G4 G5  Tra questi quanti sono, in percentuale, i maschi e le femmine?

42) C D E1 F1 G1 G4 G5 Quanti giovani associati “produttori” e/o “fruitori” partecipano alle attività dell’associazione? In che modo vi partecipano?

43) C D E1 F1 G1 G4 G5 Quante ore di impegno dedicano all’Ente? 

44)  A  B  D  E  F  H  M Quanti giovani lavorano nel suo Ente? 

45) A  B  D  E  F  H  M Che caratteristiche hanno i giovani che lavorano nel Suo Ente? (età – sesso – residenza – nazionalità - titolo di studio…)

La famiglia

46) B C D E1 F1 G H4    Con chi vivono i giovani che frequentano il Vostro Ente?(Con la famiglia d'origine, soli, con una nuova famiglia, con amici, in strutture organizzate)    

47)  B C D E1 F1 G H4    E’ una scelta obbligata  e perché?

48)  B C E1 F1 G H4    Si presentano a volte in compagnia di familiari? Con chi?  

49)  D  Si presentano a volte in palestra/sul campo di gioco in compagnia di familiari? Con chi?  

50)  D Quando i giovani prendono parte ad avvenimenti sportivi, i familiari vi assistono?

51)  D I familiari partecipano all’attività della polisportiva/palestra e come?

52)  B C D E1 F1 G H4    Sono soddisfatti del loro grado di libertà rispetto alla  famiglia? C'è differenza tra maschi e femmine?

53)  B C D E1 F1 G H4 Ritengono sufficiente il denaro a loro disposizione?   Come lo spendono?

54) A B C D E F G H  I giovani che frequentano il Vostro Ente che rapporto hanno con la loro famiglia? Saprebbe fornirci qualche indicazione?

Il gruppo 

B C E F G H   
55) I giovani che frequentano il Vostro Ente, a volte si presentano in compagnia di amici?   

56) Fanno parte di un gruppo già costituito?


57) Fanno parte di sottogruppi?



58) Fanno amicizia facilmente?



59) Che caratteristiche hanno i gruppi? (Sono gruppi con un leader? -  I leaders sono di tipo positivo o negativo?  - Sono gruppi stabili? - Sono legati ad un luogo o alle persone?  - Sono gruppi costituiti per: genere / età / ceto / status o condizione   (lavoratori, studenti, ecc)  - Esistono rivalità tra i gruppi? - altro)

60) In che fasce orarie si trovano al di fuori delle “attività organizzate”?   

       (mattina 8-13     pomeriggio 13-19    sera  19-23    notte dalle 23 in poi)

Il quartiere 

C   E  F  G  H   L

61) I giovani che frequentano il Vostro Ente appartengono a questo quartiere?

62) Come si spostano? (a piedi, in bici, in motorino,in auto, con mezzi pubblici, accompagnati da…)  

63) Si incontrano in altri luoghi del quartiere?  Quali e di che fascia di età?

64) Partecipano alla produzione culturale all'interno del quartiere? In che ambito e di che fascia di età?

65) Partecipano al consumo culturale all'interno del quartiere? In che ambito e di che fascia di età ?

66) Ci sono luoghi informali dove i giovani svolgono attività libere? (Graffiti e arte, musica e danza,  skate, sport, altro) E nel resto della città?

67) Tra i giovani, quanti sono soddisfatti del quartiere? (in generale, viabilità e mobilità, servizi al cittadino, attività commerciali, servizi per il tempo libero, abitanti del quartiere, spazi pubblici all’aperto  od al chiuso, altro)   

68) Nel quartiere ci sono luoghi di spaccio di droga?  E nel resto della città?

69) Se ci sono luoghi di spaccio, sa se i giovani li frequentano e di quale fascia di età?


70) Nel quartiere ci sono luoghi di consumo di droga?  E nel resto della città?

71) Se ci sono luoghi di consumo, sa se i giovani li frequentano e di quale fascia di età?


72) Ci sono altre forme di degrado? (corse in auto, in moto, prostituzione, furti, delinquenza giovanile, bande, bullismo, vandalismo, altro) E nel resto della città?

La città

B2  B4  C   E  F  G  H   L

73) I giovani che frequentano il suo Ente, sono soddisfatti della città? Di cosa si lamentano? Come la vorrebbero? Cosa manca secondo loro?  ( in generale, viabilità e mobilità, servizi al cittadino, attività commerciali, servizi per il tempo libero, cittadini, spazi pubblici all'aperto o al chiuso,  scuole, governo della città, politiche giovanili, situazione alloggi, altro….)

74) Ci sono giovani che cercano alloggio? Hanno problemi per trovarlo?   Perché?

75) Hanno un atteggiamento attivo o propositivo rispetto ai problemi che riscontrano nella città?Quale e perché?

76)    B2 B4 C E F G H1 H2 H4 H5 H6 L  I giovani che frequentano il suo Ente, sono al corrente delle iniziative socio-culturali della città?

77)   B2 B4 C E F G H1 H2 H4 H5 H6 L  Vi partecipano? Come?   Quanto spesso?

78) I giovani che conosce frequentano altri luoghi di aggregazione in città?     Quali?  Vi si recano con il gruppo?

79) Di quali servizi usufruiscono?   (Biblioteca , Centri per l'Impiego e per l'Orientamento , Informagiovani, U.R.P. (Sportello amico), Officina Giovani, Musei, Giardini e parchi, altro) 

80) In quali altri luoghi si recano più frequentemente? (negozi/supermercati , cinema, teatri, palestre/piscine/campi sportivi, stadio/palasport, pub e locali notturni, ristoranti e pizzerie, discoteche, bar  e circoli, sale giochi/scommesse, altri) 

Il tempo libero

B  C  D   E  F  G  

81) Cosa fanno nel tempo libero i giovani che frequentano il Suo Ente?   (lettura, fare musica, ascoltare musica, gruppi culturali, associazionismo, sport, videogiochi, televisione, amici, attività culturali, corsi,  internet, altro)

82) Dove vanno nel tempo libero? (cinema, teatro, discoteca, centri sociali e circoli ricreativi, bar e pub,  parrocchia, passeggiate in centro, gite e viaggi, casa, casa di amici, negozi e centri commerciali, luoghi informali, spazi socio-educativi, sale giochi, all’aperto – ambienti naturali)

83) Si spostano in altri luoghi fuori dalla città?   Quali?    Per cosa?

84) In quali giorni e quanto tempo libero hanno nella giornata?  

85) Con chi passano il tempo libero?  (da soli, con amici, colleghi, familiari, coetanei, in gruppi omogenei o  misti per sesso e per età, altro) 

86) Sono soddisfatti di come passano il tempo libero?
87) Cosa vorrebbero fare?

88) Dedicano parte del tempo libero all’informazione? (attualità)

89) Attraverso quali canali si informano? (radio, televisione, quotidiani, settimanali o mensili, internet, passaparola, reti formali e non formali e quali, altro)

90) Quali canali utilizzano per ottenere le informazioni utili per rispondere ai bisogni personali? (internet, Sportello amico, Punto giovani ecc, riviste specializzate, biblioteca, libri, sindacati e ass. di categoria, passaparola, altro)

91) Quanto tempo passano guardando la televisione?    Dove?     Con chi?

92) Che tipo di programmi guardano principalmente?

93) La televisione influenza i loro comportamenti e il  loro modo di parlare?

94) Utilizzano internet?

95) E se lo utilizzano quanto tempo gli dedicano?

96) Per che cosa lo utilizzano? (studio, lavoro, divertimento, rapporti interpersonali, trovare nuove amicizie, trovare nuovi amori, altro)

97) Quali strumenti utilizzano? (Posta elettronica, chat, motori di ricerca, commercio on-line, po-net, accesso ai servizi del comune, accesso ai servizi della provincia, accesso ai servizi della regione, accesso ai servizi delle banche, altro)

98) Quali postazioni utilizzano per collegarsi ad Internet? (internet point pubblici gratuiti, internet point privati a pagamento, internet dalla propria abitazione, da amici, altro)

99)  E2  I giovani che frequentano la biblioteca vengono in gruppo? 

100) E3  I giovani che frequentano la libreria vengono in gruppo? 

101) E2   E3  Si consultano tra loro? 

102) E2 E3 Che tipologia di libri preferiscono leggere? (narrativa, saggistica, poesia, altro)   

103)  E2   E3  Consultano quotidiani e riviste? 

104) E2   E3  Chiedono consiglio agli addetti?  

La politica e la cittadinanza attiva

A  B  C  D   E  F  G  H  L  M
105) I giovani parlano di politica? ( in generale, della situazione italiana, della politica locale,  altro)  In che modo?   Di che cosa?   Con chi? 

106) Partecipano ad attività di partito?  Con quale modalità? 

107) Partecipano ad attività di altre associazioni politico-sociali?  Con quale modalità? 

108) Hanno un atteggiamento di fiducia rispetto al diritto/dovere al voto?   Perché?

109) I giovani che frequentano il Suo Ente partecipano ad attività promosse da: associazioni di volontariato sociale, associazioni  culturali, associazioni sportive, associazioni  ricreative, altre 

Lo studio 

110)  C E  F G H  Qual è il tipo di studi che svolgono o hanno svolto i giovani che frequentano il Vostro Ente? (scuole medie, corsi per apprendistato,  scuole medie superiori, corsi di formazione di qualifica, corsi di formazione di aggiornamento, università, altro) 

111) C E  F G H1  H2  H4  H5  H6  I giovani che frequentano scuole medie superiori e corsi di formazione vanno volentieri a scuola?  

112) B I giovani che frequentano il Vostro Istituto vengono volentieri a scuola?

113)  B C E  F G H1 H2 H4 H5 H6  Sono convinti della scelta formativa che hanno fatto? 


114)  B  C  E  F  G H1  H2  H4  H5  H6  Hanno avuto problemi ad affrontare il passaggio dalla scuola media alla scuola superiore? Quali? 

115)  B  C  E  F  G H1  H2  H4  H5  H6     Pensano che gli studi intrapresi saranno  sufficienti per entrare nel mondo del lavoro?   Perché?

116)  B  C  E  F  G H1  H2  H4  H5  H6  Sono soddisfatti della scelta della scuola superiore?  E se sono insoddisfatti, di che cosa? (rapporti insegnanti, compagni, contenuti della didattica, strutture)  Hanno cambiato Istituto?

117) B I ragazzi che frequentano il Suo Istituto partecipano alle assemblee degli studenti?


118)  B Le famiglie partecipano agli incontri con gli insegnanti?  

119)  B Gli studenti e/o i genitori degli studenti partecipano alle iniziative proposte dall'istituto?
120) B Gli studenti e/o i genitori degli studenti propongono attività extrascolastiche?
121) B Che tipo di rapporti ci sono tra studenti ed insegnanti?  Perché?




122) B Ci sono stati episodi di discriminazioni o problemi di convivenza all’interno del Suo Istituto? Tra chi? Perché?  Di che tipo?

123) B Secondo Lei, nel Suo Istituto le problematiche degli studenti emergono? Se sì, in che  modo?

124)  B  Nel Suo Istituto ci sono studenti extracomunitari?  Se sì, come si sono inseriti?

125) B1  B3  B5   Dalla sua esperienza, quali cambiamenti ha potuto notare nel corso degli anni  nella realtà giovanile all’interno della scuola in generale e del Suo Istituto in particolare?

126)  B2  B4  Saprebbe parlarci della realtà giovanile all’interno della scuola in generale e del Suo Istituto in particolare? 

127)  C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Tra i giovani studenti universitari che frequentano  il Suo Ente, quali sono le tipologie di studi scelti?

128)  C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Frequentano le lezioni assiduamente? 



129) C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Sono soddisfatti del loro profitto nello studio? 

130) C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Hanno avuto problemi nell'affrontare         l'Università  dopo le scuole superiori?  Quali?

131)  C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Sono soddisfatti della scelta della facoltà?         Hanno cambiato Università?

132)  C E F G H Sono soddisfatti dell'Università che frequentano?   Perché? E se sono insoddisfatti, di che cosa? (rapporti insegnanti, compagni, contenuti dei corsi, strutture,  tasse universitarie) 

133) C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Quanti tra gli studenti universitari che frequentano il Vostro Ente, svolgono un'attività lavorativa (anche informale)?  Di che tipo?

134) C E F G H1 H2 H4 H5 H6 Pensano che dopo la laurea avranno buone possibilità di inserimento nel mondo del lavoro?  In che modo?  In quali settori?

Il lavoro

A   C  D   E  F  G  H  

135) Che tipo di attività lavorative svolgono i giovani che frequentano il Suo Ente?  (Operaio, tecnico,  impiegato, imprenditore, altro)  

136) Quante ore al giorno lavorano? ( solo la mattina, solo il pomeriggio, tutta la giornata, a turni)

137) Che tipo di contratto hanno? (formazione/lavoro, part-time, a tempo determinato, a tempo indeterminato, a nero, apprendistato, altro)  

138) Sono soddisfatti del proprio lavoro?

139) L'attività lavorativa che svolgono è stata una scelta?  (libera,  obbligata,casuale, altro)   Perché? Corrisponde al titolo di studio che possiedono?  E alle loro aspirazioni?

140) Che valore danno al lavoro all'interno della propria esistenza?

141) Lavorano con i familiari?


142) Il luogo dove svolgono la loro attività lavorativa è vicino a casa?

143) Sono soddisfatti della retribuzione?     



144) Hanno aspirazioni verso un miglioramento o un cambiamento in ambito lavorativo? Di che tipo? (remunerativo, della qualità del lavoro, ecc) E per un avanzamento di carriera?

145) Si trovano a proprio agio nell'ambiente di lavoro?  Perché?

146) L'attività lavorativa fa sì che si creino rapporti di amicizia tra colleghi/e? Se no, quali sono i contrasti?

147) Tra i lavoratori che frequentano il Suo Ente sono presenti extracomunitari?  E che rapporto hanno con il mondo del lavoro?

148) Si formano gruppi chiusi o misti all'interno del luogo di lavoro? Se sono misti c'è integrazione o rivalità? Se sono chiusi, di che tipo?  (razza, sesso, età, ceto, posizione lavorativa)

149) Le donne che lavorano lo fanno per scelta o per il sostentamento familiare?


150) Le donne che lavorano hanno problemi per la cura della famiglia?   

151) I lavoratori che frequentano il Suo Ente fanno parte di associazioni sindacali o di categoria?  Quali?

152) Vi partecipano attivamente? 






153) Sono soddisfatti dei servizi che le associazioni sindacali e di categoria offrono loro?

154) Ci sono giovani disoccupati tra quelli che frequentano il Suo Ente?         Se ci sono, a quale tipologia di disoccupazione appartengono? (in cerca di 1° occupazione, disoccupati di lunga durata, hanno perso il lavoro, altro) Quali sono i motivi della disoccupazione? (non trovano un lavoro rispondente alle loro aspirazioni, non trovano un lavoro rispondente al loro titolo di studio, non sono soddisfatti della remunerazione loro offerta, non c’è offerta di lavoro sul territorio, altro)

155)  A2   A4    H1   H2  Che lavoro cercano i giovani che frequentano il Suo Ente?

156)  tutti I giovani sono soddisfatti delle azioni politiche messe in atto dalle istituzioni a favore del  lavoro?

I valori

A  B  C  D   E  F  G  H  L  M
157) Quali sono i valori a cui i giovani che frequentano il Suo Ente danno più importanza? (famiglia, pace, amore, libertà individuale, amicizia, lavoro, solidarietà, autorealizzazione, divertimento, interessi culturali, vita confortevole e agiata, successo e carriera, patria, impegno sociale, impegno religioso, denaro, salute, altro)

158) Su che valori pensano che si basi la società?

159)  Hanno fiducia nelle persone? 

160)  Hanno fiducia nelle istituzioni?

161) Che atteggiamento hanno verso i problemi degli altri?  (Aiuto, indifferenza, disprezzo, altro) Quanto e come lo manifestano? (nell’attività di volontariato, protezione civile, altro)

162) I giovani che frequentano il Suo Ente hanno: fiducia, disponibilità al rischio, coerenza, decisione, altro

163) I giovani che frequentano il Suo Ente hanno un credo religioso?

164) Quanto e come lo manifestano?

165) Come si pongono di fronte alle religioni diverse dalla propria?  (interesse, indifferenza, intolleranza, altro)

166) Che scelta fanno o hanno fatto rispetto al servizio militare? (servizio di leva, servizio civile, carriera militare)

167) Nei giudizi che i giovani che frequentano il suo Ente esprimono sulle persone e sui loro comportamenti influisce la differenza di: genere, orientamento sessuale, ceto sociale, appartenenza politica, handicap, attività lavorativa, altro?

168) In cosa l’ha notato?

169) Quali sono i criteri con i quali i ragazzi scelgono le ragazze?

170) E viceversa?

171) Con chi parlano dei rapporti personali con il sesso opposto? (con il gruppo, con gli amici più intimi, con i familiari, con nessuno, liberamente con tutti)

172) Le coppie di giovani che frequentano il Suo Ente sono eterogenee per:  età, razza, ceto sociale, sesso, altro?

173) Le coppie eterogenee per razza come sono composte principalmente e quali problemi incontrano?

174) E quelle omogenee per sesso, come sono composte e quali problemi incontrano?

la salute

A  B  C  D   E  F  G  H  L  M
175) I giovani si occupano del proprio benessere e salute? Come? (attraverso la cura della persona, attraverso la cura del corpo, attraverso modalità di prevenzione delle malattie, attraverso attenzioni particolari, altro)

176) I giovani che fanno sport, usano anabolizzanti e/o dopanti? Se qualcuno li usa, come se li procura?

177) Nei rapporti sessuali, quanto è diffuso l’uso del preservativo?  In quale modo se lo procurano? I maschi lo portano con sé?  E le femmine?

178) A che età iniziano i rapporti sessuali per i maschi?

179) E per le femmine?

180) L’uso di sostanze stupefacenti è diffuso tra i giovani che frequentano il Suo Ente? Se sì, quanti, approssimativamente ne fanno uso? E con quale frequenza?  (saltuariamente, quotidianamente, altro)

181) Quali sono le sostanze attualmente più “ in voga” (per fasce di età)?

182) I ragazzi che fanno uso di sostanze stupefacenti, a quale età i ragazzi iniziano/hanno iniziato e  con quali sostanze?

183) I giovani che frequentano il Suo Ente fumano?  (mai, saltuariamente, quotidianamente) Quelli che fumano da quanto tempo lo fanno? E quanto fumano?

184) Quei giovani che fumano perché lo fanno? (per moda, per sentirsi uguali al gruppo, per scelta  personale, altro…)

185) I giovani che frequentano il Suo Ente bevono? E quelli che bevono, che cosa bevono?   (birra, alcolici, superalcolici, altro)

186) Dove bevono più frequentemente?   E con chi?

187) Nell’uso di alcool, c’è una differenza fra i due sessi?

188) Quanti tra i giovani che frequentano il Suo Ente sono dipendenti dall’alcool?   

189) I giovani che frequentano il Suo Ente evitano di guidare in stato di ubriachezza e/o di alterazione? 

190) Il gruppo influisce sui comportamenti a rischio e in che modo?  (tutti si adeguano al gruppo per rimanerci dentro - il gruppo adotta strategie di protezione per i suoi membri, tipo rimane sobrio a turno chi guiderà l’auto a fine serata, si utilizzano mezzi pubblici – altro)

l’ambiente

A  B  C  D   E  F  G  H  L  M
191) I giovani che frequentano il Suo Ente, rispettano l’ambiente?

192) Stanno volentieri a contatto con la natura?

193) Fanno parte di associazioni ambientaliste, di protezione civile, altro

194) Partecipano a manifestazioni per il miglioramento e la tutela dell’ambiente?

195) Partecipano a progetti per il miglioramento e la tutela dell’ambiente?

196) In situazioni di calamità naturali come si comportano? (partecipano attivamente, di persona, finanziariamente, ignorano la situazione, altro)

197) Nella vita quotidiana fanno scelte di consumo ecosostenibili?  (carta ecologica riciclata, prodotti biologici, raccolta differenziata, riuso, uso di mezzi di trasporto elettrici e pubblici, della bicicletta, altro)

198) Sono consapevoli dei problemi ambientali del territorio? (cementificazione, rilascio di sostanze nocive nelle attività agricole e industriali, dissesto idrogeologico, altro)

199) Sono attenti ai problemi di inquinamento dell’area metropolitana? (acustico, dell’acqua, dell’aria,  altro)

200) Conoscono gli ambienti naturali intorno a Prato?

201) Posseggono animali domestici? E se ne occupano personalmente?

la vita quotidiana, gli usi, le abitudini

A  B  C  D   E  F  G  H  L  M
202) Quanti tra i giovani che conosce possiedono un cellulare?   

203)  Quelli che lo possiedono, in che modo lo usano prevalentemente? (ricevendo telefonate, facendo telefonate, ricevendo e inviando SMS, giocando)

204) C'è differenza d'uso rispetto alle fasce d'età?

205) Dove lo utilizzano?


206) Parlano tra loro dei modelli e delle prestazioni dei cellulari?

207) Quanto tempo passano col cellulare in mano?

208) Usano il cellulare (o comunque lo tengono acceso) anche quando è vietato o comunque inopportuno? 

209) I giovani che frequentano il Suo Ente sono omogenei nel modo di vestire?

210) E' importante per loro potersi vestire seguendo le mode?

211) Nota una differenza tra gli abiti che indossano quando sono all’interno di un gruppo rispetto a  quando sono soli?

212) Posseggono: un'automobile, un ciclomotore o uno scooter, una moto, una bicicletta

213) Tra quelli che posseggono ciclomotore, moto o scooter, quanti ha visto circolare senza casco?  Quanto spesso?

214) Tra quelli che guidano l’auto, quanti usano la cintura di sicurezza?   

215) I giovani che frequentano il Suo Ente prestano volentieri il mezzo di trasporto che possiedono?   

216) Durante l’anno fanno uno o più viaggi? (nella regione, in Italia, all’estero)

217) E con chi?  (familiari, amici, soli, in viaggi organizzati)

218) Fanno progetti di viaggi o comunque vorrebbero viaggiare di più?

219) Le sembra che i giovani siano abitudinari?  (giornate molto simili una all’altra, con tempi e luoghi prestabiliti e sempre uguali) 

220) Riuscirebbe ad identificare, dai discorsi dei ragazzi, quali possano essere gli argomenti tabù di cui evitano di parlare?

221) Accettano con disponibilità un compito o una richiesta da eseguire e soddisfare?

222) Nei confronti degli adulti che tipo di atteggiamenti hanno?

223) Si vergognano o sono imbarazzati di mostrarsi in pubblico con i genitori?

224) Hanno difficoltà a rapportarsi ad altre persone, anche sconosciute?

225) Hanno difficoltà a instaurare nuove amicizie o rapporti interpersonali? 

226) E’ a conoscenza di altre tematiche e/o problematiche inerenti ai giovani che non siano state trattate nell'intervista?

226) Ha trovato difficoltà a rispondere a queste domande?

227) Che livello di conoscenza dei giovani che frequentano il Suo Ente ritiene di avere?

228) Il suo contatto e la sua conoscenza dei giovani in quali ambiti avviene: famiglia, lavoro, studio, volontariato, tempo libero, sport, attività politica, attività sindacale, altro 
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� I testimoni privilegiati istituzionali sono: operatori sociali, psicologi, pedagogisti, assistenti sociali… Mentre quelli informali sono: Dj, gestori di pub, operatori di locali…


� Corbetta, “Metodologia e tecniche della ricerca sociale”, p. 420.


� I mondi individuati sono i seguenti: mondo della scuola/della formazione (referenti di agenzie formative, referenti del Centro per l’Impiego/Fil, referenti delle scuole superiori (adulti e giovani eletti negli organismi rappresentativi degli studenti), referenti del Provveditorato, Consulta giovanile); mondo del lavoro (agenzie interinali, referenti dei sindacati e delle associazioni di categoria); mondo del privato sociale  e del volontariato (referenti di cooperative sociali, referenti di associazioni che operano in ambito sociale, referenti di associazioni di volontariato, parroci, referenti scout, catechiste, referenti di associazioni religiose non cattoliche); mondo dello sport (referenti polisportive, allenatori, gestori palestre, referenti UISP  CSI e CGFS); mondo delle attività commerciali e ricreative (“referenti” di bar (alcuni delle scuole superiori), circoli ricreativi, pub, discoteche, sala bowling, sale giochi); mondo della cultura (referenti di librerie, biblioteche, associazioni culturali); mondo dei servizi e delle istituzioni (Assessori, referenti delle Circoscrizioni, dell’URP,  dei Punti Giovani, carabinieri, referenti dell’Osservatorio Giovanile , dell’Officina Giovani, assistenti sociali); mondo politico (referenti di partiti politici). Sono state inoltre intervistate due persone che, sebbene slegate da enti predefiniti, sono risultate, per l’esperienza maturata negli anni a contatto con i giovani, informate sulla loro realtà.


� alcuni referenti non sono entrati nello specifico, considerando scontata la risposta (vedi alcuni referenti istituzionali)





� Abbiamo incontrato più di mille giovani pratesi che hanno lasciato altrettante tracce sugli scampoli forniti loro dagli operatori di strada.


� Sono stati selezionati dei luoghi di incontro differenziati a seconda delle fasce adolescenziali, la prima fascia includeva giovani dai 16 ai 19 anni, la seconda dai 20 ai 24 e la terza fino a 29 anni. Sono stati individuati tra i luoghi di ritrovo le piazze del centro, le scuole superiori, i pubs, la sala da bowling, i cinema, le palestre, ed altri luoghi significativi della nostra città. I ragazzi venivano contattati prevalentemente durante il fine settimana, momenti in cui l’affluenza nei luoghi d’incontro diventa più importante. 


� Demetrio D., Micropedagogia. La ricerca qualitativa in educazione, La Nuova Italia, Firenze, 1992.


� L’Enciclopedia, Dizionario di italiano, La Biblioteca di Repubblica, 2003, p. 2773.


� Demetrio D., Ricordare a scuola. Fare memoria e didattica autobiografica, Laterza, Roma-Bari, 2003,.p. 6


� Molti sono i ragazzi e le ragazze coinvolti nell’associazionismo pratese; giovani che rientrano anche nella fascia d’età della nostra ricerca. La presenza nelle associazioni incaricate alla realizzazione della ricerca di educatori o soci che rientrano nel target giovanile qui indicato, ha offerto un interessante contributo per una riflessione precedente e finale della nostra ricerca, anche dal punto di vista di chi vive la doppia condizione di giovane educatore.


� Cfr. le pubblicazioni del Gruppo Abele di Torino, in particolare L. Regoliosi, La strada come luogo educativo. Orientamenti pedagogici sul lavoro di strada, Unicopli, Milano, 2000.


� Campedelli M., L’educativa di strada e riduzione del danno, in AA.VV., 1995, p. 62.


� Orefice P., L’operatore sociale di strada. Professione e formazione, ETS, Pisa, 2000.


� Buzzi C., Cavalli A., de Lillo A., Giovani del nuovo secolo. Quinto rapporto IARD sulla condizione giovanile in Italia, Il Mulino, Bologna, 2002. Cfr. D. Cafaro, Pianeta giovani, ASPER, Roma, 1998; cfr. CENSIS, Giovani lasciati al presente, Milano, 2002; cfr. CENSIS, Giovani e media: terzo rapporto sulla comunicazione in Italia, 30 ottobre 2003, consultabile all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.censis.it" ��www.censis.it�.





� Demetrio D., Ricordare a scuola. Fare memoria e didattica autobiografica op.cit., p. 8.


� Demetrio D.,, op. cit., p. 63.


� Il lavoro di categorizzazione delle aree tematiche è stato curato con l’apporto significativo di Marianna Piro, laureanda in Scienze dell’Educazione. Il lavoro è stato realizzato anche in Cd rom ipertestuale con la scrittura delle frasi e i link degli scampoli corrispondenti. 


� E’ stato utilizzato un programma per l'analisi linguistica computazionale dei testi utilizzato per evidenziare le parole ricorrenti con la collaborazione di Ada Ascari, esperta in tecnologie umanistiche.  Vedi allegati p. 22, 23 (???)


� In accordo con la direzione del Museo del Tessuto di Prato, verranno esposti una parte degli scampoli sui pannelli all’ingresso del Museo, mentre il restante delle testimonianze sarà inserita in una sorta di “libro-campionario” per favorire un’immediata consultazione ai visitatori dell’esposizione. Cogliamo l’occasione per ringraziare il Museo del Tessuto anche per la possibilità offerta di visitare gratuitamente il Museo il giorno del Convegno.
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